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da sola. Lo scrive la Procura di Trie- E 
ste in un comunicato stampa uffi- 
ciale firmato dal procuratore Anto- 
nio De Nicolo e diramato ai mezzi 
di informazione nella tarda matti- 
nata di ieri. La mossa della magi- 
stratura era ormai nell’aria: il pm 
Maddalena Chergia, il magistrato 
che in questi mesi ha lavorato fian- 
co a fianco della Squadra Mobile e 
della Polizia Scientifica, ora ha 
chiesto al gip l'archiviazione del fa- 
scicolo di indagine. Fascicolo che 
era stato aperto con l’ipotesi del se- 
questro di persona. «L’attività in- 
vestigativa si è protratta per oltre 
unanno-afferma De Nicolo—ed è 
stata condotta senza risparmio di 
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contreBerlusconi 


Affondo alla conferenza con Meloni a Kiev: «Non ha mai avuto la casa distrutta» 
La premier colta di sorpresa: Maggioranza compatta, contano i fatti, siamo con Kiev 


INVIATO A KIEV 


i nuovo quella tosse 
nervosa. Come il 
giorno prima a Var- 
savia, durante il pun- 
to stampa con il primo mini- 
stro polacco Mateusz Mora- 
wiecki. Giorgia Meloni chiede 
ancora acqua alla segretaria. 
Volodymyr Zelensky la scruta 
di lato, discreto. Il confronto 
tra i due leader è durato oltre 
un’ora. Al termine del collo- 
quio, Meloni entra con un sor- 
riso pieno di soddisfazione nel 
Salone d’onore del Palazzo 
Mariinskij, gli splendori baroc- 
chiche da un anno sono il tetto 
eil bunker del presidente in mi- 
metica. Per due secondi tutto 
diventa buio, un blackout e un 
accenno di panico che le risate 
portano via. La conferenza 
stampa è appena iniziata e in 
qualche modo la premier spe- 
ra che non si svirgoli troppo 
dall'’omaggio italiano all’U- 
craina, dal valore non solo 
simbolico della visita, dai pro- 
getti di ricostruzione che si 
fondano sull’idea di una con- 
ferenza internazionale, previ- 
sta per aprile. Provano fino 
all’ultimo a coordinare le do- 
mande per smussarle. Ma san- 
no — lo sa Meloni per prima — 
che c'è una domanda su tutte 
le altre che aleggia sul viag- 
gio, l’unica che non possono 
evitare. Le simpatie putiniane 
di Silvio Berlusconi e Matteo 
Salvini possono far sbandare 
il governo, indebolire la for- 
tezza meloniana pro-Kiev? 
Quando Zelensky risponde, 
sfodera la smorfia del vecchio 
attore che è ancora in lui. E un 
esordio venato di ironia: «La 
questione di Berlusconi è mol- 
to sentita qui in Ucraina». Poi 
però il presidente ucraino si fa 
serio, e torna sulle critiche del 
leaderdi Forza Italia. Lo fa con 
parole durissime, gravi come 
una preghiera, scandite come 
un lamento: «Nessuno ha mai 
bombardato casa sua con i mis- 
sili come fanno i suoi fraterni 
amici russi. Non sono mai arri- 
vati con i carri armati nel suo 
giardino di casa. Nessuno ha 
mai ammazzato i suoi parenti. 
Mai nessuno ha dovuto pren- 
dere alle tre notte le valigie per 
scappare, oppure mai la mo- 
glie ha dovuto pensare a cerca- 
re cibo per la famiglia. E que- 
sto grazie all'amore fraterno 
della Russia». 
Meloni è sorpresa. Trova il 
modo di lasciarsi andare a 
unabattuta, quando neltram- 


Quando a Zelensky è stato chiesto uncommento 
sulle frasi di Berlusconi iltraduttore in cuffia non 
funzionava. Allora è stata la premier Meloni a tradurla 
dall'italiano all'inglese, per permettergli di rispondere 
«Visto, sono una presidente operaia», ha chiosato 


busto l’interprete resta in silenzio 
ed è lei a tradurre in inglese la do- 
manda per Zelensky: «Eccomi, pre- 
sidente operaio». Il riferimento è al- 
la definizione che diede di sé pro- 
prio Berlusconi. 

Ma l'imbarazzo della premier si 
intuisce dall’insistenza con cui vuo- 
le precisare che la «maggioranza è 
compatta», che «sono i fatti a conta- 
re», e «finora mai nessun partito 
della coalizione che sostiene il go- 
verno si è sottratto quando c’era da 
votare sugli aiuti all’Ucraina». «C'è 
un programma», rivendica la pre- 
mier, ed è quello a cui si attengono 


La premierè arrivata ieri a Kiev alle 10,30, dopo un 
lungo viaggio in treno dalla Polonia. E stata accolta 
dal viceministro degli Esteri, Yehven Perebynis 


ILARIO LOMBARDO 


tutti, «al di là di alcune dichiarazio- 
ni». Quando sono soli, Meloni e Ze- 
lensky possono dirsi le cose come 
stanno. La presidente del Consiglio 
non nasconde i problemi interni, i 
sondaggi che registrano come le sim- 
patie degli italiani perla causa ucrai- 
na siano sempre meno, le difficoltà 
diparlare apertamente delle fornitu- 
re militari. Conferma l'invio del se- 
sto pacchetto di armi, e del pezzo 
più importante. Il Samp/t, il primo 
dei tre sistemi di difesa antiaerea 
che saranno spediti all’esercito di 
Kiev. Sui caccia non c’è una parola 
definitiva. «AI momento non sono 


«lo a parlare con Zelensky, se fossi stato il presidente 
del Consiglio, non sareimai andato. Bastava che 
cessasse di attaccare le due repubbliche autonome del 
Donbass e questo non sarebbe avvenuto». A dirlo, due 
domeniche fa, illeader di Forza Italia, Silvio Berlusconi 


sultavolo» risponde Meloni ai croni- 
sti. L'ipotesi più probabile resta quel- 
la di una spedizione coordinata, de- 
cisa a livello europeo e all’interno 
del consorzio di cui l’Italia è parte. 
La diplomazia costruisce l’incontro 
attorno a tre parole. Pace, vittoria e 
ricostruzione. Si tengono insieme, 
perché «puntare sulla ricostruzio- 
ne — sostiene Meloni — significa 
scommettere sulla vittoria dell’U- 
craina». Ma il governo italiano ha 
anche bisogno di sentire pronuncia- 
relaparola «pace». 

Zelensky asseconda la richiesta e 
conferma che l’Italia contribuirà all’i- 


Conunritardo 
di due ore 
sulla tabella 
di marcia, si 
reca in bus 
avisitare quel 
che resta della 
città di Bucha, 
chehagià 
iniziato la 
ricostruzione, 
e poisi 
trasferisce 
alrpin. 

La premier 

si commuove: 
«Nonsiete 
soli», dice. E al 
procuratore 
di Bucha: 
siamo con voi 
fino alla fine 


Scambi ravvicinati 

La premier Giorgia Meloni 
eil presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky 

alla conferenza stampa 
di ieri a Kiev: hanno 
interloquito spesso 

fra loro ininglese 


Nel sobborgo di Kiev ormai famoso perle fosse 


comuni, la premierlascia vasi di fiori sulletombe, 
inomaggio alle vittime civili e militari del massacro 
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niziativa che verrà presa in se- 
de Onu. Su Berlusconi le rassi- 
curazioni sono le stesse di sem- 
pre, le stesse che ribadirà pub- 
blicamente. L’ex premier è un 
alleato, irritante e problemati- 
coquanto si vuole, ma è comun- 
que un alleato di cui Meloni 
non può fare a meno. Alla mac- 
china delle comunicazione di 
Zelensky non sfugge nulla, sa 
delle screpolature della mag- 
gioranza, anche se viste da qui, 
dal cuore di una terra bombar- 
data quotidianamente, dovreb- 
beroessere solo un’eco pigra. 
Einvece Zelensky è consape- 
vole quanto il destino del suo 
popolo dipenda dagli umori 
dell'opinione pubblica, dalle 
fessurein cuisiinsinuala disin- 
formazione russa, dalla stan- 
chezza della gente. «Diversi 
leader — dice - hanno diritto di 
pensiero, il vero problema è 
l'approccio della società italia- 
na che a quelleaderha dato un 
mandato». Testimoniare è l’u- 
nico modo per capire, secondo 
Zelensky, per guarire i veleni 
di Mosca. «Ci sono russi che 
portano via le vite della gente 
dell'Ucraina — dice -. E una 
grande tragedia che devono 
capire tutti. Ed è un messaggio 
cheio giro atutti ipolitici: veni- 
te qui a vedere la scia di san- 
gue che ha lasciato Putin». Me- 
loni compie le volontà di Zelen- 
sky almattino, poco dopo esse- 
rescesa daltreno che nella not- 
te l’ha portata a Kiev dal confi- 
ne polacco. Va a Bucha e a Ir- 


pin, tra i palazzi sventrati dai 
russi, dove era stato anche Ma- 
rio Draghi. Putin ha appena 
parlato a Mosca. «Una parte 
del mio cuore sperava in paro- 
le diverse, che avrebbero aper- 
to alla possibilità di mettere fi- 
ne a questa guerra. Invece ab- 
biamo ascoltato parole di pro- 
paganda che già conoscevamo 
—risponde la premier - Sono ve- 
nuta a vedere di persona la vi- 
ta della gente distrutta senza 
che ci sia una ragione». A Bu- 
cha, a venti minuti di macchi- 
na dal centro della capitale, c'è 
il pozzo di dolore in cui nei pri- 
mi mesi di guerra è affogata l’u- 
manità. L’odore di fango è 
ovunque, il vento e la pioggia 
lorendono più intenso. 

Nel giardino della chiesa or- 
todossa di Sant'Andrea, una 
passerella di legno porta fino a 
una fossa comune dove sono 
stati gettati 116 corpi. La pre- 
mier viene portata fin qui, di 
fronte alla pietà di una Madon- 
naediuncristo scolpiti in una 
lastra di pietra all’interno di 
una croce, circondata da fiori 
e pupazzetti dai colori così ac- 
cesi che stridono con tutto il 
grigio intorno. Guida il piccolo 
corteo un pope, le mani che 
fanno largo, la testa bagnata e 
la tunica che danza nel vento. 
A Meloni regalano una meda- 
glietta, fusa coni proiettili rac- 
colti dopo i combattimenti. So- 
pra c'è scritto: «La città non 
sconfitta». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


IL RETROSCENA 


Il Cav ferito contrattacca 
«Sono stato sfollato anche 10» 


Il leader di Fl: «Ho vissuto la guerra. Zelensky sbaglia a non trattare la pace» 
FI: «La premier non l'ha difeso». Asse con Salvini contro l'invio dei jet 


ROMA 


uando ascolta le frasi 

di Volodymyr Zelen- 

sky Silvio Berlusconi 

si infuria. E quando 
nota che accanto a lui c’è Gior- 
gia Meloni si secca. Il primo 
l’ha offeso, persino nei suoi ri- 
cordi, la seconda non l’ha dife- 
so. Quei commenti sprezzanti 
del leader ucraino sono vissu- 
ti come un’ingiustizia, politi- 
ca, ma soprattutto personale, 
biografica. La prima reazione 
è netta: «Basta con queste con- 
tinue provocazioni», dice di 
getto. E poi passa al contrat- 
tacco, rispolverando i ricordi 
di infanzia: «AI contrario di 
quanto dice questo signore, io 
ho conosciuto l'orrore della 
guerra- spiega ai suoi collabo- 
ratori—sono stato sfollato con 
la mia famiglia». E quindi 
«per questo sono preoccupa- 
to, chiedo che si smetta con la 
guerra e si lavori perla pace, il 
rischio dell’escalation nuclea- 
re è alto». Il giudizio su Zelen- 
sky, insomma, non è cambia- 
to rispetto alle esternazioni di 
dieci giorni fa fuori dal seg- 
gio: «Sbaglia a non sedersi al 
tavolo della pace». 

Chi lo ha sentito nella sera- 
tadiieriha fatto fatica a conte- 
nerne l’ira e a stento i suoi lo 
hanno convinto a non scrive- 
rei brutti pensieri in una nota 
ufficiale. Eppure Berlusconi è 
certo di interpretare una par- 
te maggioritaria dell’opinio- 
ne pubblica. La rabbia, insom- 
ma, è grande. Ma tra i forzisti 
ieri sera emergeva anche un 
sentimento di delusione ver- 
so l'atteggiamento della pre- 
mier. Meloni, oltre ad aver tra- 
dotto la domanda più insidio- 
sa, non ha affatto smentito le 
frecciate del suo interlocuto- 
re e in un secondo momento 
si è limitata a ribadire la linea 
di sempre: gli alleati hanno vo- 
tato tutto quello che si doveva 
votare e quindi fine della di- 
scussione. Nemmeno una pa- 
rola, però, nota più di un ber- 
lusconiano, sulle intemerate 
di Zelensky verso quello che 
la stessa Meloni ha definito 
pochi giorni fa «il più grande 
ministro degli Esteri che l’Ita- 
lia potesse avere». Anche per- 
ché l’attacco, sempre secondo 
i fedelissimi di Arcore, era pre- 
vedibile, visto che poche ore 
prima del presidente, l’amba- 
sciatore ucraino in Italia Yaro- 
slav Melnyk, aveva rilasciato 
in un’intervista all’Ansa, dove 
aveva definito «inaccettabi- 
li», le parole di Berlusconi. 

Il punto di vista di Fratelli 
d’Italia, neanche a dirlo, è op- 
posto. Nessuno si dice sorpre- 
so delle frasi di Zelensky sul 
Cavaliere. Secondo fonti auto- 
revoli del partito, il viaggio a 
Kiev e la stessa conferenza 


FRANCESCO OLIVO 


ni 
stampa nel palazzo presiden- 
ziale rafforzano la posizione 
di Meloni anche rispetto agli 
alleati. La scena della premier 
accanto al leader ucraino, in- 
fatti, le consegnano un ruolo 
imprescindibile agli occhi dei 
partner occidentali: più Salvi- 
ni e Berlusconi si mostrano 
inaffidabili, più Meloni diven- 
ta la chiave dell’ancoraggio 
atlantico dell’Italia. Dentro 
Fratelli d’Italia si ricorda quel 
giorno di agosto quando Melo- 
ni diede un mandato ai suoi di- 
rigenti, Giovabattista Fazzola- 
rie Raffaele Fitto, che doveva- 
no scrivere il programma di 
coalizione con gli alleati: «Il 
primo punto deve essere il so- 
stegno all’Ucraina. Se non c’è 
quello, non c'è nemmenoilre- 
sto». Oggi, quella richiesta 
consente alla premier di poter 
dire agli ucraini: «La maggio- 
ranza ha un programma e ci 
atteniamoa quello». 

A dire il vero gli alleati, al- 
meno fino alle frasi di Zelen- 
sky, si erano mostrati discipli- 
nati. L’ordine di scuderia è si- 


lenzio, discrezione e rispetto: 
la premier teneva troppo a 
questo viaggio e ogni frase 
fuori dalla linea ufficiale pote- 
va essere letta come volontà 
di indebolirne la posizione. 
Eppure non è un mistero che 
LegaeForza Italia abbiano po- 
sizioni diverse. Lealtà, ma 
con dei limiti. Una linea rossa 
c'è: l'invio di aerei da guerra. 
Mandare dei jet che, poten- 
zialmente, potrebbero opera- 
re incursioni sul territorio ne- 
mico sarebbe un’altra cosa e lì 
i distinguo potrebbero non es- 
sere più soltanto retorici. 

La strategia del governo su 
questo punto non è chiarissi- 
ma. Antonio Tajani in un’in- 
tervista a La Stampa ha defini- 
to «praticamente impossibi- 
le», il prestito dei caccia italia- 
nia Kiev. Mentre il suo sottose- 
gretario Edmondo Cirielli, di 
FdI, parlando con Il Messagge- 
ro, si è detto favorevole all’in- 
vio dei bombardieri italiani 
Fmx. Versioni discordanti che 
fanno aumentare le tensioni. 
Le frasi di Meloni non sembra- 


Silvio Berlusconi 
ha avuto per anni 
unottimo rapporto 
con Vladimir Putin, 
quando ancora 
esisteva ilG8. Sotto, 
Matteo Salvini, 
leader della Lega 


no sciogliere i dubbi: «Al mo- 
mento non c’è sul tavolo l’in- 
vio di caccia. Ma tutte le armi 
date a un Paese invaso sono di- 
fensive». Come Meloni ha ri- 
cordato, negli atti formali Le- 
ga e Forza Italia ci sono sem- 
pre state, anche durante il go- 
verno Draghi. Ma questo non 
vuol dire che i malumori sa- 
ranno tenuti sepolti per sem- 
pre. Anche i berlusconiani più 
diffidenti verso le sparate filo- 
russe fanno questo ragiona- 
mento: Meloni ha bisogno di 
accreditarsi all’estero come 
leader credibile e per farlo si 
sta affidando agli americani 
senza troppi filtri, mostrando- 
si disponibile ad esaudire 
ogni richiesta. Questo atteg- 
giamento, secondo gli alleati, 
comporta dei rischi: «Cosa 
succederà quando ci chiede- 
ranno anche gli aerei?». 

Un dibattito che potrebbe 
trasferirsi in una sede non so- 
lo accademica. C'è un decreto 
da scrivere, ma non da votare 
eper Meloni è meglio così. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Condottie 


IL REPORTAGE 


INVIATO A VARSAVIA 


1 finale è dei bambini che 
salgono sulla pedana ap- 
pena Joe Biden termina di 
parlare. Sventolano delle 
bandierine polacche, ucraine 
e statunitensi e sono abbracci 
con il presidente che viene 
dall’altra parte dell’Oceano. 
Nei giardini del Palazzo Reale, 
illuminato a giorno da luci az- 
zurre e gialline con le bandiere 
dei tre Paesi protagonisti a fa- 
re da contorno, Biden parla 
davanti a circa 30mila perso- 
ne, rinsalda la Nato, annun- 
cia che nel 2024 ospiterà un 
grande evento per i 75 anni 
dell’Alleanza, rafforza l’impe- 
gno dell’Occidente guidato 
dagli Usa per l'Ucraina, an- 
nuncia il prossimo giro di san- 
zioni e incornicia il tutto nel 
dualismo fra libertà e tiran- 
nia, democrazia e autocrazia, 
dove il finale, visto con gli oc- 
chi della Casa Bianca è scrit- 
to: «La democrazia è più for- 
te, Putin non prevarrà». 
La storia si decide oggi, dice 


Perilleader americano 
«non funziona 
l’appeasement con le 
brame degli autocrati» 


Biden, che ricorda come ci si 
trovi dinanzi «a un punto di 
flessione» e che quel che sarà il 
domanilo si decide nello stare 
compatti uniti contro le ditta- 
ture. «I popoli europei hanno 
visto per decenni che con le 
brame degli autocrati non fun- 
ziona l’appeasement. Bisogna 
opporsi con una sola parola: 
no». In nome della difesa della 
libertà e del futuro. «Ripeterò 
anche stasera quanto ho detto 
l’anno scorso: un dittatore e 
un impero non saranno mai in 
grado di annientare la voglia 
di libertà delle persone. La bru- 
talità non abbatterà mai l’U- 
craina libera, e non ci sarà nes- 
sunavittoria perla Russia». 

La Casa Bianca aveva prean- 
nunciato i temi del discorso 
del presidente. In una confe- 
rence call ieri mattina Jake Sul- 
livan, consigliere per la Sicu- 
rezza nazionale, aveva descrit- 
to l'intervento come «ampio e 
oltre la questione ucraina». 
Ma è Kiev l’ombelico, il cuore 
del mondo che guida e orienta 
ogni parola, ogni frase. Biden 
vi gira attorno, talvolta allarga 
lo sguardo, come quando esal- 
ta l'opposizione bielorussa e 
chiede un applauso per Maia 
Sandu, presidente della Mol- 
dova che ieri ha incontrato, ri- 
badendo anche per quel lem- 
boditerrail diritto «alla sovra- 
nità e all'indipendenza» dalle 
mire di Putin. Sono variazioni 


È: 


sultema.Ilbaricentro resta lì e 
Biden sembra galvanizzato e 
quasi rinfrancato dal suo blitz 
lunedì in Ucraina. E come un 
messaggero d’altri tempi an- 
nuncia la notizia a chi da oltre 
due ore lo attende, inun pome- 


p 
gr WZIKINI Kb mengiRre 


AI Castello di Varsavia il presidente Usa 
torna leader dell'Occidente: «In Ucraina 
difendiamo la libertà e la democrazia 
Putin non vincera mai questa guerra» 


ALBERTO SIMONI 


ene 


JOE BIDEN 


Un dittatore 

e un impero non 
annienteranno 
mai la voglia di 
libertà. La brutalità 
non abbatterà 
l'Ucraina libera 


riggio freddo a Varsavia scan- 
dito dalle canzoni di Bruce 
Springsteen. “Land of Hopes 
and Dreams”, (la terra delle 
speranze e dei sogni) cantata 
dal Bossè così metafora per di- 
re che “Kiev stands”, c'è anco- 


Un anno fa 

il mondo si 
preparava alla 
caduta di Kiev, 
oggi posso dire 
che è forte, 
fiera e libera 


ra, è in piedi, resiste attorno a 
Zelensky e all’Ucraina che «un 
anno dopo è ancora indipen- 
dente e libera». La bandiera 
«gialla e blu è ancora orgoglio- 
samente esposta» in quei terri- 
tori che l’esercito di Kiev è riu- 


Accoglienza calorosa 

Il presidente americano 
Joe Biden al Castello reale 
di Varsavia ieri durante 

la visita in Polonia 


scito a riconquistare nella con- 
troffensiva. «Un anno failmon- 
do si preparava alla caduta di 
Kiev, oggi posso dire che Kiev 
è forte, fiera e ancora libera 
perché la posta in gioco è la li- 
bertà». 


Scetticismo sui piani cinesi, la priorità è fornire armi agli ucraini, ma non ancora gli F-16 


Washington compatta gli alleati europei 
«Meloni presto ricevuta alla Casa Bianca» 


IL RETROSCENA 


DALL'INVIATO A VARSAVIA 


ashington guar- 
da con scettici- 
smo alle ipotesi 
di una media- 
zione cinese nel conflitto 
ucraino e fa capire che fra po- 
chi giorni potrebbe presenta- 
re delle prove su un coinvolgi- 
mentodiretto di Pechino a so- 
stegno di Mosca. Gli inviati di 
Xi hanno articolato una pro- 
posta di pace senza concorda- 
re alcunché con gli ucraini e 
quindiresta zoppa. 

In una giornata segnata dal 
duello a distanza fra Putine Bi- 
den a colpi di “discorsi”, an- 
che per questo le prospettive 
di un negoziato sono assenti. 
Negli ambienti americani si fa 
notare che Putin non ha mai 


mostrato alcun interesse al 
dialogo e che tutte le mosse re- 
centi indicano una netta vo- 
lontà a mantenere vivo lo 
scontro che rende impossibile 
sedersi a un tavolo. Inoltre av- 
viare un dialogo per discutere 
di “scambi di territori” non è 
un'idea che Washington (e ov- 
viamente, si specifica, Zelen- 
sky) caldeggia. 

Per ora quindi l’obiettivo 
primario di Biden resta quello 
di mantenere l’unità dell’al- 
leanza: la disponibilità di in- 
viareitanks Abramsrientra in 
questalogica così come il viag- 
gio il 3 marzo di Scholz a Wa- 
shington. I due parleranno 
candidamente delle prospetti- 
ve della guerra. Dopo Scholz 
sarà la volta di Giorgia Melo- 
ni.L’invitoèstatoinviato, lavi- 
sita potrebbe essere in aprile. 
C'è attesa a Washington perla 
premier, fonti dell’Ammini- 


Zelensky e Biden 


strazione hanno ribadito 
che«“stanavigando su una rot- 
ta difficile in modo abile che è 
in sintonia con le nostre visio- 
ni su Russia e Cina. Inoltre, ha 
confermato il suo impegno 
sulle relazioni transatlanti- 
che. Scopriremo di più nel pro- 
sieguo, ma finora bene». 
Bidenieri ha elogiato la Po- 
lonia per il supporto militare 


ma non è sceso nei dettagli 
sulle forniture future. I discor- 
si sugli F16 però, sottolinea- 
no alcuni collaboratori del 
presidente, non colgono il 
senso, «sono come dei me- 
me», qualcosa di emerso nel 
dibattito pubblico senza una 
ragione precisa. Gli ucraini 
non avrebbero chiesto nei ca- 
nali ufficiali quelle armi. Le 
priorità sono altre. Come i 
missili alungoraggio Atacms, 
sui quali c'è una perplessità 
Usa periltimore di una escala- 
tion. Ma l'America, spiegano 
alcuni funzionari, è pronta a 
«una guerra lunga» e troverà 
il sostegno dell'industria mili- 
tare che «davanti a stanzia- 
menti importanti come quel- 
liche sono arrivati finora riu- 
scirà a mantenere il ritmo ne- 
cessario per rifornire gli 
ucraini». —A.S. 
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Non c'è road map, non c’è la 
parola negoziati, diplomazia, 
pace o quant’altro perimmagi- 
nare un domani, prossimo, 
senza il rumore dei tank e il si- 
bilo dei missili. Per Biden Pu- 
tin pagherà, “perché sono stati 
commessi crimini atroci”, e la 
guerra l’ha iniziata lui, dice 
nell’unico passaggio che è una 
risposta diretta all'intervento 
che tre ore prima il capo del 
Cremlino ha tenuto a Mosca. 

“Questa guerra non è mai 
stata una necessità, è una tra- 
gedia. E il presidente Putin ad 
aver scelto il conflitto e ogni 
giorno persevera nella sua de- 
cisione”, spiega Biden il cui in- 
tervento di poco meno di 25 
minuti è interrotto spesso da- 
gli applausi dei polacchi, in pri- 
ma linea nell’accoglienza ai 
profughi, in prima linea nel so- 
stegno militare, vera e propria 
frontiera, agli occhi statuniten- 
si, diun’Europa che si sta rimo- 
dellando attorno a sfide anti- 
che scritte su nuove partiture. 
Nonsaràla Nato afiaccarsi, an- 
zi l'ingresso della Finlandia e 
della Svezia, mostra l’ennesi- 
mo errore di calcolo dello zar. 
“Il nostro supporto non vacille- 


Nessuna risposta 

al capo del Cremlino 
che ha annunciato 
l’addio al trattato Start 


rà, la Nato non sarà divisa e 
nonci stancheremo”, dice qua- 
si sottovoce scandendo le paro- 
le il presidente in quello che è 
insieme manifesto politico e 
avvertimento a Putin la “cui vi- 
le brava per la terra e il potere 
perderà”. 

La Nato è il bastione di tut- 
to e l’opinione pubblica po- 
lacca è sensibile al tema. Bi- 
den cita l'articolo 5, la “dife- 
sa di ogni lembo di territo- 
rio” è sacra. 

Biden evita temi controver- 
si, dubbi, incertezze, non par- 
la di diplomazia perché se Pu- 
tin ritira i soldati “la guerra fi- 
nisce oggi, mentre se gli ucrai- 
ni smettono di combattere, 
l'Ucraina sparisce dalla map- 
pa”. E’ una disequazione, per 
questo serve continuare — è il 
ragionamento americano — a 
fornire aiuti e armamenti. Lu- 
nedì Biden ha annunciato un 
nuovo pacchetto da 460 milio- 
ni di dollari. Il discorso al Ca- 
stello però si muove su altri 
terreni, non si perde in detta- 
gli e strategie e Biden non ri- 
sponde a Putin che poco pri- 
ma aveva annunciato il ritiro 
russo dall’ultimo trattato sul 
nucleare, lo Start. Ci pensa 
più tardi a bocce ferme, Anto- 
ny Blinken: “Scelta profonda- 
mente sfortunata e irrespon- 
sabile”. Altra frattura fra Rus- 
sia e Occidente. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


ILRACCONTO 


Putin 


minacce nucleari 


Lo Zar straccia il trattato New Start: «Abbiamo armi potenti, nessuno ci può battere» 
Poi attacca l'Occidente «pedofilo» e«corrotto» e l'Italia «ingrata» per gli aiuti anti-Covid 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


a Russia so- 
spenderà la 
sua partecipa- 


zione al tratta- 
to New Start». Tra gli applau- 
si scroscianti dei suoi fedelissi- 
mi, Vladimir Putin ha annun- 
ciato ieri una decisione che se- 
condo diversi osservatori ri- 
schia di riaccendere i timori 
di una nuova corsa agli arma- 
menti nucleari. Il ministero 
degli Esteri russo in serata ha 
gettato acqua sul fuoco preci- 
sando che Mosca continuerà 
a rispettare i limiti fissati dal 
New Startagli armamenti ato- 
mici strategici che Russia e 
Stati Uniti possono dispiega- 
re - 1.550 testate e 700 tra mis- 
siliebombardieri- e che «con- 
tinuerà a scambiare notifiche 
con gli Stati Uniti sui lanci di 
missili balistici». Ma il New 
Start è l’unico trattato bilate- 
rale contro la proliferazione 
delle armi nucleari firmato 
da Mosca e Washington a es- 
sere ancora in piedi, e l’auto- 
sospensione del Cremlino 
dall’accordo è una mossa che 
certamente non riduce le ten- 
sioniinternazionali. 
Negli enormi spazi dell’an- 


Gli esperti atomici 
ridimensionano 

i rischi: «La dottrina 
russa non è cambiata» 


tico Gostiniy Dvor, a pochi 
passi dalla Piazza Rossa, in 
una sala gremita di deputati, 
ministri, militari e autorità re- 
ligiose, Putin è tornato a lan- 
ciare duri attacchi ai Paesi oc- 
cidentali e ha cercato ancora 
una volta di giustificare l’inva- 
sione dell'Ucraina ripetendo 
la menzogna secondo cui il 
governo di Kiev sarebbe «neo- 
nazista». «Sono loro che han- 
no cominciato la guerra e noi 
stiamo usando la forza per 
porvi fine», ha affermato Pu- 
tin nelsuo discorso alle Came- 
reriunite organizzato a unan- 
no dall’inizio della guerra: un 
intervento durato quasi due 
ore e infarcito di retorica e 
propaganda. Il presidente rus- 
so non pare avere alcuna in- 
tenzione di mettere fine 
all'aggressione militare, ha 
anzi affermato nuovamente 
che le sue truppe raggiunge- 
ranno gli obiettivi prefissati. 
Siè scagliato controle fornitu- 
re belliche alle forze armate 
ucraine, ha criticato l’allarga- 
mento della Nato, ha dichiara- 
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to che l'economia russa sta te- 
nendo botta nonostante le 
sanzioni (il Pil russo nel 2022 
è calato del 2,1%). 

Poi ha accusato «le élite oc- 
cidentali» di voler «infliggere 
una sconfitta strategica alla 
Russia» e «trasformare il con- 


flitto locale in un confronto 
globale», ha dichiarato che in 
gioco c’è «l’esistenza» della 
Russia e che è «impossibile 
sconfiggere» Mosca «sulcam- 
podibattaglia». 

Ma il punto più discusso del 
discorso di Putin resta la so- 


Nord Corea | 20 


spensione della partecipazio- 
ne di Mosca al New Start, che 
sarà votata già oggi alla Du- 
ma. Anche perché Russia e 
Stati Uniti, da soli, detengo- 
no il 90% dell’arsenale nu- 
cleare mondiale. Se alcuni an- 
ni fa era stato Trump a fare 


Il discorso ai parlamentari 
della Duma trasmesso 
indiretta suun grande 
schermo: Putin sembra \ 
controllare i suoi cittadini 


LE "UMILIAZIONI" 


Gli Usa vogliono trasformare 
un conflitto locale in globale 
per infliggere alla Russia 
una sconfitta strategica 


LE "DEPRAVAZIONI" 


In Occidente la pedofilia 
viene dichiarata normale, 

i bambini vengono sottoposti 
a perversioni e sevizie 


Vertice fra Borrell, Stoltenberg e Kuleba sulle forniture di munizioni 


Le preoccupazioni di Ue e Nato 
«Mosca rientri subito nei patti» 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


9 uscita della Russia 

dal trattato New 

Start «rende il mon- 

do più pericoloso». 
L’annuncio di Vladimir Putin 
sulle armi nucleari è arrivato 
nel momento in cui a Bruxel- 
les era in corso una riunione 
inun formato inedito: untrila- 
terale tra Ue, Nato e Ucraina. 
Un mini-vertice organizzato 
per «coordinare le misure vol- 
te ad accelerare la produzio- 
ne ela consegna di armi e mu- 
nizioni all’Ucraina», come ha 
spiegato il ministro degli Este- 
ri di Kiev, Dmytro Kuleba. Ma 
che non poteva ignorare gli 
annunci fatti poco prima dal 


presidente russo. «Negli ulti- 
mianni-ha aggiuntoilsegre- 
tario generale della Nato, 
Jens Stoltenberg — la Russia 
ha violato e si è allontanata 
dagli accordi-chiave sul con- 
trollo degli armamenti. Con 
la decisione sul New Start, l’in- 
tera architettura del control- 
lo degli armamenti è stata 
smantellata. Incoraggio viva- 
mentela Russia a riconsidera- 
relasua decisione e a rispetta- 
re gli accordi esistenti». PerJo- 
sep Borrell, che era al tavolo 
con Stoltenberg e Kuleba, l’an- 
nuncio di Mosca «è un’altra 
prova che la Russia sta demo- 
lendo il sistema di sicurezza 
costruito alla fine della Guer- 
raFredda». 

Stoltenberg ha respinto le 
accuse di Putin sul conflitto in 


Ucraina. «È stato lui a iniziare 
questa guerra di conquista im- 
periale, noi abbiamo usato la 
forza per fermarla». Secondo 
ilsegretario generale della Na- 
to «non vediamo segnali del 
fatto che Putin si prepari alla 
pace. Al contrario, si prepara a 
più guerra». Anche per questo 
Kuleba continua afare pressio- 
ne sui partner euro-atlantici. 
Ha chiesto di lanciare l’adde- 
stramento dei piloti, ma la 
priorità nell'immediato riguar- 
da la fornitura di munizioni: 
«Abbiamo iniziato a parlarne 
già alla fine della scorsa estate, 
ma non è stato fatto abbastan- 
za. Per questo siamo ancora 
qui». Ieri Borrell ha scritto una 
lettera ai 27 ministri della Dife- 
sa Ue per chiedere di attingere 
alle scorte di munizioni e di 


Il ministro degli Esteri ucraino Kuleba con Stoltenberg e Borrell 


consegnarle all’Ucraina, con 
la promessa che presto verrà 
lanciato il piano per aumenta- 
re la produzione. Kuleba ha 
chiesto a Stoltenberg di convo- 
care in primavera il forum in- 
dustriale annuale della Nato 
per riunire tutte le industrie 
della Difesa. 

AI tavolo dell’incontro a 
tre, ieri si è discusso anche del 
ruolo della Cina, sul quale 
sembrano emergere divergen- 
ze tra l’Ue e la Nato. Stolten- 
berg si è detto molto preoccu- 
pato per il possibile sostegno 
militare di Pechino alla Rus- 


sia, ma Borrell ha spiegato di 
aver ricevuto rassicurazioni 
da Wang Yi: «Non cisono pro- 
ve». Kuleba si è invece soffer- 
mato sul piano di pace in 12 
punti preparato da Pechino: 
«Abbiamo avuto un incontro 
con Wang Yi, che ha condivi- 
so con noi i punti-chiave del 
loro piano. Attendiamo con 
impazienza di ricevere il te- 
sto, perché dobbiamo cono- 
scere tutti i dettagli. Non ap- 
pena li avremo, li studieremo 
attentamente e trarremo le 
conclusioni». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


carta straccia del Trattato Inf 
del 1987 che proibivairazzia 
media gittata, ora nuove om- 
bre si addensano sul New 
Start. Mosca non esce dal trat- 
tato, rinnovato nel 2021 per 
altri cinque anni, anzi si dice 
convinta che il suo «potenzia- 
le» nel «rafforzamento della 
sicurezza internazionale e 
della stabilità strategica sia 
tutt'altro che esaurito». Ma in- 
tanto si affretta a congelarlo, 
almeno in parte, accusando 
Washington di voler «minare 
la sicurezza nazionale russa». 
Le ispezioni dei siti militari 
statunitensi e russi previste 
dall'accordo erano state so- 
spese da entrambe lle parti nel 
2020 a causa della pandemia 
di Covid. La commissione con- 
giunta russo-americana 
sull'attuazione del trattato si 
è riunita l'ultima volta nell'ot- 
tobre del 2021, ma lo scorso 
novembre - nel pieno dei con- 
trasti sulla guerra in Ucraina - 
Mosca ha cancellato i collo- 
qui in programma al Cairo 
perriprenderele ispezioni. 
Secondo Marc Finaud, vice 
presidente di Idn, un’associa- 
zione per il disarmo nucleare, 
la sospensione della parteci- 
pazione di Mosca al New 
Start, «è un modo per fare 
pressione sugli Usa e sulla Na- 
to, e fa parte della strategia 
immutata di fare minacce 
sempre più aggressive». «Ma 
- ha detto all’Afp - non è un 
cambiamento epocale strate- 
gico. La dottrina russa è sem- 
pre la stessa». Mosca si dice di- 
sposta a rivedere la sua deci- 
sione qualora «Washington 
dimostrasse la volontà politi- 
ca di una de-escalation». Ma 
intanto il Cremlino sottolinea 
che al momento non sono in 
programma contatti tra Bi- 
den e Putin, che nei mesi scor- 
si aveva minacciato «l’uso di 
tutti i mezzi a disposizione» 
per difendere i territori che 
lui reputa «russi»: parole lar- 
gamente interpretate come 
unchiaro riferimento al possi- 
bile uso di armi nucleari. — 
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L'ANALISI 


Il discorso di un leader che ha perso 


ridotto a junior partner di Pechino 


Nazionalisti delusi: niente annunci roboanti, come la sperata annessione della Bielorussia 
Al Cremlino è il momento dei moderati, in attesa del piano di pace cinese per salvare la faccia 


urante il discorso 

di Vladimir Putin 

al parlamento la 

platea di ministri, 
deputati e generali lo ha in- 
terrotto con un applauso 53 
volte, di cui quattro volte 
con una ovazione in piedi. 
Non tantissimo, per un di- 
scorso così atteso e così te- 
muto, anche perché a lungo 
rinviato: nonostante fosse 
un preciso obbligo costitu- 
zionale del presidente rus- 
so, il suo appello alle came- 
reriunite nel2022 nonè sta- 
to pronunciato. Anche la da- 
ta scelta, due giorni prima 
della festa delle forze arma- 
te e tre giorni prima dell’an- 
niversario dell’invasione 
russa dell’Ucraina, faceva 
pensare all'imminente an- 
nunciodiuna strategia nuo- 
va, di una svolta cruciale nel- 
la guerra. Alla vigilia, icrem- 
linologi russi facevano 
scommesse su una serie di 
scenari uno più inquietante 


Le uniche concessioni 
ai sovranisti sono 
gli attacchi ai gay, 
roba da Facebook 


dell'altro: una nuova chia- 
mata alle armi dei russi, la 
proclamazione della legge 
marziale, l’introduzione 
dell'economia di guerra o 
l'annuncio di una ennesima 
offensivarussa. Tra le ipote- 
si più gettonate c’era anche 
quella che Putin avrebbe 
promesso di annettere alla 
Russiala Bielurrusia, l’Osse- 
zia del Sud e l’Abkhazia (le 
ultime due sono territori 
della Georgia, sotto il con- 
trollo di Mosca dopola guer- 
ra del 2008), per acconten- 
tare le aspettative imperiali- 
ste dei russi delusi dal fatto 
che l'Ucraina non sia ancora 
stata conquistata. E tutti era- 
no concordi che avrebbe da- 
to una linea chiara su quella 
che dopo un anno ormai è 
chiaramente non più una 
“operazione militare specia- 
le”, ma una guerra devastan- 
te. 

Nessuna di queste previ- 
sioni si è avverata. Per qua- 
si due ore Putin ha ripetuto 
le ormai classiche accuse 
verso l'Occidente, in parti- 
colare gli Usa e la Nato, che 
avrebbero spinto l'Ucraina 
adattaccare la Russia: «So- 
no stati loro ad aprire la 
guerra, noi usiamo la forza 
per ripristinare la pace». 
Come sempre, il presiden- 
te russo ha dedicato parec- 
chio spazio a esporre la sua 
visione della storia, secon- 
do la quale il progetto di 


ANNA ZAFESOVA 


staccare «le storiche terre 
russe» dell'Ucraina era na- 
to«già nell’800 nell’impero 
Austro-Ungarico», e che 
«l'Occidente ha aperto le 
porte alla Germania nazi- 
sta» sempre allo scopo di 
«distruggere la Russia». 
Putin si è anche dilungato 
sul «degrado e la deprava- 
zione» di un Occidente nel 
quale, almeno nel suo im- 
maginario, «la pedofilia 
viene dichiarata norma- 
le», i bambini vengono 
«sottoposti a perversioni e 
sevizie», e mentre i sacer- 
doti «vengono costretti a 
celebrare imatrimoni omo- 
sessuali» le chiese europee 
stanno cercando «un dio 
gender-neutral», e altre ri- 
velazioni più adatte a una 
pagina di cospirazionisti 


su Facebook che al leader 
di una delle potenze mon- 
diali. 

La bomba, in senso lette- 
rale, è arrivata negli ultimi 
minuti del discorso, quan- 
do-dopo aver promesso au- 
menti di salario minimo, 
agevolazioni per le famiglie 
e un welfare speciale per i 
militari — il leader russo ha 
annunciato di sospendere il 
trattato New Start, l’ultimo 
chiodo sul quale era appeso 
il sistema disicurezza strate- 
gica russo-americano dopo 
i colpi dati da Trump e Pu- 
tin. Rinnovato in extremis 
pochi giorni prima della sca- 
denza all’ingresso di Joe Bi- 
den alla Casa Bianca, l’ac- 
cordo prevede un tetto agli 
arsenali russo e americano 
di 1500 testate nucleari, e 


RIVELAZIONI DEL WALL STREET JOURNAL 


«Xi sarà al Cremlino nei prossimi mesi» 
verso un asse russo-cinese rafforzato 


Xi Jinping sta preparando 
una visita a Mosca nei pros- 
simi mesi per un vertice 
con il presidente russo Vla- 
dimir Putin. L’indiscrezio- 
ne è del Wall Street Jour- 
nal, ce conferma il riavvici- 
namento fra le due poten- 
ze. Pechino afferma di vo- 
lersvolgere un ruolo più at- 
tivo per porre fine al conflit- 
to in Ucraina, e l’incontro 
con Putin farebbe parte de- 
gli sforzi di Xi per arrivare a 
colloqui di pace e consenti- 
rebbe alla Cina di ribadire 


che le armi nucleari non 
debbano essere usate. La vi- 
sita di Xi in Russia era già 
stata annunciata da Mosca, 
ma non è ancora stata con- 
fermata da Pechino. A pre- 
pararla è arrivato ieri Mo- 
scailcapo della diplomazia 
del Partito comunista cine- 
se, WangYi, con una propo- 
staper una soluzione nego- 
ziata del conflitto in Ucrai- 
na. Wang ha incontrato il 
segretario del Consiglio di 
sicurezza nazionale russo 
Nikolai Patrushev e doma- 


Un carro 
armato T-72 
delle forze 
ucrainea 
Seversk, in 
Donbass 
L'offensiva 
russa si è 
arenata 


soprattutto controlli reci- 
proci dei siti atomici. Con- 
trolliche Washington aveva 
già rivelato essere stati inter- 
rotti dai russi mesi fa, forse 
anche per impedire agli 
americani di stimare le reali 
potenzialità dell’arsenale 
del Cremlino. Putin ha an- 
che minacciato di riprende- 
reitestnucleari«selo faran- 
no gli Usa». Ma subito dopo 
il ministero degli Esteri rus- 
so ha chiarito che la sospen- 
sione del trattato è «total- 
mente reversibile» e che la 
Russia continuerà comun- 
que a rispettare il tetto al 
suo arsenale nucleare alme- 
no fino alla scadenza del do- 
cumento nel 2026. 

In altre parole, è una mi- 
naccia — condannata subito 
da diversi governi e dall’O- 


ni ha in programma un col- 
loquio con il ministro degli 
Esteri Serghei Lavrov. 
Wang arrivava da Kiev, do- 
ve ha incontrato il ministro 
degli Esteri ucraino Dmy- 
tro Kuleba.Iduehanno con- 
diviso con lui i punti chiave 
del “piano di pace”, che sa- 
rà analizzato in dettaglio 
dalla parte ucraina dopo 
aver ricevuto il testo inte- 
grale, come ha confermato 
l’Ukrainska Pravda, citan- 
do le parole del capo della 
diplomazia ucraina: «Sì, 
abbiamo avuto un incon- 
tro con il massimo diplo- 
matico cinese, Wang Yi, e 
ha condiviso con me i pun- 
ti chiave del piano di pace 
della Cina». — 
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nu — che contiene un invito 
a negoziare, e si tratta an- 
che di una minaccia piutto- 
sto prudente, rispetto a 
quelle che normalmente 
lanciano i propagandisti rus- 
si. La decisione di Putin di 
non annunciare nuove ini- 
ziative militari potrebbe es- 
sere frutto della consapevo- 
lezza di non avere molte ri- 
sorse — economiche, uma- 
ne, politiche — a disposizio- 
ne, ma potrebbe anche si- 
gnificare un passo indietro. 
I falchi non sembrano più di 
moda: ieri alla sontuosa ce- 
rimonia del discorso del pre- 
sidente mancavano sia i ge- 
nerali Gerasimov e Surovi- 
kin, rispettivamente l’attua- 
le eilprecedente comandan- 
te dell'invasione in Ucraina, 
e soprattutto brillavano per 
laloro assenza illeadercece- 
no Ramzan Kadyrov e il ca- 
po del gruppo Wagner Ev- 
gheny Prigozhin. Quest’ulti- 
mo ha anche osato dichiara- 


Brillavano per la loro 
assenza i sanguinari 
signori della guerra 
Kadyrov e Prigozhin 


re al media di non aver guar- 
datoil discorso di Putininte- 
levisione perché «impegna- 
to nella zona dei combatti- 
menti», dopo aver lanciato 
accuse violente al ministero 
della Difesa russo di non da- 
re ai suoi mercenari le armi 
necessarie. 

AI Cremlino non sembra 
più l’ora dei falchi, e questo 
potrebbe essere dettato da 
scontri interni al regime co- 
me a condizionamenti ester- 
ni: ieri a Mosca è arrivato 
Wang Yi, il responsabile del- 
la politica estera del partito 
comunista cinese. E la pri- 
ma visita di un alto funzio- 
nario di Pechino dopo l’ini- 
zio della guerra, e secondo 
il Wall Street Journal po- 
trebbe essere finalizzata a 
preparare un viaggio a Mo- 
sca di Xi Jinping. Wang Yi 
avrebbe portato a Putin il 
piano di pace cinese di cui 
tanto si parla negli ultimi 
giorni, e ieri ha dichiarato 
che le relazioni russo-cinesi 
sono «solide come una roc- 
cia». Ma se Putin accettasse 
un piano di pace made in 
China, agli occhi del mon- 
do- e dei suoi sostenitori — 
diventerebbe definitiva- 
mente un junior partner di 
Xi, e non più il leader della 
rivolta contro l'Occidente 
quale ha cercato di propor- 
si anche nel suo discorso di 
ieri. — 
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L'Abi: gli istituti hanno fatto acquisti superiori al dovuto rispetto ai debiti. Giorgetti studia la cartolarizzazione degli F24 


«Superbonus, i conti non tornano» 
I banchieri contro il governo sui crediti 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


noi i conti 
non  torna- 
<< no», spiega il 
direttore ge- 


nerale dell’Abi Giovanni Saba- 
tiniil giorno dopo il tavolo con- 
vocato dal governo a palazzo 
Chigi per affrontare la questio- 
ne dei 19 miliardi di euro di 
crediti fiscali legati al Superbo- 
nus che sono rimasti incaglia- 
ti. Se non si trova una soluzio- 
ne «rapida ed efficace» sono a 
rischio ben 25 mila imprese ed 
oltre 100 mila occupati. Se- 
condo il ministro dell’Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti una 
soluzione può essere quella di 
utilizzare i crediti fiscali acqui- 
stati dalle banche per pagare 
tasse e contributi che le varie 
aziende di credito versano 
con gli F24, prevedendo «solo 
in caso di emergenza» di allar- 
gare questa operazione ai cor- 
rentisti delle banche stesse. 
Stando ai dati dell'Agenzia 
delle Entrare l’anno passato a 
fronte di 32 miliardi diimposte 
versate le banche hanno scon- 
tato appena 7 miliardi di credi- 


LA STRETTA 


16 FEBBRAIO 2023 


IL MINISTRO GIORGETTI: "POLITICA SCELLERATA" 

Per il ministro dell'Economia questo sistema "ha prodotto 
beneficio per alcuni cittadini, ma posto alla fine 

in carico a ciascun italiano 2mila euro a testa" 


o 


L'ALLARME DI ANCE 


Crediti bloccati 


Il governo in Cdm decide di stoppare lo sconto 
in fattura e la cessione del credito d'imposta 

nell'ambito del Superbonus 110% a causa 

di "una lievitazione dei crediti senza controllo" 


IL COSTO DEI BONUS PER LO STATO 


Cifre in miliardi di euro 
® Tutte le agevolazioni fiscali 
EB solo Superbonus 


Imprese a rischio 
fallimento 


Cantieri a rischio 


Posti a rischio 


ti fiscali. Ne avanzerebbero al- 
tri 25 più che sufficienti per as- 
sorbire i 19 miliardi di crediti 
chein questa fase stanno crean- 
do problemi a imprese e fami- 
glie, tanto più che vanno spal- 
matiinalmeno4anni. 

In realtà, spiega Sabatini, 
«questi sono i dati del 2022, 
anno in cui le banche hanno 


scontatoi crediti dell’anno pri- 
ma, dati che non solo non ten- 
gono conto dei flussi ma nem- 
meno delle operazioni in lavo- 
razione o quelle per le quali le 
banche hanno già assunto im- 
pegni. La Commissione d'in- 
chiesta sulle banche - aggiun- 
ge il dg Abi - «alla fine della 


Calcolo 
Meloni 
2.000 euro 
per ogni 
italiano 
15 miliardi di euro 
90.000 
Stima Stima Mef Stima 
130.000 iniziale di inizio febbraio attuale 
GEA - WITHUB 


ta alla conclusione che le ban- 
che nel biennio 2020-2022 
avevano saturato la loro capa- 
cità fiscale» per un totale di 
76,98 miliardi. Oltre, allo sta- 
to attuale, non si può andare, 
anche perché ricordano dall’A- 
bi , occorre tenere conto il te- 
ma della sana e prudente ge- 


scorsa legislatura era già giun- 


stione, con la banca d’Italia 


che con una sua circolare ha 
raccomandato alle banche «di 
acquistare crediti in misura 
coerente conla propria capaci- 
tà di poterli poi compensare». 
Pertanto «i plafond annuali di 
acquisto dei crediti di imposta 
devono essere definiti in fun- 
zione della capienza attuale e 
potenzialmente prospettica 
della posizione debitoria. 
Cioè deve essere comunque 
garantito un margine di sicu- 
rezza per i bilanci, per evitare 
dieccedere». 

Mentre alla Camera è previ- 
sto che il nuovo decreto inizi 
giovedì il suo iter, il confronto 
si sposta sul tavolo tecnico che 
il Mef dovrebbe convocare a 
breve. E in quella sede per Sa- 
batini «ci sarà il modo di verifi- 
care in maniera più puntuale i 
dati, chiarendo che come setto- 
re bancario abbiamo il massi- 
mointeresse a trovare una solu- 
zione perché poi le difficoltà 
delle imprese diventano credi- 
ti deteriorati». Nella nota con- 
giunta Abi e Ance sostengono 
che per far fronte all’emergen- 
za, posto che «non bastano gli 
acquisti e gli impegni ad acqui- 
stare già assunti dalle banche», 
«occorre una misura tempesti- 
va che consenta immediata- 


mente alle banche di ampliare 
le capacità di acquisto utiliz- 
zando anche una parte dei de- 
biti fiscali raccolti con gli F24» 
della clientela. Una soluzione 
«che ha il vantaggio di essere 
applicabile in tempi rapidi, di 
facile realizzazione e non 
avrebbe impatto sulla finanza 
pubblica». 

Sul caso degli sconti fiscali è 
intervenuta anche la Banca d'T- 
talia segnalando che il Super- 
bonus comporta sì «oneri in- 
genti» ma anche che ha avuto 
«un impatto assai significati- 
vo su settore». Peccato che 
«per la sua natura automatica 
e l'assenza di controlli a mon- 
te» sia «più difficile da control- 
lare» e «non permetta quindi 
un monitoraggio del costo per 
il bilancio pubblico», oltre a 
portare con sé «il rischio» che 
in questo modo sia più facile 
commettere frodi. Ieri il lea- 
der dei 5 Stelle Giuseppe Con- 
te ha incontrato imprese e sin- 
dacati ed ha rinnovato le criti- 
che al governo («l’unico buco 
è quello creato dal decreti del 
governo nottetempo»). Cau- 
stico anche il commento del 
presidente di Confindustria 
Carlo Bonomi che ha parlato 
di «decisione affrettata del 
governo, che ha gettato nel 
panico imprese e famiglie». 
Detto questo, «se il governo 
creasse le condizioni affin- 
ché si possano fare cessioni 
di primo grado tra privati si 
potrebbe individuare una 
classe di imprese che potreb- 
bero acquistare i crediti che 
ora sono fermi» e contribui- 
re così ad uscire dall'attuale 
impasse.— 
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LA BELLEZZA 
sarà sempre 
DAVANTI 
ai tuoi occhi. 


I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


Un percorso appassionante che indagherà la vita, le idee e le opere, uniche 

e irripetibili, di artisti che tutto il mondo ci invidia. Saranno il fascino e la meraviglia 
a guidarci in questa galleria di geni assoluti, una pinacoteca ideale costruita 

grazie a informazioni accurate e approfondite, un repertorio iconografico 

ampio e spettacolare, capace di regalarci un'esperienza inedita e coinvolgente. 
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ATTUALITÀ 


In corsa per entrare a Palazzo ex prime cittadine, manager e imprenditrici. E per la giunta serviranno altri tre nomi 


Partiti in cerca di donne da candidare 
perrispettare la soglia del40% in lista 


IL FOCUS 


MARCO BALLICO 


n un Friuli Venezia Giulia 

in cui il sistema elettorale 

non prevede la doppia pre- 

ferenza di genere, entrare 
in Consiglio regionale, per le 
donne, non è impresa facile. 
Dopodiche, di donne da inseri- 
re in lista non ce ne sono tante 
e più di un partito fatica a tro- 
vare candidate perrispettare il 
40% minimo di rappresentan- 
za di genere. 

Il punto di partenza sono le 
seielette (su 49 seggi): la forzi- 
sta Mara Piccin, le democrati- 
che Chiara Da Giau e Mariagra- 
zia Santoro, la pentastellata 
Ilaria Dal Zovo, la civica Simo- 
naLiguori e la leghista Madda- 
lena Spagnolo. Ci riproveran- 
no Da Giau (1.442 preferenze 
nel2018), Santoro (1.645), Li- 
guori (1.044 voti con i Cittadi- 
ni, troverà posto nel Patto per 
l’Autonomia) e Spagnolo 
(1.069). 

Partendo dal centrodestra, 


CHIARA DA GIAU 
LA CONSIGLIERA DEL PD 
SIPRESENTERÀ PER LA SECONDA VOLTA 


Oltre all'altra uscente 
Santoro, i dem 
schierano le elette 

a Trieste Repini, Pucci 
e Famulari 


in corsa per il rientro in Consi- 
glio c'è la leghista Barbara Zil- 
li, assessore alle Finanze. Nelle 
liste della Lega, tra le altre, la 
consigliera comunale di Trie- 
ste Cristina Maria Birolla, l'ex 
assessore di Duino Valentina 
Banco, la sindaca di Magnano 
Roberta Moro, la capogruppo 
in Comune a Udine Lorenza 
Ioane l’imprenditrice Alda Ge- 
russi, figlia di Alido, il primo 
sindaco padano in Fvg (a Spi- 
limbergo). Tra i nomi forti al 
femminile di Fratelli d’Italia ci 
sono l’assessore di Trieste Eli- 
sa Lodi, la collega di Pordeno- 
ne Cristina Amirante, l’ex aspi- 
rante sindaco di Prata Daya De 
Nardi, l'ex capogruppo a Cervi- 
gnano Marika Diminutto e la 
consigliera comunale di Tol- 
mezzo Cristiana Gallizia, che 
nel 2018 mise insieme quasi 
800voti con Progetto Fvg. 
Mentre Forza Italia punta 
sull’ex sindaca di Duino Aurisi- 
na Daniela Pallotta e a Udine 
sulla presidente di Progetto Au- 
tismo Elena Bulfone e sull’ex 
assessore di Tarcento Beatrice 
Follador, nella lista Fedriga si 


pesca nel gruppo leghista del 
Consiglio comunale di Trieste 
(Monica Canciani, Manuela 
Declich) e in corsa c'è anche 
l'ex deputata grillina Sabrina 
De Carlo. A Gorizia spazio per 
la presidente del Consiglio co- 
munale Silvia Paoletti e per la 
consigliera di Monfalcone Su- 
zana Kulier, a Udine per l’ex 
sindaco di Majano Raffaella Pa- 
ladin, la commercialista di Lati- 
sana Chiara Cicuto e le impren- 
ditrici Michela Nadalutti e Re- 
nata Lirussi, a Pordenone per 
l'atleta paralimpica Katia Aere 
e perla consigliera di Sacile Eli- 
saPalù. 

A centrosinistra, il Pd, con le 
due uscenti, schiera le tre consi- 
gliere comunali di Trieste Va- 
lentina Repini, Laura Famulari 
e Rosanna Pucci, a Gorizia l'ex 
senatrice Laura Fasiolo e la ca- 
pogruppo a Monfalcone Lucia 
Giurissa, in Friuli la sindaca di 
Treppo Grande Manuela Celot- 
ti, l'ex assessore di Santa Maria 
la Longa Ornella Perusin, la 
sanvitese Valentina France- 
sconela gemonese Martina An- 
denna, che ci riprova dopo le 


quasi mille preferenze del 
2013. 

I5 Stelle hannoinlista le trie- 
stine Alessandra Richetti, can- 
didata sindaco nel 2021, e Ele- 
na Danielis, entrambe con 
esperienza da consigliere co- 
munale e di circoscrizione. Nel 
Patto di Moretuzzo, oltre a Li- 
guori, dovrebbero trovare po- 
stola consigliera di Trieste Giu- 
lia Massolino, l’ex direttrice di 
Distretto sanitario Ofelia Alto- 
mare, la docente universitaria 
Roberta Nunine l’avvocata Eli- 
sabetta Basso. Nel Terzo polo 
che sostiene Alessandro Ma- 
ran, puntano a unseggio l’ex as- 
sessore regionale alla Salute 
Maria Sandra Telesca, l’ex se- 
gretaria regionale Pd ora con 
Italia Viva Antonella Grim, la 
manager Daniela Rossetti, ca- 
lendiana, la preside Rossella 
Rizzatto e l’ex consigliera di Ci- 
vidale Claudia Chiabai. 

A urne aperte andranno poi 
individuate almeno tre donne 
per la giunta. Nel 2018 entra- 
nonell’esecutivo, assieme a Zil- 
li, Alessia Rosolene Tiziana Gi- 
belli. — 


IL NODO DELLA CESSIONE DEI CREDITI 

Adesso Trieste e Moretuzzo 
a difesa del Superbonus 

«La stretta penalizza i fragili» 


Il Superbonus 110% tiene as- 
sieme politiche ambientali e 
sociali, e uno stop alle cessioni 
di credito penalizzerebbe le 
classi più vulnerabili. E quanto 
sostenuto da Adesso Trieste 
sulla base dello studio “Welfa- 
re Energetico Locale”, condot- 
to dal gruppo di ricerca di At e 
presentato ieri alla presenza, 
tra gli altri, di Massimo More- 
tuzzo, consigliere di Patto per 
l'Autonomia e candidato alle 


regionali per il centrosinistra, 
e della consigliera di At Giulia 
Massolino. Dall’indagine è in- 
fatti emerso come i cantieri re- 
lativi al 110% nella città di 
Trieste si siano distribuiti equa- 
mente tra i rioni “più ricchi” e 
quelli “più marginali”, e come 
il 54% degli interventi sia sta- 
torealizzato in condomini abi- 
tati da famiglie di ceto me- 
dio-basso. 

Un dato che - secondo Mas- 


se | 
bi 


JM è; 


L'incontro di Adesso Trieste. Al centro Giulia Massolino F.Silvano 


solino - confermerebbe la ces- 
sione di credito quale «misura 
capace di unire giustizia socia- 
le e lotta al cambiamento cli- 
matico, riconoscendo anche ai 
ceti medio-bassi il dritto alla 


conversione energetica», men- 
tre un dietrofront finirebbe 
per «penalizzare proprio le 
classi più deboli». Più che «spo- 
gliato», il Superbonus andreb- 
be dunque reso più «progressi- 


vo»: mantenendo il 110% peri 
ceti medio-bassi e riducendo 
la percentuale per i ceti più al- 
ti. Inlinea, peraltro, con l’obiet- 
tivo di «trasformare le sfide po- 
ste dai cambiamenti climatici 
in occasioni per migliorare cit- 
tà e regione», in accordo con 
l'Agenda 2030. «Una strada an- 
cora molto lunga», conclude 
Moretuzzo, e che potrà essere 
percorsa solo «giocando d’anti- 
cipo» rispetto al Governo: «fa- 
cendo leva sull'Autonomia re- 
gionale e confrontandosi con 
le categorie produttive». Infi- 
ne, rispetto all’ecobonus per il 
fotovoltaico, il candidato alle 
regionali ha puntualizzato co- 
me «le centinaia di milioni di 
euro spesi dalla Regione pote- 
vano e dovevano essere usati 
inmodo più efficace». — 

F.C. 


Verso le regionali 


DANIELA PALLOTTA 


L’azzurra duinese 


Nelle liste di Forza Italia c'è 
anche l'ex sindaco di Duino 
Aurisina Daniela Pallotta. 
«Chi avrà il piacere di soste- 
nermi — le sue parole —, tro- 
verà in me un'interlocutrice 
attenta alle necessità dei sin- 
goli e della collettività. Lo 
stesso impegno che ha carat- 
terizzato tutto il mio percor- 
so politico. Un grazie a chi mi 
ha cercato per avermi tra le 
sue fila e in particolare a For- 
zaltalia e al presidente Fedri- 
ga, a cui va la mia stima». 


BARBARA ZILLI 


In cerca del bis 


Barbara Zilli cercherà il bis in 
Consiglio con la doppia candi- 
datura. Proprio come 5 anni 
fa, quando l'assessore uscen- 
te alle Finanze conquistò 
4.495 voti sommando i 1.605 
conquistati nella circoscrizio- 
ne di Udine (terzo posto dietro 
a Mauro Bordin e Leonardo 
Barberio) e i 2.890 in quella 
dell'Alto Friuli (secondo posto 
alle spalle di Stefano Mazzoli- 
ni). Zilli si dimise poi dall'aula 
una volta nominata in giunta. 


MARA PICCIN 


I tre mandati 


Mara Piccin (1.877 preferen- 
ze nel 2018, in testa a tutti 
gli azzurri nella circoscrizio- 
ne di Pordenone), come i col- 
leghi Franco lacop e Enzo 
Marsilio del Partito democra- 
tico, lascia il Consiglio regio- 
nale per il raggiunto limite 
dei tre mandati (due con la 
Lega, uno con Forza Italia). 
Diverso il caso dei pentastel- 
lati che nonsi ricandidano do- 
po ilsecondo mandato, il tet- 
to massimo per i 5 Stelle. E il 
caso di Ilaria Dal Zovo. 
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Lo sviluppo sostenibile 


LA CAMPAGNA 


L'offensiva contro la carne sintetica 


22 fi a da 


Sono state osteggiate fin da quando, lo scorso novembre l'Fda ne 
ha autorizzato il commercio negli Usa, in Italia sono partite le raccol- 
te firme e si sono susseguite le dichiarazioni politiche per dire no al 
"Frankenfood". Anche il presidente del Consiglio regionale del Fvg 
ha firmato l'appello di Coldiretti contro il cibo sintetico. Il fenomeno 
è analogo a quanto accaduto con gli Ogm, così come le motivazioni 
addotte. Anche il rischio è lo stesso: rinunciare a priori a una tecnolo- 
gia molto più sostenibile, con una decisione politica anziché con 
una valutazione scientifica. La vicenda Ogm, secondo gli scienziati, 
ha inutilmente penalizzato ricerca, consumatori e agricoltori italia- 
ni. Basti pensare che gran parte del mais e quasi tutta la soia per i 
nostri allevamenti sono Ogm, perché in Italia non si possono coltiva- 
re, ma si possono importare. Ed è così che nasce il meglio dell'agroa- 
limentaretipico italiano. (6.B.) 


IL PERCORSO DEL PANE 


Dalla semina del frumento alla tavola 


Il sistema alimentare è responsabile del 34% delle emissioni di gas 
climalteranti, di cui il 70% è dovuto alla sola produzione primaria. 
Ma perlavorare sulla sostenibilità alimentare servono analisi quan- 
titative: solo individuando in modo preciso quali sono i fattori della 
produzione di cibo che pesano di più a livello ambientale potremo 
agire con efficacia per ridurne l'impatto attraverso la scienza e la 
tecnologia. Un esempio? Tra i pregi dei prodotti a chilometro zero si 
cita spesso una pesante riduzione dell'impatto ambientale. Eppu- 
re, dati alla mano, non è così. Perché se prendiamo l'intero processo 
produttivo di un filone di pane, dalla semina del frumento in campo 
all'arrivo sulle nostre tavole, i 2/3 del suo impatto ambientale sono 
determinati dalla sola coltivazione del frumento e circa il45% da un 
solo fattore: l'uso di fertilizzanti azotati. 


LA FARINA DI INSETTI 


Il debutto milanese del grillo burger 


Anche se, stando ai sondaggi, la maggioranza dei consumatori 
italiani è contraria, ei commenti sui social sono ferocemente ne- 
gativi, i cibi a base di farina di insetti, nello specifico di grilli, sono 
una realtà ormai molto più vicina di quanto si pensi: a Milano la 
settimana scorsa ha debuttato un hamburger con farina di gril- 
lo, a Torino si sta sperimentandola possibilità di fare il pane sem- 
pre conla farina di grilli, ein provincia di Macerata un'azienda sta 
lavorando ad una filiera tutta made in Italy. Il Grillo Cheesebur- 
gerè stato il piatto forte di "Pane & Trita", brand della ristorazio- 
nemilanese e brianzolo, realizzato con una quota dell'1,6% di fa- 
rinadi grillo nell'impasto. Chi lo ha assaggiato, ne ha evidenziato 
ilsapore tutt'altro che pronunciato, che si mescola a quelli del pa- 
ne artigianale verde, scamorza fusa, cavolo viola e patata ameri- 
canacrispy. 


La scienza in cucina 
fa storcereilnaso a molti 
ma salverà Il pianeta 


All'Ictp di Trieste si apre oggi un workshop sull'impatto del cibo sull'ambiente 
Dalle filiere a km zero alle diete vegane: i tanti falsi miti da sfatare a tavola 


Giulia Basso 


Non ci piacciono le bistecche 
prodotte inlaboratorio, ma sia- 
mo disposti a sborsare un bel 
po'di quattrini per assaporare 
una spuma di mortadella di 
Massimo Bottura o un gelato 
estemporaneo, ottenuto con 
l’uso di azoto liquido a -196 
gradi. Sono i paradossi dell’in- 
novazione tecnologica nel 
comparto alimentare, che se 
da un lato ha determinato l’e- 
gemonia della cucina euro- 
pea, e italiana, nel mondo, fa- 
cendo parlare del vecchio con- 
tinente come della “Silicon Val- 
ley della gastronomia”, dall’al- 
tro continua a far paura quan- 
do propone di applicare le tec- 
nologie di ingegneria genetica 
aiprodotti alimentari per dimi- 
nuire illoroimpatto ambienta- 
le. Come se l'evoluzione della 
vita stessa non fosse in fondo 
frutto di un cambiamento ge- 
netico continuo e casuale. 
Eppure la produzione ali- 
mentare è una delle attività 
umane che ha maggior peso 
sul fronte del cambiamento cli- 
matico, del consumo di risorse 
naturali non rigenerabili, del- 
la perdita di biodiversità. Tan- 
to più se si pensa che il numero 
di bocche da sfamare ha rag- 
giunto ormai gli otto miliardi e 
continuerà a crescere. Pensare 


che la triplice sfida che l’agri- 
colturae l'allevamento si trova- 
noadaffrontare oggi-produr- 
re di più, consumare meno ri- 
sorse ambientali e migliorare 
le caratteristiche nutrizionali 
degli alimenti — si possa vince- 
re con soluzioni relativamente 
semplici, come la riduzione de- 
gli sprechi alimentari, la dimi- 
nuzione del consumo di carne 
o quel nostalgico appello al ri- 
torno alle pratiche del passato, 
è mera illusione. E anche il so- 
gno di un’agricoltura biologi- 
ca globale fa a pugni con le sue 
rese, pesantemente inferiori ri- 
spetto a quelle dell’agricoltura 
tradizionale. E uno dei messag- 
gi più forti che verrà lanciato 
nel corso delworkshop “Scien- 
za e alimentazione sostenibi- 
le”, ospitato dall’Ictp oggi e do- 
manie organizzato dal Labora- 
torio triestino sulla sostenibili- 
tà quantitativa (Tlgs), l’iniziati- 
va di Ogs e della Fit che punta 
adaffrontarele sfide della salu- 
te del Pianeta con un approc- 
cio multidisciplinare e quanti- 
tativo. 

Il workshop, che si avvale 
del coordinamento scientifico 
di Michele Morgante, professo- 
re di genetica all’Università di 
Udine, riunisce a Trieste biolo- 
gi, genetisti, comunicatori 
scientifici, economisti, medici, 
per discutere di un tema deter- 


( ® È 


MICHELE MORGANTE 
DOCENTE DI GENETICA ALL'UNIVERSITÀ 
DI UDINE E COORDINATORE DELL'EVENTO 


«Il sistema alimentare 
è responsabile del 
34% delle emissioni 
di gas climalteranti» 


minante per il futuro nostro e 
del pianeta Terra. Si conclude- 
rà con unevento divulgativo in 
programma domani alle 17 a 
Udine, nell’auditorium della 
biblioteca scientifica e tecnolo- 
gica dell’ateneo friulano (tra- 
smesso anche in streaming su 
www. uniud. it/streaming). 
«Alimentarci costa molto di 
più dal punto di vista ambien- 
tale che economico - sottoli- 
nea Morgante —. Il sistema ali- 
mentare è responsabile del 
34% delle emissioni di gas cli- 
malteranti, di cui il 70% è do- 
vuto alla sola produzione pri- 
maria. Ma perlavorare sulla so- 
stenibilità alimentare e sfatare 
una serie di miti duri a morire 
in quest'ambito abbiamo biso- 
gno di analisi quantitative: so- 
loindividuando in modo preci- 
so quali sono i fattori della pro- 
duzione di cibo che pesano di 
più a livello ambientale potre- 
mo agire con efficacia per ri- 
durne l'impatto attraverso la 
scienzaelatecnologia». 

Un esempio? Tra i pregi dei 
prodotti a chilometro zero si ci- 
ta spesso una pesante riduzio- 
ne dell’impatto ambientale. 
Eppure, dati alla mano, non è 
così. Perché se prendiamo l’in- 
tero processo produttivo di un 
filone di pane, dalla semina 
del frumento in campo all’arri- 
vo sulle nostre tavole, i 2/3 del 
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suo impatto ambientale sono 
determinati dalla sola coltiva- 
zione del frumento e circa il 
45% da un solo fattore: l’uso 
di fertilizzanti azotati. 

Anche parlando di diete so- 
stenibili, per l’ambiente e per 
la salute umana, ci sono alcu- 
ni miti da sfatare: «Le diete ve- 
gane non necessariamente so- 
no più sostenibili rispetto per 
esempio a quelle vegetariane 
— spiega Nicoletta Pellegrini, 
docente di Alimentazione e 
nutrizione umana dell’Univer- 
sità di Udine—. Perché i prodot- 
tivegetali richiedono perla lo- 
ro produzione molta più ac- 
qua rispetto agli alimenti par- 
te diuna dieta onnivora e, sep- 
pure l’impatto ambientale ri- 
manga più basso rispetto a 
quello dei prodotti di origine 
animale, se ne consumano 
quantitativi necessariamente 
maggiori per ottenere lo stes- 
so apporto energetico». E poi 
un conto è nutrirsi con legumi 
ecereali, un altro usare sostitu- 
ti della carne e del latte come 
gli hamburger vegetali e le be- 
vande a base di soia o riso. Si 
tratta infatti di alimenti pro- 
cessati, con un impatto am- 
bientale maggiore e non ne- 
cessariamente salutari. 

Insomma, per fare progres- 
si nel campo della sostenibili- 
tà ambientale, e lo spiega be- 
ne qui a fianco il biologo e di- 
vulgatore scientifico Giovan- 
ni Carrada, dovremmo davve- 
ro affidarci alla scienza e ad ap- 
procci quantitativi. E non te- 
mere le innovazioni scientifi- 
che e tecnologiche, perché ce 
n’è un gran bisogno per sfama- 
reil mondo: perla Faol’obietti- 
voè l'“intensificazione sosteni- 
bile”, ovvero riuscire ad au- 
mentare le rese per unità di su- 
perficie diminuendo l’impatto 
ambientale delle produzioni. 
Finora oltre il 50% dei miglio- 
ramenti in questo senso sono 
stati ottenuti con tecniche di 
innovazione genetica, ma un 
ruolo importante lo giocano 
anche le tecniche agronomi- 
che e la cosiddetta “agricoltu- 
ra4.0”.— 
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LE LEGGENDE METROPOLITANE 


Serre, carbonio e impronte ecologiche 


Tra i miti da sfatare riguardo all'impronta ecologica degli alimenti, 
vacitato il caso dei cibi a chilometro zero. Che avrebbero un impatto 
ridotto sull'ambiente perché prodotti nello stesso luogo in cui ven- 
gono consumati. Ma quando l'analisi si fa quantitativa, e si va a mi- 
surare il Life Cycle Assessment, cioè l'impatto ambientale dell'inte- 
ro processo produttivo, si scopre che spesso non è così. Perché, per 
esempio, coltivare pomodori in Spagna, trasportarli e poi venderli 
nel Regno Unito piuttosto che coltivarli direttamente lì? Secondo i 
dati emersi da una ricerca, le emissioni di carbonio derivate dalla 
produzione dei pomodori nel Regno Unito, attraverso l'uso di serre 
riscaldate, erano quasi quattro volte maggiori rispetto a quelle pro- 
dotte dalle coltivazioni in Spagna. Il trasporto incide in maniera rela- 
tiva sullegame tra cibo e sostenibilità ambientale. Molto pesano in- 
vecei passaggi legati alla produzione. (6.B.) 


LA SALUTE UMANA 


Cereali e verdure per un regime ideale 


Parlando di diete sostenibili, per l'ambiente e perla salute uma- 
na, la Commissione Eat-Lancet ha fissato le linee guida della co- 
siddetta "dieta planetaria". E nonsi tratta diun regime alimenta- 
re vegetariano, ma di una dieta onnivora, ricca di cereali integra- 
li, frutta e verdura fresca, frutta a guscio e con una limitata quan- 
tità di prodotti lattiero-caseari e carne e una modestissima 
quantità di carne rossa. Anche in questo caso però ci sono fattori 
che possono fare una grossa differenza: se rimpiazziamo i pro- 
dotti freschi con surgelati, impieghiamo frutta e verdura coltiva- 
ta in serra e sostituti della carne e del latte, come gli hamburger 
vegetalie il latte di soia, l'impatto della nostra dieta sull'ambien- 
te è molto più pesante. E anche i benefici in termini di salute si ri- 
duconobrutalmente. (6.B.) 


IL PROBLEMA GLOBALE 


La fame nel mondo e l’obiettivo Fao 


Di bocche da sfamare nel mondo ce ne sono ormai quasi 8 mi- 
liardi. Secondo gli esperti che da oggi parteciperanno ai lavori 
del workshop all'Ictp, pertanto, dovremmo davvero affidarci 
alla scienza e ad approcci di tipo quantitativo. Enon temere le 
innovazioni scientifiche e tecnologiche, perché ce n'è un gran 
bisogno per riuscire appunto a nutrire una popolazione sem- 
pre più numerosa: per la Fao l'obiettivo è l''intensificazione 
sostenibile", ovvero riuscire ad aumentare le rese per unità 
di superficie diminuendo l'impatto ambientale delle produ- 
zioni. Finora oltre il 50 per cento dei miglioramenti in questo 
senso sono stati ottenuti con tecniche di innovazione geneti- 
ca, ma un ruolo importante lo giocano anche le tecniche agro- 
nomiche e quella che nel mondo scientifico viene indicata co- 
mela cosiddetta "agricoltura 4. 0". 


Lo sviluppo sostenibile 


Il divulgatore scientifico Carrada invita a rovesciare la prospettiva 
La vera sfida è ridurre le superfici oggi sfruttate per usi agricoli 


«I campi coltivati 

ci sembrano il simbolo 
del legame con la natura 
E invece la minacciano» 


L’INTERVISTA 
a produzione 
di cibo gode 
di un poco in- 


vidiabile pri- 
mato: è l’unico settore dell’e- 
conomia in cui, nella pubbli- 
ca percezione, l'innovazione 
viene vissuta come un aspet- 
to nocivo. Lo vediamo anche 
nella pubblicità: tutta quella 
che riguardail settore agroa- 
limentare è fortemente re- 
gressiva». E il marketing del- 
la nostalgia, che parla dei bei 
tempi andati, di tornare a fa- 
re le cose come le facevano i 
nostri nonni. Ecco perché, di- 
ce Giovanni Carrada, biolo- 
go, divulgatore scientifico e 
autore di Superquark, per ot- 
tenere dei risultati sul fronte 
della sostenibilità alimenta- 
re bisogna lavorare molto 
sulla comunicazione e scardi- 
nare la percezione diffusa 
che per migliorare la situa- 
zione serva tornare indietro, 
anziché guardare avanti, affi- 
dandosi alla scienza e alla 
tecnologia. Solo quando i 
consumatori, e i politici che 
ne assecondano gli istinti, si 
renderanno conto che è que- 
sta la strada da percorrere, si 
potrà davvero abbassare l’im- 
patto del settore agroalimen- 
tare, che «è gigantesco, sugli 
ecosistemiesulclima». 
Carrada, cos’è che non co- 
gliamo del discorso sulla 
sostenibilità ambientale? 
«Viviamo una sorta di distor- 
sione percettiva che ci fa 
guardare ai campi coltivati 
come fossero parte della na- 
tura. Ma è il contrario: sono 
ilrisultato di una distruzione 
profonda della natura, ecosi- 
stemi artificiali quasi privi di 
biodiversità, fragili e incapa- 
ci di stoccare il carbonio co- 
me fa una foresta. Quasi 
180% delle terre abitabili lo 
impieghiamo per produrre 
cibo. Il dibattito sulla sosteni- 
bilità alimentare dovrebbe 
dunque essere un discorso le- 
gato innanzitutto dalla quan- 
tità di terra sottratta agli eco- 
sistemi naturali». 
In che senso? 
«Quanto più riesco a produr- 
re del cibo risparmiando ter- 
reno, tanto meglio è. L’agri- 
coltura e l'allevamento inten- 
sivi, per quanto non siano pri- 
vi di criticità, sono ciò che ci 
ha consentito di rinaturaliz- 
zare moltissimi terreni in Eu- 
ropae in Italia. Dai primi an- 
ni del Novecento a oggi nel 
nostro Paese la superficie de- 
stinata a foresta è aumentata 
di quattro volte. Ma c’è il re- 
sto del mondoin cui l’agricol- 


GIOVANNI CARRADA 
BIOLOGO, DIVULGATORE SCIENTIFICO 
E AUTORE DI SUPERQUARK 


tura non è così avanzata e i 
consumicrescono». 

Cosa può fare la scienza su 
questo fronte? 

«Ci sono almeno tre tecnolo- 
gie derivanti dalle scienze 
della vita che promettono di 
tagliare l'impronta ecologi- 
cadell’agricoltura e dell’alle- 
vamento: il genoma editing; 
l'agricoltura cellulare, che 
consente di produrre carne, 
oppure caffè, direttamente 
da cellule staminali senza 
passare dalla pianta o dall’a- 
nimale, e il gene drive, ovve- 
ro quell'insieme di sistemi 
pensati portare all’estinzio- 
ne popolazioni di parassiti, 
aumentando la produzione 
ed eliminando l’uso di pesti- 
cidi. Sono tecnologie che pos- 
sono cambiare l'impatto del- 
la produzione del cibo, ma 
sono avversatissime». 

Cosa si può fare alivello co- 


municativo per scalzare 
questo pregiudizio legato 
all'innovazione in campo 
alimentare? 

«Bisogna costruire una nuo- 
va retorica dell’innovazione 
nella produzione di cibo. Si 
può lavorare sui nomi: per 
esempio il genome editing di- 
venta “tecniche di evoluzio- 
ne assistita”, un termine me- 
no mistificatore, perché è la 
vita stessa a essere frutto di 
continue e casuali modifica- 
zioni genetiche». 

Ma perché in campo agroa- 
limentare siamo così resi- 
stentialcambiamento? 
«Abbiamo dei meccanismi in- 
nati che ci fanno allarmare 
molto per qualsiasi alterazio- 
ne nel cibo. L'agricoltura è 
l’unico settore in cui, su base 
politica e non scientifica, si 
condanna un’intera tecnolo- 
gia, anziché valutarne le sin- 
gole applicazioni. L’abbia- 
movisto, per esempio, con le 
dichiarazioni del ministro 
Lollobrigida (e di Coldiretti, 
e del presidente del Consi- 
glio regionale del Fvg, ndr) a 
proposito della carne coltiva- 
ta, la cui commercializzazio- 
ne è stata autorizzata negli 
Stati Uniti dall’Fda. Chiude- 
reapriorila porta a soluzioni 
che potrebbero permetterci 
di dare una risposta ai proble- 
midi sostenibilità dei prodot- 
ti alimentari non è un modo 
per guardare al futuro». — 
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Pesaro, il ventisettenne ha aperto la porta al suo assassino. Ricercato un amico trentenne con cui avrebbe litigato IN CLAUSURA A PIENZA 
°_° ° ° Suore “troppo 
Tredici coltellate e il cellulare Sparito  sociar dicono 
no all’ordine 
del vescovo 


tutti i dubbi sulla morte di Pierpaolo 


ILCASO 


Grazia Longo /PESARO 


ierpaolo Panzieri, 

27 anni, conosceva 

il suo assassino. Lo 

ha fatto entrare in 
casa, nel centro storico di 
Pesaro, e lo ha ospitato nel- 
la serata di lunedì. Ma 
all’improvviso i due hanno 
iniziato a litigare. Un con- 
fronto durissimo, violento, 
degenerato in omicidio. 
Uno spietato omicidio con 
tredici coltellate. 

Eorala polizia sta cercan- 
do un suo amico trentenne. 
E lui il sospettato numero 
uno di questo terribile delit- 
to di cui non si conosce an- 
cora il movente. Anche se è 
probabile che sia nascosto 
nei messaggi contenuti nel 
cellulare di Pierpaolo che 
l'assassino ha, infatti, porta- 
toviaconsé. 

Il giovane è stato colpito 
più volte alla schiena e al 
fianco, ha cercato di difen- 
dersi e ha anche tentato di 


Per gli inquirenti 

è evidente che non 

si tratta di un episodio 
legato alla criminalità 


scappare rifugiandosi nel 
bagno. E proprio qui accan- 
to che ha ricevuto i colpi 
mortali: ilsuo corpo è stato 
trovato a terra, a faccia in 
giù, davanti alla porta del 
bagno. 

Gran lavoratore, Pier- 
paolo era un piccolo im- 
prenditore edile: possede- 
va una piccola società in- 
sieme al padre e al fratel- 
lo, inoltre ne aveva creata 
una tutto da solo, sempre 
nel ramo dell’artigianato 
edile. Specializzato nelta- 
glio del cemento non si ti- 
rava mai indietro di fron- 
te a un nuovo impegno 
professionale. Ma aveva 
anche una spiccata sensi- 
bilità artistica: appassio- 
nato di musica, suonava 
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la tromba e continuava a 
prendere lezioni per conti- 
nuare a migliorarsi. 

Le indagini della Squadra 
mobile, coordinate dalla 
pm Silvia Cecchi, non scar- 
tano alcuna ipotesi, ma è 
evidente che non si tratta di 
un episodio legato alla cri- 
minalità: non c’è alcun indi- 
zio che possa far pensare a 
una rapina finita male. Né a 
vendette nel mondo della 
mala: il ventisettenne non 
aveva alcun precedente né 
problemi con la droga. Era 
noto per essere un bravissi- 
mo ragazzo, semplice e con 
la passione perla musica. 

Si era trasferito nell’ap- 
partamento del centro stori- 
co, completamente ristrut- 
turato, appena due settima- 


ne fa. Sul luogo del delitto 
sono presto accorsi molti 
amici e conoscenti, sconvol- 
ti per quanto era accaduto. 
«Pierpaolo era il classico 
pezzo di pane - ha racconta- 
to uno diloro agli investiga- 
tori -. Non meritava una fi- 
ne del genere». 

Fino a qualche tempo fa 
l’artigiano era stato lega- 
to ad una ragazza, poi la 
relazione era naufragata 
e lui aveva ripreso a usci- 
re con gli amici. Su Insta- 
gram aveva quindi posta- 
to una massima dello scrit- 
tore americano Bukow- 
ski: «Accontentarsi di 
chiunque pur di non resta- 
re soli. Se dovessi spiega- 
re a parole l’infelicità, lo 
farei così». 


Pierpaolo Panzieri, 27 anni, incensurato, 
eratitolare diuna ditta di famiglia 

che si occupa di lavorazioni nell'edilizia 
Asinistra la polizia fuori dall'abitazione 


LA DINAMICA 


L'omicidio 

Pierpaolo ha fatto entrare 
incasailsuo assassino. Idue 
avrebbero iniziato a litigare 
e il confronto è degenerato 
in violenza fino all'omicidio 
del giovane 


Il ritrovamento del corpo 
A scoprire il cadavere del 
ventisettenne è stato il fratel- 
lo: non vedendolo arrivare 
allavorosiè precipitato a ca- 
sasuaeha sfondatola porta 


Le indagini 

Il giovane non aveva alcun 
precedente penale né pro- 
blemi con la droga. La poli- 
zia sta cercando un suo ami- 
co trentenne che avrebbe 
portato via con sé il cellula- 
redella vittima 


Gli agenti hanno cerca- 
to l'arma del delitto dap- 
pertutto, ma non l’hanno 
trovata. Hanno scanda- 
gliato in ogni angolo del- 
la casa, nel cestino sulla 
strada, in un tombino e 
dietro la grata di una fine- 
stra. Sono stati coinvolti 
anche i vigili del fuoco 
che hanno esaminato i tet- 
ti delle case vicine, ma in- 
vano. Si stanno, intanto, 
esaminando le telecame- 
re della zona per cercare 
di ricostruire la fuga 
dell’assassino. 

La causa scatenante del 
dell'omicidio non è ancora 
nota, anche se al momento 
sembrano scartate le ragio- 
ni passionali. Si sta verifi- 
cando anche la pista di un 
debito non ripagato, ma 
perora è solo un’ipotesi che 
nontrova conferme. 

Ascoprire il corpo di Pier- 
paolo, ieri mattina, in un la- 
go di sangue, nell’apparta- 
mento a due passi dal Tea- 
tro Rossini, è stato suo fra- 
tello: non vedendolo arriva- 
re allavoro si è precipitato a 
casa sua e ha sfondato la 
porta. — 
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PIENZA. (SIENA) 


L'ultimatum è scaduto ma 
le 13 suore di clausura non 
ne vogliono sapere di un 
“commissariamento” e si 
oppongono al cambio della 
madre superiora, previsto 
da un decreto della Santa 
sede. Succede nel monaste- 
ro Maria Tempio dello Spi- 
rito Santo a Pienza (Sie- 
na), che ospita 13 suore be- 
nedettine di clausura. Le 
monache sono arrivate a 
Pienza nel 2017, trasferite 
dall'Umbria sembra per 
problemi di stabilità al loro 
monastero dopo il terremo- 
to. A guidarle la madre su- 
periora Diletta, con un pas- 
sato di maresciallo delle 
Guardie forestali nelle Mar- 
che, che non vuole lasciare 
il suo posto. Le sollecitazio- 
ni a un cambio alla guida 
del convento sarebbero le- 
gate ad alcune attività del- 
lemonache che, purinregi- 
me di clausura, hanno, tra 
l'altro, aperto una pagina 
Facebook del monastero 
proponendo anche forme 
di ospitalità nel convento, 
oltre a pratiche commercia- 
licome mercatini nel giardi- 
nodella struttura. L'annun- 
cio della sostituzione della 
madre superiora arriva il 
13 febbraio, per decreto 
del Dicastero per gli Istituti 
di Vita Consacrata e le So- 
cietà di Vita apostolica. Per 
visionare da vicino l'opera- 
to delle monache nei mesi 
scorsi un delegato apostoli- 
co è stato inviato in Val 
d'Orcia. La missione si è 
svolta prima dell'arrivo del 
nuovo vescovo, il cardinale 
Augusto Paolo Lojudice, 
che si è insediato a settem- 
bre. In una nota la diocesi 
di Montepulciano-Chiu- 
si-Pienza sottolinea che 
«continuerà a sostenere la 
presenza dell'istituzione re- 
ligiosa. Ovviamente il tutto 
deve svolgersi in obbedien- 
za alle leggi civili e alle di- 
sposizioni canoniche e del- 
la Santa Sede». «Non risul- 
ta che sia stata data esecu- 
zione alle disposizioni dei 
decreti della Santa Sede - si 
legge ancora -. Ci auguria- 
mo che presto si possa tro- 
vare un accordo». — 


CONFRONTO SU SANITÀ E WELFARE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Cisl: «Serve una svolta radicale 
nell’assistenza degli anziani» 


«Bene le riforme regionali a po- 
tenziamento dei servizi domi- 
ciliari, molto bene la legge sui 
cargiver fortemente voluta dal- 
la Cisl, ma l'assistenza ai non 
autosufficienti non deve confi- 
narsi a interventi sperimenta- 
li, quanto costituire una svolta 
radicale nella presa in carico 
deglianziani». 

A sostenerlo è la Cisl del 
Fvg, assieme alla Fnp Cisl, ieri 
riunita nel Dipartimento socio- 
sanitario, allargato anche ai 


rappresentanti del Distretto di 
Udine e della Direzione salute 
della Regione Fvg e alla pre- 
senza del segretario generale 
Cisl Fvg Alberto Monticco. 
«Per quanto ci riguarda — so- 
stengono Renata Della Ricca e 
Renato Pizzolitto — è quanto 
mai urgente ripensare i model- 
li dell'intero sistema dei servi- 
zi, puntando sulla massima in- 
tegrazione tra sociale e sanita- 
rio, sulla cura di prossimità, 
sulla prevenzione diffusa e la 


valorizzazione del sociale: ele- 
menti questi indispensabili 
per garantire il benessere e la 
cura dei soggetti più fragili». 

E sono proprio le persone 
più deboli - gli anziani e i non 
autosufficienti - al centro della 
riflessione cislina. Punto di 
partenza il dato oggettivo di 
una popolazione destinata a 
una velocissima crescita nella 
fascia degli over 65. Seè ormai 
uno storico consolidato che il 
Friuli Venezia Giulia sia al deci- 


mo posto delle regioni più an- 
ziane d’Italia, conil 26,4% del- 
la popolazione con più di 65 
anniel’8,5% che supera gli 80, 
è la proiezione sul medio-lun- 
go periodo a richiedere scelte 
di sistema. Già nel 2030 oltre il 
25% sarà di ultra sessantacin- 
quenni, nel 2050 tale percen- 
tuale salirà al 35%. 

Tuttavia, il dato inedito che 
innalza il livello di vigilanza 
anche della Cisl Fvg sono i nu- 
meri relativi alle leggi 104 e le 
invalidità riconosciute. Stan- 
do ai dati raccolti dal Patrona- 
to dell’Inas Cisl Fvg e presenta- 
ti dal direttore regionale Gian- 
luigi Pauletto, in Friuli Vene- 
zia Giulia il riconoscimento 
dell’handicap ex lege 104 so- 
no addirittura raddoppiate, 
passando dalle 2.243 del 2019 
alle 5.624 del 2022, segnando 


una forte impennata soprattut- 
to nella provincia di Pordeno- 
ne (da 228 a 1540), seguite da 
Gorizia (da 108 a 761), Trieste 
(da 359 a 823) e Udine (da 
1548 a 2500). 

Crescita meno sostanziale, 
ma comunque indicativa di un 
trend, quella delle invalidità ci- 
vili, che passano dalle 6.891 


«Urgente puntare sulla 
massima integrazione 
tra sociale e sanitario e 
sulla cura di prossimità» 


del 2019 alle 7.138 dello scor- 
soanno. 

Si tratta, dunque, di dati che 
denunciano una forte istanza 
di assistenza e che chiedono di 


«mettere mano a quelle critici- 
tà che ancora ruotano attorno 
alla gestione della non autosuf- 
ficienza, a partire da una rivisi- 
tazione del sistema dell’offer- 
tasulterritorio che deve trova- 
re i suoi pilastri nella perma- 
nenza domiciliare della perso- 
na vulnerabile, utilizzo delle 
tecnologie digitali e di integra- 
zione organizzativa tra figure 
professionali, sostegno alle fa- 
miglie, gravate anche sotto il 
profilo economico». 

«Deve essere chiaro, però - 
incalzano ancora una volta 
Della Ricca e Pizzolitto - che i 
servizi domiciliari, oggi lascia- 
ti al libero mercato spesso sen- 
za regole e poco trasparente, 
devono essere riportati a nor- 
ma, in termini di sostenibilità, 
qualità e professionalità». — 
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Energia pulita, 


rt 
_ 


Il futuro. 


Un nuovo equilibrio con la natura. 


Scegliere un orologio Citizen con tecnologia 
Eco-Drive significa fare una scelta responsabile e 
sostenibile. Eco-Drive è un sistema all'avanguardia 
che ricava dalla luce, naturale o artificiale, l'energia 
necessaria al funzionamento dell’orologio, garantendo 
una riserva di carica di almeno 6 mesi, anche al buio. 
Nessuna sostituzione della batteria, minor impatto 
ambientale. 


Scopri i nuovi modelli Seaplane presso i rivenditori 
selezionati, dove passione, tradizione e competenza ©) 


si uniscono per darti il consiglio giusto e l'assistenza 
migliore durante e dopo l’acquisto. 


www.citizen.it BETTER STARTS NOW 


Laraffineria dell'Ina a Fiume nell'occhio del ciclone per inquinamento 


Mai vertici dell'Ina respingono tutte le accuse 


Una chiazza oleosa 
nel mare di Fiume 
vicino alla raffineria 


ANDREAMARSANICH 
a 


stato l’ultimo di una 

lunga serie di inquina- 

menti ambientali che 

ha visto coinvolta la 
raffineria dell’Ina a Urinj, po- 
chi chilometri a est di Fiume. 
L’altro giorno è apparsainma- 
re un lunga e anche larga 
chiazza oleosa, ben visibile 
date le favorevoli condizioni 
meteomarine che da giorni 
permettono alle acque del 
Quarnero (e non solo ad es- 
se) diessereinbonaccia. 


L'allarme è scattato imme- 
diatamente, con l’area inte- 
ressata dal riversamento cir- 
cuita da barriere anti-inquina- 
mento. L’opera di risanamen- 
to, come specificato dal co- 
mandante portuale di Fiume, 
Darko Glazar, era in corso an- 
che durante la giornata di ie- 
ri.«Possiamodire che la situa- 
zione siva normalizzando e ri- 
sulta migliore rispetto allo 
scorso fine settimana — ha 0s- 
servato — non ci sono più fuo- 
riuscite di idrocarburi, con le 
imbarcazioni della Capitane- 
ria portuale che stanno moni- 
torando il tutto. Le operazio- 
ni di pulizia vengono messe 


in atto da due aziende specia- 
lizzate». 

Secondo l’impresa petroli- 
fera Ina, di proprietà croa- 
to-ungherese, potrebbero es- 
sere due i motivi all'origine 
del nuovo incidente che ha 
preoccupato non poco l’opi- 
nione pubblica: si sarebbe 
trattato della conseguenza 
delle basse maree che si stan- 
no verificando direcente, con 
lo sversamento che ha riguar- 
dato un composto di idrocar- 
buri, acqua e mare o magari 
la causa andrebbe ricercata 
nella scossa sismica del 16 
febbraio scorso, di magnitu- 
do 4. 8. A dare notizia dell’in- 
quinamento è stato pure il co- 
mune di Kostrena (Urinj fa 
parte di questa municipali- 
tà), che in passato aveva più 
volte criticato il lavoro della 
raffineria e relativi episodi in- 
quinanti, alcuni dei quali mol- 
to gravi. Non va dimenticato 
quanto accaduto nel maggio 
del 2016, conla fuoriuscita di 
idrocarburi che imbrattò una 
vasta porzione di costa e nu- 
merose imbarcazioni. Nello 
stesso anno, ma nel mese di 
novembre, ci fu un secondo 
inquinamento dagli impianti 
dell’Ina, di minore impatto 
ambientale, fermi restando i 
fastidi per i proprietari di di- 
versi natanti, gente costretta 
a pulire o riverniciare le bar- 
che. La direzione dello stabili- 
mento, riferendosi all’ultimo 
accaduto, si è detta certa che 
la fuoriuscita non hariguarda- 
to le sue strutture, bensì una 
qualche falda sotterranea, do- 
ve negli anni si sono accumu- 
late sostanze dannose per 
l’ambiente. — 
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Resti dell'epocaromana a Parenzo 


Tracce dell'età delbronzo oltre airestiromani 


Dagliscavia Parenzo 
riemergono reperti 
di epoca preistorica 


VALMER CUSMA 


ome era del resto 

prevedibile, tanta 

storia, ma anche 

preistoria, stanno 
riaffiorando dagli scavi in 
Piazza Marafora Parenzo, fi- 
nalizzati alla preparazione 
della documentazione pro- 
gettuale per il suo restauro. 
Finora sono emersi la pavi- 
mentazione del foro roma- 
no all'epoca in cui la piazza 
erail centro della vita politi- 
caeamministrativa della cit- 


tà, quindi strati preistorici 
sottostanti delle età del 
bronzo e del ferro, la cister- 
na medievale di 10X10 me- 
tri e profonda 4 m, un cana- 
le fognario romano, il punto 
di congiunzione del foro 
conil Decumano che è la via 
principale di Parenzo, e 
un'infinità di resti ossei e 
frammentiin ceramica. 

Il progetto di restauro do- 
vrebbe venir definito alla fi- 
ne della stagione turistica di 
quest'anno e già in inverno 
si darà ilvia ai lavori che tra- 
sformeranno la piazza in un 
salotto di ritrovo civico che 
valorizzerà ulteriormente i 
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locali diristorazione, i nego- 
zi, le abitazioni e l'albergo 
chevisiaffacciano. A riassu- 
mere alla stampalo stato at- 
tuale delle indagini archeo- 
logiche è Gaetano BentiC, 
curatore del Museo archeo- 
logico del parentino impe- 
gnato nelle operazioni da ol- 
treun mese assieme ai colle- 
ghi Davor Munda e Klaudia 
Bartolic Sirotic. « In passato 
- spiega - la piazza era molto 
più ampia rispetto a oggi. La 
pavimentazione è stata ispe- 
zionata nel dettaglio e subi- 
to si possono notare dei pun- 
ti in cui il lastricato è rima- 
sto ben conservato, anche 
se ha ormai 2 mila anni, vi- 
sto che risale all'epoca in cui 
sorse la colonia romana Iu- 
lia Parentium, l'attuale Pa- 
renzo». «Questo era il cen- 
tro della città - ha precisato - 
coni suoi templi a settentrio- 
neea meridione e a contat- 
to la Decumana, rimasto il 
fulcro della vita pubblica 
per tanto tempo, anche in 
epoca medievale. In questo 
momento». 

«Ci troviamo - ha concl- 
suo Bencid - sopra un sito 
preistorico, che affonda le 
radici nell'età del bronzo e 
in quella del ferro. Si tratta 
d’uno strato ancora in fase 
di analisi e studio, ma che 
certamente precede Roma 
di 1500-2000 anni. Per i ri- 
cercatori è un'occasione che 
non capita tutti i giorni di 
partecipazione a un proget- 
to d’indagine e progettazio- 
ne di foro romano con nu- 
merosi elementi architetto- 
nici che altrove difficilmen- 
tesiincontrano». — 
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E' il momento di scegliere Opel Corsa! Perché accontentarzi, quando 
puoi avere tutto e subito? Con Opel zera compromessi! 


DA 149€/MESE CON SCELTA OPEL - ANTICIPO 0€ 
TAN 9,49% TAEG 11,63% - 35 MESI/18.000KM 
RATA FINALE 11.132€ - FINO AL 28 FEBBRAIO* 


* BONUS OPEL 4.000€ CON ROTTAMAZIONE 


DA 149 € CON SCELTA OPEL - Corsa Edition 5 porte 1.2 75 Cv MT5: ANTICIPO O € - 35 RATE MENSILI/18.000 KM 
- RATA FINALE 11.132 € - TAN 9,49% - TAEG 11,63% - FINO AL 28/02/23 

Corsa Edition 5 porte 1.2 75 cv MT5 al prezzo promo di 12.450€ (IPT esclusa), oltre oneri finanziari, 
valido solc con finanziamento SCELTA OPEL anziché 14.550€ in contanti (Prezzo di Listino, con IPT 
e contributo PFU esclusi: 19.950€). Anticipo 0,00€-durata 36 mesi/chilometraggio max. 18.000km, 
35 rate mensili di 14B,45€ (incluse spese d'incasso di 3,5€/rata), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro 
Garantito) 11.132,10€. Prima rata dooo un mese. Importo Tot. del Credito 12.800,00€ (include Spese 
Istruttoria 350€). Interessi tot. 3.405,35€; imoosta di bollo 16€; spese invio rendiconto periodico cartaceo 
2€/anno. Importo Tot. Dovuto (escluso anticipo e composto da Importo Tot. del Credito e da ogni altro 
importo dovuto) 16.353,35€. TAN fisso 9,49%, TAEG 11,63%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione 
del veicolo alla scadanza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,10€/kmave il veicolo 
abbia superato il chilometraggio max. di 18.000km. Offerta valida in caso di rottamazione di un veicelo 
omologato in una classe inferiore ad Euro5 intestato da almeno dodici mesi al soggetto intestatario del nuovo 
veicolo o ed uno dei Familiari conviventi alle dala di atquisLo del medesimo e a condizione che il nuovo veitulo 
acquistato abbia emissioni comprese nella fascia 671-135 grammi di anidride carbonica per chilometro. Offerta 
valida fino al 28/02/2023 presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services, nome 
commerciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e 
set informativi presso le concessionarie e rella sezione Trasparenza de! sito www.opelfinancialservices.it. 
Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km): 5,4-4,2; emissioni CO, (g/km): 122-0. Consumo 
di energia elettrica Corsa-e (kKWh/100km): 17,6 - 15,9; Autonomia: 359-356 km. Valori omolngati in base 
al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati 
al 15/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consume effettivo di carburante e di energia elettrica, 
i valori di emissivne di CO, e l'autonomia pussuno essere diversi e puossonu variare a seconda delle 
condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, 
temperatura interna ed esterna, stile ci guida, velocità, peso totale, utilizzo dideterminati equipaggiamenti, 
tipologia e condizioni dagli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/ 
colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


(/INACAR 


camel. RORD EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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BALCANI 15 


La sfida energetica oltreconfine 


In molte zone esistono falde acquifere ad altissime temperature 
in grado di produrre grandi quantità di energia sul modello Islanda 


LaCroaziascommette 


sulla geotermia 


e avvia esplorazioni 
nel sottosuolo 


LA RISORSA 


MAUROMANZIN 


n questi tempi di crisi 

energetica, dove anche le 

pale dei mulini a vento di 

Don Chisciotte si trasfor- 
mano in sorgenti di energia 
eolica, la Croazia ha scoperto 
di avere sotto terra un vero e 
proprio tesoro. No, nonè il pe- 
trolio, ma l’energia geotermi- 
ca. 

La geotermia è la più green 
tratutte le energie rinnovabili 
attualmente disponibili. Zero 
emissioni di CO2, nessun im- 
patto paesaggistico, nessun 
inquinamento acustico, nes- 
suna scoria; si tratta di una 
fonte di energia libera, pulita, 
gratuita e rinnovabile. L’im- 
pianto geotermico è il sistema 
a bassa entalpia che sfruttan- 
do il naturale calore del terre- 
no con l’ausilio di una pompa 
di calore riesce a produrre 
energia termica per l’acqua 
calda sanitaria e peril riscalda- 
mento e raffreddamento de- 
gliedifici. Sitratta diun modo 
innovativo di riscaldare (e raf- 
freddare) le strutture abitati- 
ve sfruttando il calore imma- 
gazzinato nel mantello sotto 
la crosta terrestre, l'enorme 
calore viene trasformato in 


LAVORI IN CORSO A BJELOVAR 
PER SFRUTTARE AL MEGLIO L'ENERGIA 
GEOTERMICA DEL SOTTOSUOLO 


Una svolta è stata 
fatta a Bjelovar, dove 
quest'anno dovrebbe 
iniziare la costruzione 
di un primo impianto 
di estrazione 


Il potenziale 
geotermico dell'area 
di Sisak è stato 
scoperto perforando 
due vecchi pozzi negli 
anni'/0e'80 


energia termica, immediata- 
mente sfruttabile. In Islanda, 
nove famiglie su dieci sono ri- 
scaldate dall'energia geoter- 
mica. 

Una svolta in questa direzio- 
ne è stata fatta a Bjelovar, do- 
ve quest'anno dovrebbe inizia- 
re la costruzione di un pozzo 
per l'energia geotermica, che 
riscalderà le serre e la futura 
zona commerciale di Veliko 
Korenovo e le terme. Il valore 
complessivo del progetto Ue è 


di 3.468.743 euro, di cui 1,3 
milioni a fondo perduto. Il po- 
tenziale dell'energia geoter- 
mica è stato riconosciuto an- 
che nella contea di Varazdin, 
dove sono in corso lavori di 
esplorazione presso il pozzo 
Kutnjak-1 nel campo Lunjko- 
vec Kutnjak. La contea ha fon- 
datola società Bukotermal, in- 
sieme al Comune di Mali Bu- 
kovec. Insieme, investiranno 
circa 2,5 milioni di euro nella 
ricerca. Nella prima fase, il 
piano prevede la costruzione 
di una centrale elettrica più 
piccola per serre e serre nei co- 
muni di Mali e Veliki Buko- 
vec. In quell'area sono presen- 
ti due pozzi Ina degli anni '70 
con una potenza massima pos- 
sibile fino a due MW. Nella se- 
conda fase verranno perforati 
altri cinque pozzi per un'altra 
centrale da 10a12MW.Later- 
za fase includerebbe l'uso del 
calore di entrambe le centrali 
pergliagricoltori. 

Notizie sulle trivellazioni 
geotermiche arrivano da altre 
parti della Croazia. Alla fine 
di dicembre, il ministero 
dell'Economia e dello Svilup- 
po Sostenibile ha indetto un 
concorso per selezionare l'of- 
ferente più favorevole per l'e- 
splorazione di acque geoter- 
miche in sei località al fine di 
rilasciare un permesso per l'e- 


strazione di acque geotermi- 
che a fini energetici, a Ferdi- 
nandovec 1, a Kotoriba, 
Lestan, Medimurje 5, a Plelic 
e SjeCe. Si tratta dei vecchi 
pozzi dell'Ina dove si cercava 
il gas, e lungo il percorso si è 
scoperto che c'è invece acqua 
a una profondità diverse mi- 
gliaia di metri con una tempe- 
ratura da 130 a 200 e più gra- 
di.Il potenziale geotermico 
dell'area di Sisak è stato sco- 
perto perforando due pozzi 


esplorativi, Sisak-1 e Siter-1, 
negli anni'70 e '80. I test han- 
no rivelato due serbatoi con 
rese del pozzo che vanno da 
0,4 a 17 litri al secondo con 
temperature dell'acqua nel 
serbatoio che vanno da 50 a 
71,5 gradi. Tuttavia, questo 
potenziale non è mai stato 
sfruttato, una nuova ricerca è 
stata avviata solo lo scorso an- 
noeillavoro è iniziato questa 
settimana. — 
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ASPALATO 

Il benzinaio 
non accetta 
la banconota 
da 500 euro 


ZAGABRIA 


"Bin Laden", scrive il quoti- 
diano Dalmacija danas, è 
l'inquietante soprannome 
della banconota da 500 eu- 
ro, il taglio più alto in circo- 
lazione, perché interesse- 
rebbe riciclatori e terrori- 
sti. Tuttavia, anche i cittadi- 
ni onesti la usano. Uno di 
questi ha cercato di pagare 
alla stazione di servizio Lu- 
koil di Spalato la benzina 
acquistata con un taglio da 
500 euro. Invano, sul ban- 
cone di un affollatissimo di- 
stributore di benzina a Spa- 
lato, c'era un adesivo conla 
banconotain euro più gran- 
de barrata con il messaggio 
che non l'accettavano. La 
banconota secondo l’acqui- 
renteè arrivata direttamen- 
te dallo sportello della ban- 
ca, al che il benzinaio ha ri- 
badito che la banconota da 
500 euro non è più in circo- 
lazione e non è affatto vali- 
da, che non lo accettano 
nemmeno in Germania. La 
Banca centrale europea, in 
effetti, ha smesso di stampa- 
re la banconota da 500 eu- 
ro nel 2016 nella speranza 
di frenare il terrorismo e il 
riciclaggio e le banche cen- 
trali di 17 dei 19 Stati mem- 
bri della zona euro lo han- 
no fatto a gennaio 2019. 
Tuttavia, secondo Deu- 
tsche Welle, all'epoca la 
banca centrale tedesca - e 
quella austriaca fu l'ultima 
adaccettare di abolirla - dis- 
se che in realtà non ci sono 
prove empiriche che l'aboli- 
zione della banconota di al- 
to valore possa davvero ri- 
durre il numero di reati le- 
gati all'evasione fiscale. — 
M. MAN. 
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L'annuncio alla fiera del settore ad Abu Dhabi. «Investiremo somme enormi nel settore bellico» 


Vucdic accelera sul riarmo della Serbia 
e vuole caccia francesi e droni kamikaze 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


evuoila pace, prepara- 

ti alla guerra. Sembra 
essere questo lo slogan 

che va per la maggiore 

tra le classi dirigenti di mezzo 
mondo, Balcani inclusi. E la 
Serbia non fa eccezione. Anzi, 
si candida come Paese apripi- 
sta perilriarmo nella regione. 
Lo confermano le mosse e 
le dichiarazioni del presiden- 
te serbo VuciC, vero burattina- 
io della politica a Belgrado, in 
questi giorni in trasferta ad 
AbuDhabi, dove si tiene “Idex 
2023”, grandiosa fiera degli 
armamenti frequentatissima 
da leader di mezzo mondo, 


produttori e venditori di ar- 
mi. E proprio da Abu Dhabi 
Vutic ha dettato la rotta, pro- 
mettendo che la Serbia accele- 
rerà sulla modernizzazione 
delle proprie forze armate, un 
processo avviato negli ultimi 
anni, diffondendo preoccupa- 
zione nei Paesi vicini e in una 
regione dove il ricordo dei 
conflitti degli Anni Novanta è 
ancoravivo. 

Tempi lontani, ma anche il 
presente e il prossimo futuro 
richiedono unesercito «molto 
più forte» di quello attuale, an- 
che se già oggi la consistenza 
e la qualità dei militari serbi 
«è incomparabile rispetto al 
passato», ha dichiarato Vucié 
alla Idex. Bisogna però fare di 
più, la filosofia di Belgrado, 
«investendo somme enormi 


Il presidente serbo Aleksandar Vutié ad Abu Dhabi. blic.sr 


nell’industria bellica e nell’e- 
sercito» con l’obiettivo di «in- 
nalzarne le capacità funziona- 
li e operative», ha aggiunto il 
leader serbo. Parole che do- 
vrebbero tradursi presto in fat- 
ti-conimplicazioni importan- 
tianche sul complicato e assai 
instabile scacchiere geopoliti- 
co internazionale. La “lista 
della spesa” per il riarmo ser- 
bo, infatti, è lunga — ma non 
dovrebbe più includere arma- 
menti o aerei “made in Rus- 
sia” o in Cina, come in passa- 
to, bensì prodotti europeo e di 
Paesi arabi. «Se non abbiamo 
un’aviazione militare non pos- 
siamo sopravvivere» come na- 
zione, ha specificato così 
Vucié. 

Aviazione che dovrebbe es- 
sere così rinforzata non più 
con vecchi Mig riadattati da 
Russia e Bielorussia, nella cor- 
nice delle vecchie alleanze, 
bensì con moderni Rafale 
francesi, un possibile investi- 
mento da «oltre tre miliardi di 
euro», ha svelato il presidente 
del Paese balcanico. Non è fi- 
nita. Ieri, sempre il presidente 
serbo ha dato notizia della 
possibile imminente firma, 


nel giro di qualche giorno, di 
un massiccio contratto per 
l'acquisto di «droni kamika- 
ze» prodotti negli Emirati, 
che potrebbero essere conse- 
gnati nelle mani dell’esercito 
serbo «nel giro di cinque-sei 
mesi». E ancora, Belgrado mi- 
ra pure ad acquistare almeno 
duecento nuovi mezzi pesan- 
ti, tracuiblindatie carri arma- 
ti, nel giro dell’anno in corso e 
del 2024, con una spesa di cir- 
ca 300 milioni di euro, che an- 
dranno a sostenere la comun- 
que già florida industria mili- 
tare serba — perché da lì do- 
vrebbero uscire i nuovi tank. 
Mezzi che, peressere utili, de- 
vono poter contare su perso- 
nale addestrato. Da qui l’ap- 
pello di Vutic ai giovani serbi 
ad arruolarsi, in particolare 
nelle forze speciali, che do- 
vrebbero essere a breve raffor- 
zate con altri 5 mila uomini. 
Che dovrebbero ricevere sti- 
pendia inizio carriera di quasi 
1.800 euro, più di quanto 0g- 
gi è previsto per il capo di sta- 
to maggiore a Belgrado, per 
non parlare di medici o inse- 
gnanti. — 
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IL COLOSSO DELLO SHIPPING 


Msc conquista il Molo VII: ok dell’ Antitrust 


Il gruppo ginevrino sale all'80% e punta a un rilancio dei traffici. La concorrenza con la Piattaforma logistica di Hhla 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Via libera dell'Autorità Garan- 
te della Concorrenza e del Mer- 
cato al colosso dello shipping 
Mscnuovo azionista di control- 
lo del Trieste Marine Terminal 
che gestisce il terminal contai- 
ner dello storico Molo VII nel 
porto di Trieste. Il gruppo ita- 
lo-svizzero di Gianluigi Apon- 
te può salire dal 50 all’80% 
mentre il gruppo TO Delta pre- 
sieduto da Antonio Maneschi 
scende al 20% all'insegna di 
un intesa amichevole. Confer- 
mato l’attuale management, 
espressione di TO Delta. Sarà 
l’attuale amministratore dele- 
gato Stefano Selvatici a porta- 
re avanti il progetto di espan- 
sione del Tmtelo sviluppo del- 


TRIESTE MARINE TERMINAL 
CRESCONO | TRAFFICI DEL TERMINAL 
CONTAINER AL MOLO SETTIMO 


Confermato 
l'amministratore 
delegato della società 
Stefano Selvatici 


le attività intermodali che «rap- 
presentano una sfida per tutta 
la portualità nazionale ed eu- 
ropea in chiave sostenibile», 
sottolinea una nota. L’Antitru- 
st ha anche deciso che il grup- 
po Msc potrà anche portare a 
termine le acquisizioni del 
100% di Rimorchiatori Medi- 
terranei. 

Nel 2022 il Trieste Marine 
Terminal ha movimentato 
733.053 Teu (+15,8%) con 
unandamento confermato an- 
che nei primi mesi del 2023 for- 
te della joint venture tra i due 
soci e degli investimenti previ- 
sti perilrafforzamento del Mo- 
lo VII che prevedono l’amplia- 
mento della superficie di ban- 
china e l'acquisto di nuove gru 
dibanchina e di piazzale. L’An- 


titrust scrive che l'operazione 
di acquisizione di Trieste Mari- 
ne Terminalda parte di Termi- 
nal InvestmentLimited, di pro- 
prietà di Msc, «non determina 
significative sovrapposizioni 
orizzontali nel mercato dei ser- 
vizi di terminal container rivol- 
ti alle navi portacontainer 
deep-sea per il traffico hinter- 
land nell’Alto Adriatico». Il 
gruppo Msc è presente con 
una partecipazione non di con- 
trollo nel socio di minoranza 
della società che gestisce il ter- 
minal container di Ravenna. 
Come effetto immediato del- 
lo sbarco in forze di Msc nel 
Molo Settimosi profila una de- 
cisa concorrenza tutta triesti- 
na con la Piattaforma logistica 
in concessione ai tedeschi di 


Hhla che punta a lanciare in 
grande stile il Molo Ottavo co- 
me seconda banchina contai- 
ner per lo scalo triestino. An- 
che per questo l’Authority rile- 
va che non ci sono ostacoli 
ostacoli alle regole della con- 
correnza. In questaparte 
dell’Adriatico si gioca anche la 
rivalità con Capodistria e con 
il vicino terminal container di 
Rijeka che nei piani raddoppie- 
rà la propria capacità di movi- 
mentazione container.Colos- 
so del trasporto merci e nel tu- 
rismo in crociera, Msc ormai è 
uno dei principali clienti di Fin- 
cantieri e di recente ha supera- 
to la danese Maersk (con cui 
ha creato l’alleanza 2M) nel 
trasporto di container divenen- 
do primo operatore mondiale. 


Eora scende incampo come at- 
tore protagonista nel porto di 
Trieste che, per il gruppo di 
Aponte, è ormai strategico alla 
pari di Genova. Msc è anche il 
secondo operatore mondiale 
nel settore navale cargo e da 
Trieste partono i treni verso la 
Germania e l'Est Europa. La 
cessione delle quote di TO Del- 
ta è avvenuta a poco più di tre 
anni dalla morte di Pierluigi 
Maneschi, grande artefice del 
rilancio del Molo VII e protago- 
nista di operazioni rivoluzio- 
narie: dal lancio del più gran- 
de terminal container italia- 
no, quello di Voltri a Genova, 
alla privatizzazione della stori- 
ca compagnia pubblica, il 
Lloyd Triestino di Finmare. — 
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Il programma di Michela Vogrig nominata al vertice del movimento : 
«Codice degli appalti, vanno riviste le regole sulla revisione prezzi» 


La prima donna presidente 
della Legacoop regionale: 
«Cooperazione una risorsa 
Il reddito sia dignitoso» 


Elena Del Giudice 


La cooperazione «deve impara- 
rearaccontarsi» per essere più 
attrattiva nei confronti dei gio- 
vani, per far capire «che è un 
modello che pudesa valorizza- 
re i talenti». E una delle ambi- 
zioni declinate da Michela Vo- 
grig, da poche settimane al ver- 
tice di Legacoop Fvg, organiz- 
zazione di rappresentanza del 
movimento cooperativo, af- 
fiancata da una presidenza ap- 
pena rinnovata che dà ampio 
spazio alle donne. Quattro le 
componenti nominate, a cui si 
aggiunge la presidente. La 
squadra vede quindi Vogrig, 
Marco Riboli, presidente di 
Idealservice, come vicepresi- 
dente. 

Presidente Vogrig, possia- 
mo dire che siete pronti per 
la certificazione sulla parità 
di genere? 

«E stato un faticoso upgra- 
de, non è il passo avanti che 
portale donne al50%, ma arri- 
vare al31% direi che è un risul- 
tato significativo, tanto più 
perché abbiamo una compo- 
nente femminile di altissimo li- 
vello. Da sempre trovo le “quo- 


te rosa” un meccanismo irri- 
spettoso, il concetto di bilan- 
cio di genere trovo invece che 
abbia senso perché ha a che fa- 
re conpercorsi culturali che co- 
struiscono spazi per le donne e 
igiovani». 

Giovani che restano di- 
stanti dalla cooperazione. 
Perché? 

«Forse perché non siamo ab- 
bastanza efficaci nel raccontar- 
ci. La cooperazione dovrebbe 
essere attrattiva e interessan- 
te, un mondo che offre oppor- 
tunità. Ed è un mondo che più 
di altri risponde al bisogno fo- 
tografato dal fenomeno delle 
grandi dimissioni, dove conta 
non solo il tema del reddito, 
che deve essere dignitoso, ma 
anche l'ingresso in un’organiz- 
zazione che offra la possibilità 
di valorizzare i talenti, che dia 
spazio alle persone, e la coope- 
razione ha queste caratteristi- 
che». 

Iniziamo dai settori: chi 
c’è inLegacoop? 

«Il settore prevalente è quel- 
lo della produzione e servizi, 
che nel nostro sistema pesa 
per oltre il 40%, segue la coo- 
perazione sociale, con una 


quota del 30%, quindi la coo- 
perazione di consumo, l'agroa- 
limentare e altri settori». 

Come siete usciti dai due 
anni della pandemia? 

«Con una contrazione del va- 
lore della produzione vicino al 
15%, ma la variazione sia nel 
numero dei soci che degli ad- 
detti, è stata molto più conte- 
nuta, ed è forse l’indicatore 
che ha una valenza maggiore 
perché mette in evidenza l’im- 
pegno nel tutelare i posti di la- 
VOro». 

Il’22 come chiude? 

«In attesa dei dati definitivi, 
credo si possa dire che sicura- 
mente la fotografia è migliora- 
tiva rispetto all'anno preceden- 
te: i numeri hanno tenuto sia 
pure con una certa fatica e sof- 
ferenza». 

Prima il Covid, poi il con- 
flitto, l'esplosione dei costi 
di materie prime ed energia: 
tutti fattori che hanno pesa- 
to. Quando? 

«Ovviamente molto per tut- 
ti. Per le cooperative di servizi 
e sociali che lavorano con la 
Pubblica amministrazione, c'è 
un fattore negativo in più dato 
dall’impossibilità di adeguare 


Michela Vogrig prima donna al vertice di Legacoop Fvg 


AUT@T@RIN® 


Stiamo assumendo a TRIESTE 


VENDITORE JUNIOR MOTO BMW 


Cerchiamo una persona con il desiderio di formarsi con noi, 
con diploma di maturità, forte attitudine commerciale e passione 
per le moto. Non è necessaria alcuna esperienza di settore. 


Ti offriamo il percorso di formazione e crescita professionale 
della Sales Academy di Autotorino: affiancato costantemente 
in un team ben organizzato, ti impegnerai fino a raggiungere i 


traguardi più ambiziosi. 


Scansiona il QR Code 
e invia la tua candidatura. 


Oppure inserisci il tuo CV 
sul sito www.autotorino.it 
nell’area “lavora con noi”. 


La selezione rispetta il principio delle pari opportunità (L. 903/77) 


i prezzi a fronte di costi in au- 
mento, sia per materie prime 
che per adeguamenti contrat- 
tuali». 

Andrebbero riviste le rego- 
le... 

«Certo, a livello nazionale in- 
nanzitutto perché il Codice dei 
contrattiè norma nazionale». 

Parliamo di prospettive. 

«I progetti sono molti, a par- 
tire d a iniziative mirate in fa- 
vore delle filiere, mettendo in- 
sieme settori diversi con l’o- 
biettivo di valorizzare i prodot- 
ti locali. Il pensiero va all’a- 
groalimentare, ma non solo. 
Vogliamo consolidare i rappor- 
ti conle università per mettere 
a punto progetti formativi im- 
portantiin grado di far diventa- 
rela cooperazione un’opportu- 
nità. Elavoreremo al prossimo 
piano industriale».— 
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Nel team anche 
lo scopritore 
dell’Hiv Gallo 


Ulisse BioMed, fondata 
nel 2015 e insediata 
nell’Area Science Park di 
Trieste, annovera un co- 
mitato scientifico consul- 
tivo costituito da scienzia- 
ti di fama internazionale 
come Robert Gallo, noto 
per la co-scoperta del vi- 
rusHiv.L’ad è Matteo Pet- 
ti (foto a destra). Ulisse 
BioMedlavora per svilup- 
pare soluzioni diagnosti- 
che innovative per le infe- 
zioni virali e ha lanciato il 
primo test diagnostico in- 
novativo per il rilevamen- 
to del Papilloma Virus 
Umano (Hpv) venduto in 
farmacia basato su un au- 
toprelievo che la donna 
può fare a casa propria. 


Fari in Borsa sulla società triestina specializzata nei test molecolari: 
balzo del titolo dopo l' intesa di distribuzione con ELltech Group 


Accordo globale 

di Ulisse Biomed 
per il test «fai da te» 
contro il papilloma 


LUIGIDELL’OLIO 


Nella seduta diieri hanno pre- 
valso le prese di profitto, ma 
la triestina Ulisse Biomed re- 
sta al centro delle attenzioni 
degli investitori, dopo che nel- 
le cinque giornate precedenti 
il titolo aveva guadagnato il 
170% a Piazza Affari, portan- 
do il rialzo da inizio anno ol- 
treil 210%. Performance ecce- 
zionali anche per una società 
di piccole dimensioni come 


quella triestina, che prima di 
questo boomcapitalizzava ab- 
bondantemente sotto quota 
10milionidi euro. Il botto è ar- 
rivato con l'annuncio dell’ac- 
cordo di distribuzione globa- 
le in circa 100 Paesi siglato 
con la torinese Elitech Group 
(è controllata da un fondo di 
private francese) relativamen- 
te ai test molecolari per l’Hpv. 
A questo proposito occorre fa- 
re un passo indietro. 

Ulisse Biomed è una health- 


care biotech company italia- 
na attiva nei settori della dia- 
gnostica, teranostica e nel 
campo terapeutico, i cui labo- 
ratori di ricerca si trovano 
all’interno di Science Park. 
«Siamo nati nel 2015 per ini- 
ziativa di due biologi moleco- 
lari della Normale di Pisa, Bru- 
na Marini e Rudy Ippodrino», 
racconta l'amministratore de- 
legato Matteo Petti, «e in que- 
sti anni abbiamo consolidato i 
rapporti con il territorio colla- 


borando con professionisti e 
centri di ricerca presenti in lo- 
co, con l’obiettivo di sviluppa- 
re progetti comuni lungo le 
nuove frontiere della ricer- 
ca». A questo proposito il ma- 
nager cita in particolare l’Tc- 
geb, organizzazione intergo- 
vernativa che consente agli 
scienziati di 66 Paesi di opera- 
re a contatto con i migliori 
esperti nel mondo nei diversi 
settori delle scienze della vita. 

Tra le altre cose, il direttore 
generale del centro di eccel- 
lenza nel campo della ricerca, 
Lawrence Banks, siede nel co- 
mitato scientifico dell’azien- 
da triestina, forte dell’espe- 
rienza maturata nel campo 
dell’Hpv, la malattia sessuale 
con la maggiore trasmissione 
(lo contrae 18% delle donne, 
«la cui persistenza può provo- 
care il tumore alla cervice 
dell’utero», spiega il capoa- 
zienda. Per poi sottolineare 
che si tratta dell’unico tumore 
di origine virale. Proprio su 
questa patologia si concentra- 
no i test molecolari sviluppati 
da Ulisse Biomed e oggetto 
dell’accordo con l'azienda trie- 
stina. 

«Negli anni abbiamo svilup- 
pato una tecnologia evoluta, 
denominata Sagitta, che ci 
permette di individuare fino a 
18 patogeni con un solo test, 


ULISSE BIOMED 
AMINISTRATORE DELEGATO 
È MATTEO PETTI 


Il gruppo torinese 
serve ospedali e 
laboratori diagnostici 
inun centinaio di 
Paesi 


La collaborazione con 
l'azienda sanitaria 
per consentire alle 
donne triestine di 
eseguire i controlli 


mentre i nostri concorrenti 
ne riescono ascovare al massi- 
mosei», sottolinea l’ad. Il qua- 
le mantiene il riserbo in meri- 
to ai dati dell'ultimo eserci- 
zio, su cui verrà alzato il velo 
nella seduta del cda in pro- 
gramma il 28 marzo prossi- 
mo, mentre i soci saranno 
chiamati a esaminarli esatta- 
mente un mese dopo. Gli ulti- 
mi dati noti si riferiscono alla 
semestrale dello scorso anno 
edevidenziano un raddoppio 


del valore della produzione 
(311.819 euro dai 151.877 
euro del 30 giugno 2021).Iri- 
cavi delle vendite però si sono 
dimezzati (63.669 euro dai 
precedenti 145.844 euro). 
Mentreilrisultato netto ha re- 
gistrato una perdita di 
531.597 euro rispetto ai 
-88.375 euro di metà 2021. 
«Il lavoro di questi anni è sta- 
to soprattutto di semina: ab- 
biamo messo a punto e svilup- 
pato piattaforme tecnologi- 
che peritest, che ora iniziano 
aessere apprezzati dal merca- 
to», sottolinea Petti. Che ri- 
manda quindi neltempola va- 
lorizzazione in termini di bi- 
lancio del lavoro fin qui com- 
piuto. 

La collaborazione conil ter- 
ritorio è stata evidente anche 
durante il picco della crisi sa- 
nitaria legata alla pandemia 
di Covid-19. In quel periodo 
molte donne hanno dovuto ri- 
nunciare agli screening di ri- 
to e così la società ha siglato 
una collaborazione con l'a- 
zienda sanitaria di Trieste per 
spedire i suoi test nelle case 
delle triestine. Un approccio 
che va nella direzione di 
un'assistenza destinata a esse- 
re sempre più non solo a misu- 
ra di paziente, ma anche con- 
fortevole.— 
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Illustrazione di RICCARDO GUASCO 


DOMANI 


È QUASI PRIMAVERA, 
MANGIAMOCI L’ORTO 


Le temperature anticipano le stagioni. Tutte le ricette da gustare. 


L'inserto speciale gratuito de IL GUSTO che racconta i sapori e i viaggi da non perdere. 


18 ECONOMIA 


Cresce la fiducia nell'Eurozona. La presidente Bce: «Nel 2028 nessun Paese in recessione» 


Lagarde: «Lotta dura all'inflazione» 


ILCASO 


Luigi Grassia 


a un po’ di tempo 

quando ibanchie- 

ri centrali parla- 

no i mercati tre- 
mano, ed è successo an- 
che ieri con le dichiarazio- 
ni di Christine Lagarde: 
Borse europee giù e balzo 
dello spread fra Btp italia- 
ni e Bund tedeschi dopo 
che la Presidente della 
Bce ha annunciato che la 
stretta monetaria prose- 
guirà, con un ulteriore 
rialzo di mezzo punto il 
16 marzo, e non importa 


cito la pillola con dichiara- 
zioni rassicuranti sulla re- 
cessione che non ci sarà. 
«Siamo determinati a 
combattere l'inflazione e a 
riportarla al 2%. Tutto quel- 
lo che facciamo, tutte le de- 


Giù le borse europee 
e balzo dello spread 
fra Btp italiani 

e Bund tedeschi 


cisioni che prendiamo, so- 
nototalmente orientate ver- 
so quell'obiettivo, riportare 
inflazione al 2%. Non solo è 
il nostro mandato ma è an- 


siamo fare per l'economia». 
Così ha detto Lagarde in 
un'intervista a una tv fin- 
landese. «Da oltre un an- 
no abbiamo iniziato il per- 
corso di normalizzazione 
della politica monetaria e 
negli ultimi sei mesi ab- 
biamo alzato i tassi di ol- 
tre 300 punti base. Nel no- 
stro ultimo incontro di po- 
litica monetaria abbiamo 
alzato il costo del denaro 
di altri 50 punti base e ab- 
biamo comunicato con 
chiarezza l'intenzione di 
farlo nuovamente in mar- 
zo. Quello che avverrà do- 
po dipenderà strettamen- 
te dai dati: guarderemo i 
numeri, l'inflazione, il co- 


nie sulla base di questi nu- 
meri determineremo quel- 
lo che sarà il nostro per- 
corso successivo di politi- 
ca monetaria». 

Le Borse europee han- 
no reagito con una serie 
di cali, per quanto non 
traumatici: Milano 
-0,68%, Parigi -0,37%, 
Londra -0,46%, Franco- 
forte -0,52% e Madrid 
-0,33%. In crescita il ren- 
dimento del Btp decenna- 
le italiano, ai massimi dal- 
lo scorso 4 gennaio: 
4,472%. In rialzo anche 
lo spread a 193 punti con- 
tro i187 punti dilunedì in 
chiusura. 

Resta una questione aper- 


numeri dell'economia rea- 
le determineranno le futu- 
re decisioni di politica mo- 
netaria, quali sono le previ- 
sioni della Bce al riguardo? 
Abbastanza positive, e que- 
sto agevola la scelta delrial- 
zo dei tassi, senza timore di 
affossare l'economia euro- 
pea: «Tutti prevedevano 
unarecessione nel primo tri- 
mestre 2023 ma non è suc- 
cesso. In base alle nuove sti- 
me della Commissione, nes- 
sun Paese europeo cadrà in 
recessione nel 2023». 

Questa previsione è con- 
fermata dalbuon andamen- 
to degli indici Pmi (Purcha- 
sing Managers’ Index): 
quello per l’intera Eurozo- 
na è ai massimi da nove me- 
si, quello relativo alla Fran- 
cia cresce per la prima volta 
da ottobre mentre quello 
della Germania (dove mi- 
gliora anche lo Zew) au- 
menta perla prima volta da 
giugno. — 
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ANALISI DI SEVENDATA 


Sono quasi 400mila 
le imprese a rischio 
insolvibilità 


Sono circa 393.000 le imprese 
italiane con rischio solvibilità 
elevato o in default. Le regioni 
a statuto speciale assorbono 
meglio l'impatto della crisi 
energetica, tanto da collocarsi 
al di sotto del livello di rischio 
nazionale medio (7,8%).Ilran- 
king delle regioni classificate 
ad alto rischio default prose- 
gue con Piemonte (6,1%), Friu- 
li V. G., Veneto e Sardegna (al 
6,4%), Marche eEmilia Roma- 
gna(7,2%), Puglia (7,4%). So- 
noidati che emergono dall’a- 
nalisi di Sevendata, Martech 
company attiva nella busi- 
ness information e nell’utiliz- 
zo dei Big Data per il Marke- 
ting e le performance digitali 
che valuta il rischio di insol- 
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TURBOLENZEDELDESTRACENTRO 
UNA CARTOLINA DA KIEV 


MASSIMILIANO PANARARI 


n viaggio per ribadire il sostegno 

dell’Italia alla resistenza ucraina. Do- 

po la tappa polacca — dove è stata 

riaffermata l’intesa con il premier 
Mateusz Morawiecki (“socio” fondamentale 
neltentativo di modificare l'orientamento po- 
litico della governance delle istituzioni euro- 
pee) —, la presidente del Consiglio Giorgia Me- 
loni è arrivata a Kiev, realizzando il viaggio 
promesso tempo fa, e adoperandosi perrinsal- 
dare quelle relazioni con Volodymyr Zelensky 
che certi settori della sua maggioranza tengo- 
no costantemente nel mirino e provano siste- 
maticamente a rimettere in discussione. Una 
visita che ribadisce la posizione del nostro Pae- 
se in difesa dell’integrità territoriale dello Sta- 
to aggredito dalle armate di Vladimir Putin—il 
quale, nel frattempo, a Mosca ripeteva la sua li- 
tania di falsità, minacce e menzogne propa- 
gandistiche davanti ai docili parlamentari 
dell’Assemblea federale— e una prova dilealtà 
atlantista. Anche per rimediare al pasticcio 
maturato intorno al messaggio — fatto scivola- 
reatarda notte—del presidente ucraino duran- 
te il Festival di Sanremo e all’incidente diplo- 
matico scaturito dalla cena all’Eliseo con la 
presenza del solo Olaf Scholz. 

Laciliegina sulla torta, per così, alla quale di 
sicuro la premier aspirava, era quella di un in- 
contro con Joe Biden, male regole di funziona- 
mentoei protocolli della diplomazia Usa sono 
ferrei, e dunque non è stato arrangiato o im- 
provvisato nessun appuntamento volante. 
Mala- significativa e doverosa — tappa di Me- 
loni nella capitale e in uno dei luoghi simboli 
del martirio dell'Ucraina (Bucha, su cui si so- 
no scatenati gli assurdi complottismi dei nega- 
zionisti nostrani) ha anche, naturalmente, 
una finalità di messaggio rivolta all’interno 
(giustappunto verso i putinismi di ritorno o, 
comunque, gli antipatizzanti di Zelensky pre- 
senti tra le fila della Lega edi Forza Italia) e, in 


particolar, la mission di “cancellare” l’ultima 
intemerata sull'argomento di Silvio Berlusco- 
niche ha determinato una durissima reazione 
anche da parte del Partito popolare europeo. 
Meloni vuole dunque mandare ai suoi allea- 
tiun ennesimo segno della propria leadership 


su una materia delicatissima e su cui ha inve- 
stito la componente essenziale della propria 
legittimazione a livello internazionale. E ap- 
pare, in tal senso, disponibile anche a pagare 
un prezzo politico sul piano interno. Dove i 
conflitti continuano e si moltiplicano, in un 


Giorgia Meloni a Kiev con il presidente ucraino Volodymyr Zelensky 


contesto che si potrebbe qualificare “di guerri- 
glia”, perché gli alleati riottosie critici nei con- 
fronti dell’accentratore «metodo Meloni», do- 
po averla “scampata” alle ultime elezioni re- 
gionali (specialmente la Lega che ha tenuto 
nella sua culla lombarda) paiono avere deciso 
di riaprire uno stato di fibrillazione. E, lungi 
dall’essersi “tranquillizzati”, vogliono aumen- 
tare il loro potere contrattuale di fronte alla 
premierpigliatutto. 

Nel caso del presidente di Fi anche alla luce 
di relazioni personali che risultano al minimo 
storico, e hanno esacerbato gli animi in termi- 
ni di conflittualità — e si sa quanto in politica 
conti la psicologia. Agli effetti pratici, l’atteg- 
giamento dei partner del destracentro a trazio- 
ne meloniana si traduce in uno stato di “effer- 
vescenza” eturbolenza, che persegue lo scopo 
di tenere sotto pressione la presidente del Con- 
siglio in una chiave, perl’appunto, di negozia- 
zione e di “innalzamento del prezzo”. Lo scon- 
tro sull’affaire dell’ex sottosegretaria Augusta 
Montaruli condannata invia definitiva per pe- 
culato (e infine costretta a presentare le dimis- 
sioni) e, soprattutto, quello sul superbonus 
(rientrato, in apparenza, dopo il dietrofront 
parziale dei berlusconiani) possono essere let- 
tiin questa chiave. Al pari, nelle scorse ore, del 
fuoco alle polveri dato dal vicepremier Mat- 
teo Salvini — finora più “mansueto” del leader 
di Fi- che ha deciso di fare invocare dai suoi 
una «discontinuità» alla vigilia della succosis- 
sima partita delle nomine dei cda delle princi- 
pali aziende di Stato. Un modo per i paren- 
ti-serpenti del destracentro — proprio mentre, 
a vario titolo, arrivano alcuni riconoscimenti 
alla premier da parte di figure autorevoli e di 
primo piano del centrosinistra (Romano Pro- 
di, Pier Carlo Padoan, Paolo Gentiloni, Carlo 
Cottarelli e Stefano Bonaccini) — per alzare il 
prezzo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


T Ciao 


Si è spento dopo lunga ma- 
lattia 


Dario Zuban 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GINA, le cognate, 
i cognati, il fratello, gli zii, 
le cugine e i nipoti. 

Un ringraziamento alla 
Dott.ssa ANGELA DI CORA- 
TO, Dott.ssa LOREDANA 
MACALUSO e Dott. AN- 
DREALAURETTA. 

Lo saluteremo venerdì 24, 
dalle 9:50 nella Sala Azzur- 
rainvia Costalunga. 
Seguirà la messa nella chie- 
sa del cimitero alle ore 
10:50. 


Trieste, 22 febbraio 2023 


Ciao 
capitano del mio cuore 


GINA 
Trieste, 22 febbraio 2023 


La famiglia RISI 
partecipa al grande dolore 


Trieste, 22 febbraio 2023 


Partecipa al dolore 
famiglia VATTOVAZ 


Trieste, 22 febbraio 2023 


Dario 
Un dolce ricordo per sem- 
pre. 
- Zio UCCIO, zia ARIELLA, 
LICIA, FEDERICA, GIACO- 
MOe famiglia. 


Trieste, 22 febbraio 2023 


Siè spenta serenamente 


Bruna Balestier 
ved. Tosolin 


Lo annunciano il figlio MA- 
RINO con NEDA, nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 


La saluteremo venerdì 24 
febbraio, alle ore 10.40, in 
via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2023 


Ciao 
Valdi Ciacchi 


LIUBIe famiglia. 
Muggia, 22 febbraio 2023 


Zdravko Rodella 


Un sentito grazie per aver 
partecipato al nostro lutto. 


Famiglia 
Trieste, 22 febbraio 2023 


T 


Il giorno 20 febbraio ci ha la- 
sciato una donna meravi- 
gliosa 


Tiziana Tibaldi 
in Trebbi 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ri. 

Lo annunciano il marito 
EDOARDO, la figlia LUISA e 
GABRIELE. 


La saluteremo venerdì 24 
alle 10.30 presso la Chiesa 
San Francesco d'Assisi di 
Via Giulia. 


Trieste, 22 febbraio 2023 


Sarai sempre con noi, gli 
amici di sempre. 

LAURA e BRUNO 

ONDINA e TULLIO 


Trieste, 22 febbraio 2023 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


T 


E' venuta a mancare all' af- 
fetto dei suoi cari 
Palma Schettino 
inD'Andrea 


lo annunciano il Marito AN- 
TONIO, la figlia SANDRA e 
parenti. 


I funerali seguiranno vener- 
dì' 24 dalle ore 8.30 nel Ci- 
mitero di S.Anna poi segui- 
rà la Santa Messa alle ore 
9:30. 


Trieste, 22 febbraio 2023 


Ciao 
Zia 
ti ricorderemo sempre CRI- 
STINA e famiglia. 
Trieste, 22 febbraio 2023 


T 


Cihalasciato 


Franco Benes 


ne danno il triste annuncio 
la moglie NORMA, i figli EN- 
RICO con ROSY e MASSIMI- 
LIANO con CECILIA, le nipo- 
ti EMMA e ADELE, il fratello 
FABIO e il nipote TOMMA- 
SO. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 23 febbraio alle ore 
8.45in via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2023 


Ciao 
Franco 


le tue cugine ed i tuoi cugi- 
ni assieme ai familiari tut- 
ti. 

Trieste, 22 febbraio 2023 


LI 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Letizia Floribus 
in Raffone 


Ne danno il triste annuncio 
il marito SALVO, la figlia 
LARA con ANTONIO, PIERO 
e MARTINO e la nipote IN- 
GRID. 

La saluteremo gioved' 23 al- 
le ore 13.20 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2023 
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Il giallo Resinovich 
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E Ballarin 


PEECCETRTERNE 


LE IMMAGINI 


Il ritrovamento 
all’ex Opp U 


In alto, il punto, nel parco dell'ex 
Opp a San Giovanni, dove il5 gen- 
naio 2022 era stato trovato il ca- 
davere di Liliana Resinovich. Foto 
Lasorte. A destra, la stessa Lilly. A 
sinistra, infine, nella foto Silvano, 
ilprocuratore Antonio De Nicolo. 


«Lilly non é stata uccisa» 
La Procura chiede al gip 
l’archiviazione del caso 


«Non è emersa alcuna ipotesi di reato», scrive De Nicolo in una nota stampa 
Resta il dubbio se la donna sia morta il giorno della scomparsa o si sia nascosta 


Gianpaolo Sarti 


Liliana Resinovich si è tolta la 
vita da sola. Lo scrive la Procu- 
ra di Trieste in un comunicato 
stampa ufficiale firmato dal 
procuratore Antonio De Nico- 
lo e diramato ai mezzi di infor- 
mazione nella tarda mattinata 
diieri. La mossa della magistra- 
tura era ormai nell’aria: il pm 
Maddalena Chergia, il magi- 
strato che in questi mesi ha la- 
vorato fianco a fianco della 
Squadra Mobile e della Polizia 
Scientifica, ora ha chiesto al 
gip l'archiviazione del fascico- 
lo di indagine. Fascicolo che 
era stato aperto con l'ipotesi 
del sequestro di persona. 
«L'attività investigativa si è 
protratta per oltreun anno—af- 
ferma De Nicolo — ed è stata 
condotta senza risparmio di 
energie da parte della Squadra 
Mobile della Questura di Trie- 
ste, costantemente guidata e 
coordinata dal pm: nulla è sta- 
to trascurato di ciò che poteva 
essere ragionevolmente intra- 


preso per giungere a una com- 
piuta descrizione delle circo- 
stanze della scomparsa della si- 
gnora e per l'individuazione 
dei possibili reati commessi in 
suo danno. All’esito di tale atti- 
vità, la sola ricostruzione degli 
eventi consegnata dagli atti 
processuali è quella dell’inten- 
zionale allontanamento di Re- 
sinovich dalla sua abitazione e 
dell’altrettanto intenzionale 
decisione di porre fine alla pro- 
priavita». 

Ancora: «Un esame ragiona- 
to dei complessivi risultati 
dell'indagine —i soli con i quali 
laProcura, ovviamente, è tenu- 
ta a confrontarsi — non consen- 
te altre ipotesi, e dunque non 
legittima le illazioni arbitrarie 
e fantasiose germogliate qua e 
là nel gorgo mediatico che ha 
avviluppato questa vicenda e 
dal quale questo Ufficio s’è do- 
verosamente tenuto lontano». 

Caso chiuso, dunque. Chiu- 
so però con tutta la sua portata 
di interrogativi irrisolti. Oggi 
come prima. A cominciare dal- 


la stranezza di questo suicidio: 
due sacchetti di nylon in testa 
con cui Lilly si è soffocata. E 
quei sacchi neri della spazzatu- 
ra con cui si è avvolta le gambe 
e parte del busto. Insolito, ma 
evidentemente possibile. 

Ma nessuno è ancora in gra- 
do di spiegare cosa aveva fatto 
(e dov'era) la sessantatreenne 
nei giorni della scomparsa: 
giorni in cui il suo volto, analo- 
gamente a quello del marito Se- 
bastiano Visintin, faceva il giro 
dei giornali e delle tv di tutta 
Italia aogniora. Cisonotre set- 
timane di buco che intercorro- 
notrail giorno della sparizione 
da casa, la mattina del 14 di- 
cembre, e il ritrovamento del 
cadavere nel bosco dell'ex 
Ospedale psichiatrico, avvenu- 
to il pomeriggio del 5 gennaio. 
Considerando che il medico le- 
gale Fulvio Costantinides e il 
radiologo Fabio Cavalli non 
hannorilevato segni di decom- 
posizione nell'organismo, e 
che quindi hanno datato la 
morte della donna «al massi- 


Il cadavere era stato 
trovato il 5 gennaio 
dell'anno scorso 

nella boscaglia 

con sacchetti in testa 
e avvolto in sacchi neri 


Da autopsia, Tac 

ed esame del Dna 
non erano emerse 
tracce di un possibile 
assassinio né segni 
di violenza evidenti 


Tre settimane di buco 
Ma il sequestro 

di persona non ha mai 
trovato fondamento 
Allora dove è stata 

per tutto quel periodo? 


mo»entro le quarantott’ore pri- 
ma delrinvenimento, c'è da ca- 
pire cosa è successo in quel pe- 
riodo. 

Probabilmente non lo sapre- 
mo mai, perché gli investigato- 
ri non hanno elementi per rite- 
nere che Lilly sia stata seque- 
strata e tenuta nascosta, né per 
ritenere che sia stata uccisa. Au- 
topsia, Tac, Dna: nulla di tutto 
ciò ha portato a un possibile as- 
sassino. Quindi non c'è reato. 

Il comunicato di De Nicolo è 
chiaro: «Il dovere istituzionale 
della Procura è l'accertamento 
della commissione di reati in 
danno della signora, non quel- 
lo di ricostruirne in dettaglio 
ogni attimo degli ultimi giorni 
di vita — una volta escluse, be- 
ninteso, sia l'avvenuta segrega- 
zione contro la sua volontà, sia 
la sussistenza di altre condotte 
lesive in suo danno a opera di 
terzi. Se dunque non è stato 
possibile appurare se sia vero 
che la signora sia deceduta lo 
stesso giorno della sua scom- 
parsa (come molte circostanze 
in fatto, puntualmente indica- 
te nella richiesta di archiviazio- 
ne, inducono a supporre) o se, 
alternativamente, sia vero che 
abbia voluto rimanere nasco- 
sta un paio di settimane e ab- 
bia deciso di por fine alla pro- 
pria vita solo pochi giorni pri- 
ma del ritrovamento (come fa 
propendere la consulenza me- 
dico legale), lo scrivente — con- 
clude De Nicolo — rileva che 
nonè necessario sciogliere tale 
dilemma per giungere all’archi- 
viazione della vicenda: è suffi- 
ciente constatare che dalle in- 
dagini, scrupolosamente con- 
dotte, nonè emersa, con un mi- 
nimo di concretezza, alcuna 
ipotesi di reati specifica perse- 
guibile ai danni della decedu- 
ta». 
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«L'unica cosa 
certa è che 
non è omicidio» 


«È suicidio? L'unica cosa cer- 
ta è che non è omicidio. Cono- 
sceremole ragioni con l'acces- 
so al fascicolo e ci riserviamo 
di valutare con l'ausilio di no- 
stri esperti se le conclusioni 
necessitino di ulteriori appro- 
fondimenti». Così l'avvocato 
di Visintin, Paolo Bevilacqua. 


IL DOCUMENTO 


NET) 


Decesso avvenuto 
48-60 ore prima 
delrinvenimento 


La relazione definitiva di Co- 
stantinides (nella foto) e Ca- 
valli fissa il decesso a 48-60 
ore circa prima del rinvenimen- 
to del corpo. Non rilevati gas e 
processi putrefattivi «ragione- 
volmente attendibili dopo tre 
settimane di permanenza del 
cadavere all'aperto». 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Tentato furto 


Due triestini sorpresi dalla Polfer 
mentre tentavano di rubare uno 
scooter. Ai domiciliari e denuncia- 
ti per tentato furto aggravato e 
sanzionati per l'ebbrezza. 


Zl 


Motosoccorso in azione 


Il servizio di motosoccorso Ase 
ha soccorso ieri un 7Oenne colto 
da malore in piazza Verdi. Poi la 
chiamata al 112, l'arrivo dell'am- 
bulanzae iltrasporto a Cattinara. 


Banchetti No Ovovia 


Il comitato No ovovia organizza 
tre banchetti. Oggi dalle 17 alle 
19 al teatro Miela, domani 17-19 
ancora al Miela, venerdì 17-19 al 
Knulp, via Madonna del Mare 7/a. 


Il giallo Resinovich 


\ > 
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L'avvocato Gentile dell'associazione Penelope: «Ora accesso agli atti» 


Le parole di Claudio: «Dietro ci sono dei professionisti del crimine» 


Il fratello Sergio: «Pronti 
a presentare opposizione» 
L'amico: «Incongruenze» 


evidente che ab- 
biamo a che fa- 
<< re con dei pro- 


fessionisti del 
crimine, visto che neppure dei 
professionisti della giustizia so- 
noriuscitiaincastrarli». Di fron- 
te alla richiesta di archiviazione 
da parte della Procura di Trie- 
ste, ieri il fratello di Liliana e l’a- 
mico Claudio Sterpin hanno ri- 
marcatola loro posizione e le lo- 
ro perplessitàin merito alle con- 
clusioni degli inquirenti. Nico- 
demo Gentile, presidente 
dell’associazione Penelope e le- 
gale del fratello di Liliana, Ser- 
gio Resinovich, spiega come «la 
richiesta di archiviazione era 
tra gli sbocchiche avevamo pre- 
ventivato: ora faremo richiesta 
di accesso agli atti e poi, fatte le 
dovute valutazioni assieme ai 
consulenti che abbiano nomina- 
to, comunicheremo alla Procu- 
raea chi di dovere le nostre in- 
tenzioni». 

Il fratello diLilly, inun’intervi- 
sta che stasera andrà in onda 
nella trasmissione “Chi l’ha vi- 
sto?”, ribadisce che la sorella «è 
stata uccisa» e anticipa la volon- 


(=_= 

CLAUDIO STERPIN 

L'AMICO DI LILIANA NON CREDE 
ALL'IPOTESI DEL SUICIDIO 


tà di«opporsialla richiesta di ar- 
chiviazione». A non convincere 
lui come pure Sterpin è anche 
«la mancanza di prove che defi- 
niscano con certezza quando è 
morta — sottolinea Sterpin che 
ieri è stato raggiunto dalla noti- 
zia mentre, come ogni martedì, 
stava portando una rosa sulla 
tomba di Liliana —. Se non è de- 
ceduta il 14 dicembre come in- 
dica la perizia medico legale — 
constata —, dove è stata nelle 
giornate successive? Se invece 
è deceduta il giorno della scom- 
parsa, come ha fatto il corpo a 
conservarsi in quel modo? Co- 
me si è procurata quei lividi sul 
volto? Non basta non avere evi- 


denze di una violenza per chiu- 
dere un caso, si archivia quan- 
do tutto è stato chiarito e ogni 
dubbio dipanato». 

Ma per l’uomo che dopo la 
scomparsa della donna aveva ri- 
velato di averavuto una relazio- 
ne con lei, tanto da progettare 
diandareavivere insieme dilìa 
poco, «ora inizierà il vero ballo, 
perché mi auguro le parti lese 
abbiano la possibilità di far 
emergere tutte le incongruenze 
di questa vicenda. Quella del 
suicidio è una verità di plastica, 
a cui io non crederò mai e a cui 
si è arrivati senza scandagliare 
tutte le ipotesi». Per Sterpin, 
che resta convinto «la morte di 
Liliana sia un crimine o quanto- 
meno un occultamento di cada- 
veredopo un malore di Lilly», vi- 
ste le conclusioni degli inquiren- 
ti «è evidente ci troviamo di 
fronte dei professionisti del cri- 
mine che riescono a farla franca 
anche davanti a abili professio- 
nisti della giustizia». L’amicore- 
sta convinto che il corpo della 
donna sia stato «conservato in 
unluogoal fresco e sistemato in 
quel boschetto poche ore prima 
delritrovamento». — 

LIT. 
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Il marito Sebastiano: «Sapere che si è tolta la vita mi fa stare male 
Non avevo colto segnali. E speravo fossero chiariti molti dettagli» 


«Restano tante domande 
Anche sulla telefonata 
fra mia moglie e Sterpin» 


ILCOLLOQUIO 


LAURA TONERO 


a strada era 
ormai traccia- 
ta, siera capi- 


to che la Pro- 
cura andava in quella dire- 
zione, ma avrei preferito ve- 
nissero chiariti molti detta- 
gli, perché in questo modo 
si continuerà ad alimenta- 
re la cultura del sospetto». 
Sono le prime parole di Se- 
bastiano Visintin, marito di 
Liliana Resinovich, una vol- 
ta appresa la notizia che la 
Procura di Trieste ha chie- 
sto l'archiviazione del ca- 
so 


«Sapere che mia moglie 
si è tolta la vita mi fa molto 
male — aggiunge —: io non 
avevo colto alcun segnale 
particolare, se non gli alti e 
bassi che Liliana ha sempre 
avuto». Il marito, goriziano 
residente a Trieste, ricorda 
come «la morte della ma- 
dre prima e il Covid con il 
lockdown poi, con l’impos- 
sibilità di vedere i suoi ami- 
ci e ex colleghi, l'avevano 
segnata. Andava in centro 
città e tornava a casa ama- 
reggiata perché tra gente 
insmartworking e altri mo- 
tivi, non riusciva a vedere 
più nessuno». Un insieme 
di fattori che certamente 
potrebbe aver influito 
sull’equilibrio di Liliana, 
persona estremamente sen- 
sibile, introversa. 

Nel dettaglio, Visintin ri- 
marca come «speravo gli in- 
quirenti fornissero delle ri- 
sposte a molti dubbi, per- 
ché così restano delle om- 
bre». E ribadisce che «il 
giorno della sua scompar- 
sa, prima che io uscissi di ca- 
sa, l'ho vista serena, sorri- 
dente, non ho colto alcuna 
stranezza. Per questo conti- 
nuoa sottolineare che qual- 
cosa può essere cambiato 
dopo quella telefonata del- 
le 8.22: nessuno ha mai fat- 
to chiarezza in merito al 
contenuto di quella chia- 
mata». Il riferimento è alla 
telefonata intercorsa traLi- 
liana e Claudio Sterpin. L’a- 
mico di Liliana ha sempre 
raccontato che nel corso di 
quella telefonata, durata 
poco meno di due minuti, 
la donna gli aveva comuni- 
cato che avrebbe fatto un 
po’ di ritardo perché prima 


SEBASTIANO VISINTIN 
IL MARITO DI LILIANA RESINOVICH 
INUNA FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


«Ritengo la chiave 

di tutto si nasconda 
in quella chiamata 
delle 8.22 nel giorno 
della scomparsa: 
cosa si erano detti?» 


di raggiungerlo sarebbe 
passata in un negozio di te- 
lefonia, facendo trasparire 
inoltre fosse successo qual- 
cosa e concludendo la tele- 
fonata con «dopo te conto». 
Ma quel dopo non c’è mai 
stato. 

«Ritengo la chiave di tut- 
to si nasconda in quella tele- 
fonata, che non credo pro- 
prio sia andata come rac- 
conta Sterpin», sottolinea 
il marito. Che ha sempre 
trovato sospetto il fatto che 
«questa persona che si spac- 
cia per presunto amante di 
Liliana, quella mattina, do- 
po un’ora che non riceveva 
risposta da Lilly si era già al- 
larmata, tanto da contatta- 
re i miei vicini. Perché tan- 
ta agitazione? Cosa si era- 
nodettiin quell’ultima tele- 
fonata?». 

Visintin ritiene che la ri- 


chiesta di archiviazione «la- 
sci molti nodi da sciogliere: 
in queste ore ho sentito il 
mio avvocato Paolo Bevi- 
lacqua, che mi ha spiegato 
decideremo cosa fare, co- 
me muoverci, solo dopo 
averacquisito gliatti». 

Ripercorrendo i quattor- 
dici mesi che lo separano 
dalla scomparsa della mo- 
glie, Visintin ricorda quan- 
ti «hanno puntato e conti- 
nuano a puntare il dito nei 
miei confronti: non auguro 
anessuno di passare quello 
che io ho passato nell’ulti- 
mo anno e, come ho detto 
molte volte, più di qualcu- 
no dovrà chiedermi scusa». 

Ieri, turbato appena è cir- 
colata la notizia della deci- 
sione della Procura, nel po- 
meriggio ha seguito la sfila- 
ta di Carnevale in centro a 
Trieste, scattando delle fo- 
tografie delle maschere e 
dei carri «per distrarmi— so- 
stiene — e continuare a fare 
quello che avrei fatto con 
mia moglie». Aggiungendo 
come «per mantenere vivo 
il suo ricordo, continuerò a 
pubblicare sulle mie pagi- 
ne social le fotografie che 
la ritraggono nei nostri 
viaggi, nelle nostre gite, di 
quando eravamo felici. Li- 
liana resterà sempre accan- 
toame». — 
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IL CASO DEL 32ENNE CHE HA UCCISO | DUE AGENTI IN QUESTURA 


Il processo d’appello 
ad Alejandro Meran 
Prima udienza in aprile 


Procura generale e parti civili contro il verdetto di assoluzione 
Ladifesa chiede la conferma e contesta la misura di sicurezza 


Piero Tallandini 


Ora è ufficiale: parte il proces- 
so di secondo grado ad Alejan- 
dro Augusto Stephan Meran, 
il 32enne di origini dominica- 
necheil4ottobre 2019haucci- 
so in Questura gli agenti Pier- 
luigi Rotta e Matteo Demene- 
go. Il presidente della Corte 
d’Assise d'Appello Igor Maria 
Rifiorati ha sottoscritto infatti 
il decreto di citazione per il giu- 
dizio, fissando la prima udien- 
zaperil7 aprile alle 9.30. 

Il via libera al processo d’ap- 
pello arriva a fronte del ricorso 
presentato per la Procura Ge- 
nerale da Carlo Maria Zampi 
contro la sentenza di primo 
grado del 6 maggio scorso del- 
la Corte d’Assise che aveva as- 
solto Meran stabilendone la 
non imputabilità per «vizio to- 
tale di mente» disponendo la 
misura di sicurezza detentiva 
del ricovero, per la durata mi- 


Un'udienza del processo di primo grado a Meran. Foto Lasorte 


nima di trent'anni, in una 
Rems, ovvero una residenza 
per l’esecuzione delle misure 
di sicurezza, struttura che ha 
consentito il superamento del 
vecchio sistema degli ospedali 
psichiatrici giudiziari. Dal gior- 
no della sentenza, come noto, 


Meran è però sempre rimasto 
rinchiuso in carcere, a Verona, 
a causa delle lunghissime liste 
d’attesa dovute al numero ri- 
dotto di posti nelle Rems. An- 
che gli avvocati difensori di 
Meran, Paolo e Alice Bevilac- 
qua, avevano depositato ricor- 


so contro la sentenza, non in 
Corte d’Assise d'Appello ma di- 
rettamente in Cassazione. Ri- 
chieste di appello erano state 
inoltre presentate dall’avvoca- 
to Cristina Birolla, per conto 
della famiglia Rotta, e dall’av- 
vocato Roberto Mantello, che 
difende Cristiano Resmini, 
uno degli agenti rimasti feriti 
nella sparatoria. A presentarsi 
in aula, oltre ai difensori 
dell'imputato, saranno dun- 
que anche le parti civili, costi- 
tuite dai parenti delle due vitti- 
me, da Resmini, dal Ministero 
dell’Interno e dall’Associazio- 
neferiti e vittime della crimina- 
lità e del dovere. 

La difesa di Meran chiederà 
cheil verdetto della Corte d’As- 
sise venga confermato in ap- 
pello, salvo la misura di sicu- 
rezza che è legata al giudizio 
sulla pericolosità sociale di Me- 
ran, oggetto di rivalutazione 
periodica ogni sei mesi. «Ci bat- 
teremo per la conferma della 
sentenza di primo grado, che è 
ben documentata, ben scritta 
e scientificamente supportata 
dalla perizia che noi abbiamo 
condiviso» ha precisato Paolo 
Bevilacqua. 

Intanto è confermata la di- 
sponibilità di un posto per Me- 
rannella Remsdi Calice al Cor- 
noviglio, vicino a La Spezia. Be- 
vilacqua ieri ha espresso ap- 
prezzamento per questa svol- 
ta dopo mesi di attesa in cui si 
era protratta una detenzione 
di fatto illegittima. Per questo 
motivo gli avvocati di Meran 
avevano preparato un ricorso 
alla Corte europea dei diritti 
dell’uomo, che a questo punto 
viene sospeso. — 
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L'INCENDIO NELLA NOTTE 


L'intervento dei Vigili del fuoco di Trieste e Opicina 


Distrutto dalle fiamme 
un magazzino dismesso 
del Porto vecchio 


Incendio l’altra sera in Por- 
to vecchio. I Vigili del fuoco 
di Trieste e di Opicina sono 
intervenuti alle nove e mez- 
za per domare le fiamme in- 
nescate all’interno diun ma- 
gazzino dismesso. Sul po- 
sto, per quanto di compe- 
tenza, anche il personale 
della Capitaneria di Porto e 
le forze dell’ordine. 

Nessuna persona è rima- 
sta ferita né intossicata. 
All’arrivo dei Vigili del fuo- 
co, inoltre, dentro al magaz- 
zino non c’era nessuno. 

Le prime operazioni di 
spegnimento sono termina- 
te all’una di notte. Da quel 


momento in poi sono inizia- 
te le operazioni di bonifica 
e di messa in sicurezza. Alle 
sette e mezza del mattino 
una squadra si trovava an- 
corainPorto vecchio. 

Le cause dell’incendio re- 
stano tutt'ora in fase di ac- 
certamento. Come noto 
all’interno dei magazzini 
abbandonati spesso si rifu- 
giano senzatetto e migran- 
ti. Non si esclude dunque 
unincidente: un fuoco acce- 
so da una o più persone per 
riscaldarsi e che può essere 
sfuggito dimano. — 

G.S. 
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Possiamo far vedere 
il tuo prodotto 
38 milioni di volte. 
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PROBLEMI DI LIQUIDITÀ PER LA ONLUS DIOCESANA CHE ASPETTA | FONDI 


Caritas, 130 lavoratori senza paga 
Stipendi “congelati” da tre mesi 


È la Prefettura che deve sbloccare mezzo milione: «Questione di giorni». Apprensione tra i dipendenti 


Piero Tallandini 


Senza stipendio da ormai 
più di tre mesi. E la pazien- 
za, ormai, rischia di esaurir- 
si. Ela situazione che stanno 
vivendo 130 dipendenti del- 
la fondazione Caritas di Trie- 
ste, ancora in attesa delle 
mensilità di novembre, di- 
cembree gennaio, e che han- 
no incassato finora soltanto 
la tredicesima: 130 dipen- 
denti di cui la metà è a tem- 
po indeterminato, mentre 
gli altri sono legati alla onlus 
da contratti a tempo deter- 
minato oppure lavorano a 
chiamata. In tutto si tratta di 
circa mezzo milione di euro. 

Nonostante i pagamenti 
bloccati, tutti hanno sempre 
continuato a svolgere rego- 
larmente la propria attività 
e i servizi offerti dall’ente 
diocesano non si sono mai in- 
terrotti, anche perché il di- 
rettore don Alessandro Amo- 
deo si è premurato di mante- 
nere un filo diretto costante 
con i lavoratori, aggiornan- 
doli sulla situazione e rassi- 


È) LE 


L'entrata della mensa della Caritasinvia dell'Istria e il direttore dell'ente diocesano don Alessandro Amodeo. Foto Silvano 


curandoli sui passi formali 
compiuti per arrivare a una 
tempestiva risoluzione del 
problema. 

Un paradosso, consideran- 
do che i bilanci della fonda- 
zione sono in ordine, tanto 
da aver chiuso in leggero po- 
sitivo. Senza dimenticare 
che la onlusvanta crediti esi- 
gibili. Perché, allora, gli sti- 


pendi da tre mesi non vengo- 
no pagati? La Caritas si è ve- 
nutaatrovare a corto di liqui- 
dità per coprire i pagamenti 
a causa del ritardo dei saldi 
delle note spese da parte del- 
la Prefettura. Non è la prima 
volta che laonlusè chiamata 
a fronteggiare una fase pe- 
riodica di liquidità insuffi- 
ciente, che generalmente 


coincide con i mesi di dicem- 
bre e gennaio, quando la Ra- 
gioneria generale dello Sta- 
to riduce l’attività. Solita- 
mente l’impasse si riusciva a 
sbloccare e al massimo si era 
arrivati ad attendere fino a 
metà febbraio, come era ac- 
caduto nel 2022. Quest’an- 
no, però, si sono assommate 
delle problematiche ammi- 


nistrative in più per gli uffici 
prefettizi. E il risultato è che 
l'erogazione degli stipendi 
ancora non è partita e traila- 
voratori c'è anche chi valuta 
di ricorrere alle vie legali per 
tutelarsi. Inoltre, si stanno 
inevitabilmente registrando 
iprimi ritardi nei pagamenti 
dei fornitori. 

Teri pomeriggio, dalla Pre- 


fettura, sono arrivate indica- 
zioni che autorizzano l’otti- 
mismo: «Capiamo lo stato 
d’animo e l’apprensione dei 
lavoratori, ma le somme so- 
no in fase di liquidazione, è 
questione di giorni e intanto 
siamoinstretto contatto con 
il direttore della Caritas». 

Abbiamo quindi contatta- 
to proprio il direttore dell’en- 
te diocesano, don Alessan- 
dro Amodeo, che in queste 
settimane ha scritto più vol- 
te alla Prefettura pereviden- 
ziare le difficoltà causate del- 
la mancanza di liquidità, av- 
visando anche Cda e Colle- 
gio dei revisori della fonda- 
zione. «Pur in una situazio- 
ne di sofferenza a causa 
dell’indisponibilità di cassa 
liquida nessun servizio e nes- 
sunaattività sono stati inter- 
rotti - conferma don Amo- 
deo —, grazie al senso di re- 
sponsabilità e alla generosi- 
tà dei nostri lavoratori. An- 
che da parte dei fornitori ab- 
biamo riscontrato piena col- 
laborazione. Il dialogo con 
la Prefettura è costante e sia- 
mo consapevoli delle com- 
plicazioni amministrative 
che sono state affrontate in 
questi mesi, che si sono ag- 
giunte alle difficoltà, ormai 
periodiche, correlate alla 
chiusura della Ragioneria di 
Stato». «Ci giungono comun- 
que indicazioni rassicuranti 
— aggiunge il direttore della 
Caritas triestina — e speria- 
mo davvero che nei prossimi 
giorni si possa sbloccare l’e- 
rogazione di questi soldi per 
gli stipendi dei nostri lavora- 
tori». — 
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Le parole di Martin, titolare del ristorante Bris, diunnegozio e un ufficio 
che si occupa di brokeraggio nautico. «Cerchiamo addetti per l'estate» 


«Portopiccolo non è solo Ppn srl: 
altre realtà continuano a operare» 


NELLA BAIA 


UGO SALVINI 


ortopiccolo 
nonè solo Ppn, 
ci sono nume- 


rose realtà che 
stanno continuando a operare 
e a preparare la stagione esti- 
va 2023 con il massimo impe- 
gno». A intervenire sulla situa- 
zione di difficoltà della princi- 
pale struttura di accoglienza 
turistica del comune di Duino 
Aurisina, la Ppn srl, che sta ri- 
tardando l’accredito degli sti- 
pendi a più di un quarto della 
settantina dei propri operato- 
ri, è Giorgio Martin, titolare 
del ristorante “Bris”, uno dei lo- 
cali del comprensorio di Sistia- 
na, oltre che di uno dei negozi 
della piazzetta e di un ufficio 
che si occupa di brokeraggio 
nautico. 

«E vero che la Ppn srl sia in 
difficoltà — precisa— ma si trat- 
ta solo di una delle varie realtà 
imprenditoriali attive a Porto- 
piccolo, perciò l’intenzione 
mia e degli altri colleghi che 
stanno continuando a lavora- 
re è di chiarire che il caso è iso- 
lato e che le nostre prospettive 
sono ben diverse. A conferma 
di quanto sto affermando - 
prosegue Martin—è il fatto che 
siamo in tanti, qui a Portopic- 
colo, a cercare personale in vi- 


n. 


L'imprenditore Giorgio Martin, operativo a Portopiccolo 


sta della stagione estiva 2023 
e che siamo anche in difficoltà 
nel trovare maestranze ade- 
guate alle necessità del posto. 
E vero che la Ppn srl sta affron- 
tando una fase di difficoltà — os- 
serva — ma è altrettanto vero 
che Portopiccolo è formata da 
una serie di realtà che stanno 
garantendo la continuità 
dell’accoglienza. Ricapitolan- 
do — continua il titolare del 
Bris-stanno per riaprire la ge- 
lateria Kong bar, la pizzeria 
Oro di Napoli, il bare ristoran- 
teMaxi's, mentre è già attivala 
boutique Gio, e sono prossime 
all’apertura la boutique Duca 
D'Aosta, L’ottica e a seguire la 
boutique Oriani. In sostanza — 
conclude Martin — a Pasqua 
gran parte di ciò che afferisce 
alretail di Portopiccolo sarà re- 


golarmente aperto. A Portopic- 
colo dilavoro ce n'è». 

Di ben altra natura la scelta 
della Uil Tucs, l’organizzazio- 
ne sindacale che, per prima, 
aveva evidenziato la crisi della 
Ppn srl, e che ha proclamato lo 
stato di agitazione «in conse- 
guenza di quanto sta accaden- 
doaPortopiccolo». 

Da segnalare infine che i con- 
siglieri comunali di Alleanza 
per Duino Aurisina, Massimo 
Romita (capogruppo) e Ser- 
gio Milos, hanno presentato 
un’interpellanza urgente, nel- 
la quale chiedono di conosce- 
re sia «i dettagli della cessione 
anuovi soggetti della Ppn srl», 
sia «lo stato della gara per l’affi- 
damento dell’area di Castel- 
reggio». — 
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Un momento del funerale di Loredana Vigini nella chiesa di San Vincenzo de' Paoli. Foto Lasorte 


Le esequie di Vigini a San Vincenzo de' Paoli 
«Ha diffuso il Vangelo con il sorriso» 


L'ultimo saluto 
alla missionaria 
morta in Brasile 


LA CERIMONIA 


GIANPAOLO SARTI 


orrei ringra- 
ziare Dio 
<< che ci ha da- 
to la vita di 


Loredana e che l’ha consa- 
crata. Conla sua vita, con le 
sue missioni, ha cercato Cri- 
sto nelle persone. Vorrei poi 
rivolgermi alla sua fami- 
glia... che Dio vi doni conso- 
lazione». 

È stato un ricordo delica- 


to quello che padre Eduar- 
do Binna, parroco di San 
Paolo, ha voluto dedicare ie- 
ri mattina a Loredana Vigi- 
ni, la missionaria triestina 
morta in Brasile a causa di 
un drammatico incidente 
stradale. Come noto, un ra- 
gazzo del posto ha travolto 
la triestina, in quel momen- 
to intenta ad attraversare la 
strada, mentre era in fuga 
dopo unarapina. 

Il funerale è stato officia- 
to nella chiesa di San Vin- 
cenzo de’ Paoli, la parroc- 
chia in cui Loredana, cate- 


chista fin daragazza e poi in- 
segnante di Religione, era 
cresciuta. Hanno concele- 
brato don Umberto Piccoli, 
don Paolo Iannaccone, don 
Christian Crisanaz e don 
Giorgio Petrarcheni. In chie- 
sa, tra i fedeli, assieme ai fa- 
migliari e agli amici della 
missionaria, anche don Pao- 
lo Visintin, direttore dell’Uf- 
ficio scuola della Diocesi. 

«Loredana — ha osservato 
padre Eduardo, in rappre- 
sentanza del cardinale di 
San Paolo—ha diffuso ilVan- 
gelo conil sorriso. Aveva l’a- 
spetto di chiincarna le Beati- 
tudini. Ora è partita con la 
lampada in mano per l’in- 
contro con il suo sposo e con- 
templailvolto di Dio: ha rea- 
lizzato la pienezza della sua 
vita». Al termine della ceri- 
monia è stato letto un mes- 
saggio delle suore della co- 
munità di San Paolo dove 
Loredana, fondatrice della 
comunità “Semente viva”, 
era in servizio. Vigini è se- 
polta a Sant'Anna, nel cam- 
po9 dei religiosi. — 
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Cabinovia, in corsa Leitner e Doppelmayr 


Scaduti ieriitermini perle proposte. At presenta un esposto sul caso Medau. Variante miracolata in aula sulnumero legale 


Giovanni Tomasin 


Scadevano ieri a mezzogiorno 
i termini per la presentazione 
delle proposte per la realizza- 
zione della cabinovia: due le 
buste arrivate in Comune, pre- 
sentate dai colossi del settore 
Doppelmayr e Leitner, di fatto 
gli unici a operare in Europa. 
Le due aziende rischiavano pe- 
rò di aver lavorato per niente, 
visto che lunedì sera, dopo l’u- 
scita dell'opposizione dall’au- 
la, alla maggioranza rischiava 
di mancare il numero legale, 
non fosse stato per il consiglie- 
re 3V Ugo Rossi, rimasto in 
Consiglio pervotare la propria 
contrarietà al progetto. 

In che senso? La registrazio- 
ne della serata sul canale You- 
tube del Consiglio è chiara. 
L'opposizione esce dall'aula in 
blocco in solidarietà all’espul- 
so capogruppo di Adesso Trie- 
ste Riccardo Laterza. In aulare- 
sta Rossi, che motiva la sua 
contrarietà all’opera nella di- 
chiarazione di voto e anzi chie- 
de ai colleghi di maggioranza 
di mettersi una mano sul cuo- 
re e seguirlo. Il presidente 
Francesco Di Paola Panteca 


apre quindi alle operazioni di 
voto, ma diversi consiglieri del 
centrodestra sono in quel mo- 
mento altrimenti affaccenda- 
ti: mancano nel computo fina- 
lei leghisti Giuseppe Ghersini- 
ch, Cristina Birolla e Manuela 
Declich, a cui si aggiungono la 
forzista Angela Brandi e il di- 
piazzista Massimo Tognolli. 
Astenuto invece il meloniano 
Corrado Tremul. Finisce quin- 
dicon 19votia favore, un aste- 
nuto e un contrario, Rossi. Iro- 


La maggioranza a corto 
di sei voti salvata 

dalla presenza in sala 
del consigliere 3V Rossi 


nia della sorte vuole che, si fos- 
se assentato pure il consigliere 
3V con quei numeri la maggio- 
ranza non avrebbe potuto ga- 
rantire il numero legale su una 
delibera vista come prioritaria 
dalla giunta. 

Evitato per un pelo l’incon- 
veniente, gli uffici possono 
continuare a lavorare al prosie- 
guo dell’opera. Vedremo nei 


prossimi giorni quali caratteri- 
stiche abbiano le proposte arri- 
vate alComune perla realizza- 
zione dell’opera da circa ses- 
santa milioni di euro. La mate- 
ria è scottante, visto che Ades- 
so Trieste rivela di aver presen- 
tato un esposto in Procura, ri- 
guardante le affermazioni tele- 
visive del meloniano Marcelo 
Medau, che nelle settimane 
scorse aveva dato per certa la 
vittoria di Leitner. Spiegano i 
portavoce Deborah Borca e 
LeoBrattoli: «Frettolosità e for- 
zature procedurali hanno ca- 
ratterizzato l’iter del progetto 
ovovia dal suo esordio, come 
ha dimostrato l’ultimo inciden- 
te sulla Variante 12, con la ne- 
cessità di un nuovo voto ed 
estromettendo le Circoscrizio- 
ni. Per questo ci è sembrato do- 
veroso segnalare alla magistra- 
tura un episodio come quello 
della rivelazione del presunto 
vincitore di una gara europea 
prima ancora che venisse svol- 
ta. Quelle parole dette in diret- 
taaTelequattro, infatti, senon 
fossero frutto solo di millante- 
ria da parte del consigliere Me- 
dau, getterebbero un’ombra 
sull'intero procedimento». — 


I LAVORI AL VIA 


Cantiere da tre mesi 
perle aiuole di Barcola 


Da lunedì prossimo ventu- 
ro cominceranno i lavori di 
sistemazione della pavi- 
mentazione e delle conche 
della passeggiata a mare di 
Barcola. A darne notizia è il 
Comune di Trieste, che ha 
di recente affidato un appal- 
to da 38 mila euro circa per 
larealizzazione dell’opera. 
L’appalto è stato affidato 
all'impresa De.Co.Ma. Srl: 
la società triestina avrà l’in- 
carico di effettuare una ma- 
nutenzione complessiva 
della pavimentazione del 
lungomare, che nel corso 
degli ultimi annisi è deterio- 
rata in modo significativo, 
vedendo un peggioramen- 
to nelle condizioni tanto 
dei cubetti di porfido quan- 
to delle lastre di pietra a che 
delimitanola passeggiata. 
Non si tratta della prima 


VI 


Illungomare barcolano 


operazione di questo gene- 
re condotta dal Comune: il 
primo lotto di questa serie 
diinterventi è iniziato infat- 
tinel2021, con un primo in- 
tervento che riguardò da su- 
bito lastre e cubetti ma an- 
che l’assestamento delle 
aiuole e dell’alberatura di 


tuttala passeggiata. 

I lettori ricorderanno for- 
se le valutazioni del sinda- 
co Roberto Dipiazza sulla 
mala scelta di alberare il ter- 
rapieno barcolano ricorren- 
do ai pini di Aleppo, le cui 
radici finiscono nel tempo 
per sollevare e deformare 
la pavimentazione circo- 
stante. A quel primo inter- 
vento fece seguito un ulte- 
riore lotto nel 2022, con 
una manutenzione straor- 
dinaria da circa 300 mila eu- 
ro che ha interessato il pri- 
mo, il secondo e il terzo To- 
polino. 

Con questo terzo lotto si 
punta alla manutenzione 
prevalentemente delle 
aiuole più ammalorate, par- 
tendo dal bivio di Mirama- 
re avvicinandosi al portic- 
ciolo Cedas. La durata tota- 
le dei lavori è stimata in 90 
giorni, e dovrebbe chiuder- 
si quindiintempo perla bel- 
la stagione, e per il ritorno 
inmassa deitriestini alla lo- 
ro amatissima spiaggia ur- 
bana.— 
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Il territorio 


Venne creato il 24 febbraio 2003 con un decreto dell'allora ministro 
dell'Ambiente Matteoli. Doveva portare risorse ma garantì problemi 


In Zona industriale 
il Sin compie 20 anni: 
l'illusione iniziale, 


poi ostacoli e d 


LA STORIA 


MASSIMO GRECO 
a 


uno di quei complean- 
ni che in fondo non si 
vorrebbe celebrare, 
perché non si sono vi- 
sti grandi benefici e perché in 
questo caso venti anni di vita 
sono davvero troppi. Dopodo- 
mani venerdì 24 il Sito di inte- 
resse nazionale (Sin) triesti- 


no compie esatti esatti quat- 
tro lustri, poiché venne allora 
istituito con decreto del mini- 
stro dell'Ambiente, che era l’e- 
sponente di Alleanza naziona- 
le Altero Matteoli, e a capo 
dell'esecutivo c’era Silvio Ber- 
lusconi. 

In quel periodo Matteoli fir- 
mò numerose perimetrazioni 
in giro per l’Italia (Brescia, Li- 
vorno, ecc.) : la porzione trie- 
stina— come ricorda un esper- 
to del dossier come il geologo 


Ispute 


Carlo Alberto Masoli—riguar- 
dava 1.698 ettari, di cui 1.196 
a terra e 502 a mare. L’auspi- 
cio, trasversale a tutte le forze 
politiche, era che l'apertura 
del Sinavrebbe portato a Trie- 
ste rilevanti finanziamenti 
pubblici, tant'è che si abbon- 
dò nell’inserire nel sito fette di 
territorio che invece sarebbe 
stato meglio omettere. 
Inrealtà soldi ne sono afflui- 
ti pochi, main compenso sono 
piovute innumerevoli seccatu- 


re burocratiche (caratterizza- 
zioni, analisi, carotaggi, mes- 
se in sicurezza) sugli impren- 
ditori, in particolare perle pic- 
cole aziende in zona industria- 
le, seccature che hanno di fat- 
to bloccato per lungo tempo 
lo sviluppo dell’area. Intermi- 
nabili dispute su chi-paga-co- 
sa, impossibilità di avviare an- 
che banali investimenti manu- 
tentivi: il termine bonifica di- 
venne sinonimo dijattura. 

Dopola perimetrazione ori- 
ginaria del 2003, ne sono se- 
guite due, nel 2018 e nel 
2020, che hanno separato il 
vecchio Sin dal nuovo Sir di 
competenza regionale. Nel 
vecchio Sin a gestione ministe- 
riale sono rimasti i “grandi 
clienti” come la Ferriera, la 
Piattaforma logistica, l’ex di- 
scarica divia Errera, le aree ex 
Esso ed ex Aquila. Nel nuovo 
Sir seguito dalla Regione Fvg 
sono confluiti complessiva- 
mente 313ettari, il 18% del to- 
tale spalmato soprattutto nel- 
le adiacenze del Canale navi- 
gabile, per venire incontro al- 
le istanze dei cosiddetti “pic- 
coli operatori”. 

Il Sir ha contribuito a velo- 
cizzare le pratiche ma — come 
rileva l'assessore regionale 
all’Ambiente Fabio Scocci- 
marro — resta molto lavoro da 
fare. Per questo, l'esponente 


IL CANALE NAVIGABILE 
E A DESTRA IN SENSO ORARIO DALL'ALTO 
SCOCCIMARRO, AGRUSTI, PRIMICERI, EVA 


Burocrazia, spese, 
incertezza: un'area 
dove le aziende 

non hanno investito 
per lungo tempo 


Lieve miglioramento 
con il passaggio 

di 313 ettari da Roma 
alla Regione: pratiche 
concluse in 55 


della giunta Fedriga stimola 
il mondo imprenditoriale a 
presentare le necessarie docu- 
mentazioni per “liberare” i lo- 
ro terreni dalle procedure di 
bonifica e consentire la resti- 
tuzione agli “usi legittimi”. Lo 
stesso Scoccimarro riassume 
il lavoro finora svolto: rispet- 
to ai 313 ettari amministrati 
(70 relativi alla prima perime- 
trazione e 243 alla seconda), 
sono state “redente” 34 situa- 
zioni tra suolo e acqua, pari a 


55 ettari, poco meno del 20% 
del Sir. Bene la prima riperi- 
metrazione (70 ettari) con 
quasi il 45% di procedure 
chiuse, più lentala secondari- 
perimetrazione (243 ettari) 
che è molto più grande ed è 
partita più tardi, per la quale 
siamo al9, 78% di pratiche de- 
finite. 

Nonostante il generale ral- 
lentamento, non si è verifica- 
ta-riepiloga Masoli—una pa- 
ralisi assoluta dell’area inte- 
ressata: il raccordo Lacoti- 
sce-Rabuiese, il primo stral- 
cio della Piattaforma logisti- 
ca, la rotatoria sulla Sp 14, 
l'ampliamento di alcune ban- 
chine portuali, l'iter ammini- 
strativo totale/parziale di al- 
cune realtà private (ex pasta 
Zara, Acegas, ex Janousek, 
Sea service, Italesse, Solagro, 
Revivo, Alder, Autamaroc- 
chi, ecc.) sono andati avanti. 

Alla fine Scoccimarro si di- 
chiara moderatamente otti- 
mista: «Il nostro obiettivo re- 
sta quello di restituire comple- 
tamente agli investitori tutte 
le aree ricomprese sia nel Sito 
nazionale che in quello regio- 
nale. La chiusura del procedi- 
mento per un certo numero 
di aree, avvenuta negli ultimi 
tempi, ha permesso la loro ri- 
conversione produttiva». — 
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Diffidenti Confindustria e Confartigianato. Più ottimista il Coselag 


I dubbi delmondo imprenditoriale 
«Ancora irrisolte molte criticità» 


LE REAZIONI 


he sia Sin o Sir non si 
puòcerto dire che per 
il mondo delle impre- 
se quelle sigle evocan- 
ti procedure ambientali siano 
fonte di gioia. Sì, un po’ meglio 
la versione regionale, ma sen- 
za felicità. Apre la rassegna Mi- 
chelagelo Agrusti, presidente 


di Confindustria Alto Adriati- 
co: «In passato abbiamo avuto 
più volte manifestazioni di in- 
teresse di aziende di trasforma- 
zione che avrebbero potuto 
espandersi, costrette a guarda- 
re altrove in attesa di capire il 
destino di tali terreni». «Con il 
passaggio da Sin a Sir un passo 
avanti, chenon ha ancora risol- 
to le criticità per le imprese, 
che devono provvedere, soste- 


nendo relativi costi, ad attiva- 
re l’analisi di rischio, sottopo- 
nendo alla Regione il benesta- 
re sul processo per l’investi- 
mento». 

Ancor più tranchant il pare- 
re di Enrico Eva, segretario re- 
gionale di Confartigianato. 
«Siamo passati da Sin a Sir, ma 
aldilà di una R al posto di una 
N nulla o poco è cambiato». 
«Una parentesi triste per Trie- 


ste - riattacca - altroché contri- 
buti, tutto fermo per decenni, 
con assoluto deprezzamento 
dei capannoni e dei terreni». 
«Per fortuna - conclude Eva - le 
piccole imprese sanno reagire 
e resistere, hanno un senso di 


fa: Rae 


L'accesso all'area delle Noghere che andrà bonificata 


nccESSO 


iteninta 
o procadura ci EeriSA, 
PIE _ 


adattabilità invidiabile nono- 
stante gli ostacoli frapposti dai 
diversi governi». 

Più sfumata l’opinione di 
Sandra Primiceri, “vicaria” del 
Coselag (ex Ezit), consapevo- 
le dei limiti di una perimetra- 


zione iniziale troppo ampia, 
che ha determinato la lunga 
inutilizzazione del sito indu- 
striale. Ma il passaggio di gran 
parte delle aree alla Regione 
ha permesso - secondo la Pri- 
miceri - di accelerare le proce- 
dure e in alcuni casi di restitui- 
re agli usi legittimi. «In questa 
dimensione - precisa il vicepre- 
sidente del consorzio - Cose- 
lag sarà chiamato a gestire al- 
cune procedure ambientali, re- 
cuperando un ruolo che appar- 
teneva a Ezit». La Primiceri ri- 
corda infine che, «con risorse 
del Pnrr, nella valle delle No- 
ghere, nell'ex discarica comu- 
nalee in unaraffineria, potran- 
no partire interventi per la bo- 
nifica e interventi funzionali a 
supportare la riconversione in- 
dustriale».— 

MAGR 
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L'appuntamento clou del Carnevale di Trieste, tornato dopo lo stop 
ditre anni causa pandemia, ha visto tantissime persone sul percorso 


Oltre 20 mila in città 
per l'attesa sfilata 

di carri e maschere 
Il Palio a Valmaura 


UGO SALVINI 
a 


stato il rione di Val- 
maura, uno degli ou- 
tsider della vigilia, 
ad aggiudicarsi ieri 
il Palio del Carnevale di 
Trieste, edizione 2023. Pre- 
sentando il tema “El bor- 
dàn triestìn...tra farfalle e 
morbìn”, il gruppo caro allo 
storico portacolori, Fulvio 
Koren, di cui oggi è presi- 
dentela figlia, Paola, ha sba- 
ragliato l’agguerrita concor- 
renza. 
La giuria ha infatti attri- 


buito a Valmaura un pun- 
teggio molto elevato, di 
ben 9.167 punti, davanti al 
quale anche Roiano, deten- 
tore del Palio, cheha propo- 
sto il tema “I ruggenti anni 
venti”, ha dovuto inchinar- 
si, arrivando a quota 8.819. 
Un distacco piuttosto net- 
to, che ha premiato l’inven- 
tiva dei componenti la for- 
mazione di Valmaura, che 
ha così iscritto per la terza 
volta il proprio nome sull’al- 
bo d’oro della manifestazio- 
ne, dopo i successi ottenuti 
nel lontano 2001 e, più re- 
centemente, nel 2018. 
Terzo si è classificato il 
rione di Cittavecchia — San 


Giusto, con 8.455 punti, 
che si è dedicato al tema 
“Hollywood”. Ma, al di là 
della classifica, che ha visto 
al quarto posto Servola, 
con il tema “Spedizioni” 
(7.998 punti), al quinto Bar- 
riera Vecchia con “Master 
Cogo” (7.969) e al sesto l’e- 
sordiente rione di San Gia- 
como con “Anni ’70” 
(7.403), mentre San Gio- 
vanni, con “Peace and love 
— pace nel mondo e amore 
universale”, ha partecipato 
fuori concorso, va rimarca- 
ta la straordinaria parteci- 
pazione del pubblico. Stan- 
do alle stime del Comitato 
organizzatore, presieduto 


da SabrinalognaPrat, men- 
tre lo storico artefice della 
manifestazione, Roberto 
De Gioia, ricopre da tempo 
il ruolo di presidente onora- 
rio, lungo il tragitto, che ha 
visto i carri e i gruppi parti- 
re da piazza Oberdan perar- 
rivare davanti al Munici- 
pio, si sono radunate più di 
20 mila persone. «Molte del- 
le quali, soprattutto ibambi- 
ni—ha precisato Iogna Prat 
—, si sono presentate in ma- 
schera». 

Il corteo infatti non è vis- 
suto soltanto sulle esibizio- 
ni dei gruppi rionali, ma an- 
che sulla grande passione 
dei tanti che hanno parteci- 
pato alla gara riservata alle 
maschere singole, alle cop- 
pie e ai gruppi non rionali. È 
stata insomma molto evi- 
dente la voglia di tantissimi 
triestini di rivivere l’emozio- 
ne del Carnevale, dopo la 
lunga sospensione causata 
dall'emergenza sanitaria. 

La sfilata del Carnevale di 
Trieste subì in modo parti- 
colare, nel 2020, l’arrivo 
del Covid: proprio alla vigi- 
lia del momento clou di 
quell’edizione, cioè della 
partenza del corteo, l’intera 
manifestazione fu sospesa, 
a causa della decisione del 
governo di mettere in sicu- 
rezza l’intero Paese, annul- 
lando tutte le pubbliche ma- 
nifestazioni. Fra esse c’era 
anche il corteo del Carneva- 
le di Trieste. Da quel mo- 
mento, e dunque per tre lun- 
ghi anni, tutti coloro che 
amano il Carnevale sono 
stati costretti ad attendere 


NEL CAPOLUOGO 
LA FESTA QUI SOPRA E NELLE TRE IMMAGINI 
PIÙ IN ALTO A DESTRA. FOTO SILVANO 


Sul podio, fra i rioni, 
Roiano al secondo 
posto mentre al terzo 
ecco Cittavecchia - 
San Giusto 


In corteo anche 
Fridays for future 
con una creazione 
pensata per dire 
“Noall'ovovia" 


che finisse la fase critica, 
per dedicarsi all’allestimen- 
to dei carri allegorici, in vi- 
sta della ripresa. Che ieri c’è 
stata. Con l'aggiunta di in- 
terventi dettati dall’attuali- 
tà, come quello del gruppo 
Fridays for future, tanto ca- 
ro a Greta Thunberg, che ha 
preparato un carro per dire 
“No all’ovovia”, accanto al 
quale ha sfilato una figuran- 
te, che ha interpretato l’am- 
bientalista attivista svede- 
se, con l'evidente intento di 
cercare di far cambiare idea 
all’attuale maggioranza 
che governa la città. «Non 
siamo contrari solo all’ovo- 
via — hanno detto gli espo- 


nenti del gruppo — ma an- 
che a tutte le iniziative loca- 
li che possono ledere all’in- 
tegrità dell'ambiente natu- 
rale». Ma, contestazioni a 
parte, l’esito dell’edizione 
2023 del Carnevale di Trie- 
ste ha segnato il ritorno del 
pubblico attorno a un ap- 
puntamento che permette 
di sospendere, almeno per 
qualche ora, le quotidiane 
preoccupazioni, nell’auspi- 
cio che gli scherzi e le risate 
originati dall'evento possa- 
no garantire un momento 
disano divertimento. 

Oggi si svolgeranno i fu- 
nerali del Carnevale, nei 
due rioni, San Giovanni e 
Servola, che da sempre han- 
nodatovita a questo appun- 
tamento del giorno delle Ce- 
neri, destinato a celebrare, 
in maniera laica e divertita, 
la conclusione della fase fe- 
staiola e l’inizio della Quare- 
sima. A San Giovannila ceri- 
monia, organizzato dalla 
Proloco delrione, con ritro- 
vo alle 14.30 in piazzale 
Gioberti, vedrà salutato il 
mitico “Cianeto”, “El Mulo 
Maledeto”, l’ultimo Re già 
ottantenne sceso dal trono 
che, dopo essere stato sim- 
bolicamente bruciato sul 
posto, si recherà, miracolo- 
samente resuscitato, a tro- 
vare il suo indimenticabile 
cugino “Lalo”, straordina- 
rio personaggio della cultu- 
ra carnevalesca del colle, a 
Servola, dove il corteo fune- 
bre partirà alle 15.30 per 
concludersi, anche in que- 
sto caso, con unrogo. — 
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TRIESTE 27 


Il Martedì grasso 


Peri vincitori della sfida di domenica tre "Oscar'' su quattro: sfugge solo quello sull'aspetto scenotecnico del carro, andato alle Bellezze Naturali 


E Muggia chiude con sfilata bis e premiazioni 
Perla compagnia Bulli e Pupe pioggia di trofei 


AMUGGIA 


LUIGIPUTIGNANO 


inale con il botto ieri 
pomeriggio per la ses- 
santanovesima edizio- 
ne del Carnevale mug- 
gesano. Sono tornate a sfilare 
nel pomeriggio le maschere 
che hanno animato il mega- 
corteo di domenica, questa 
voltasenza carri. 
Alle 16.30 ha, infatti, preso 
il via la sfilata “replica” dell’e- 
vento clou di domenica. Il cor- 
teo è partito da via D’Annun- 
zio per proseguire poi per via 
Roma, piazza della Repubbli- 
ca, via Battisti e via Dante. Le 
maschere, infine, sono con- 
fluite in piazza Marconi. Ad 
annunciare il loro arrivo il pre- 
sidente dell’Associazione del- 
le Compagnie Mario Vascot- 
to, in compagnia del sindaco 
Paolo Polidori, questa volta 
con un vistoso cappello aran- 
cio e capelli riccioluti verdi, 
delvicesindaco nonché asses- 
sore al Carnevale - una dele- 
ga che rappresenta un uni- 
cum tutto muggesano — Nico- 


la Delconte, insieme agli altri 
membri della giunta, tutti ma- 
scherati. 

Dopodiché intorno alle 17, 
è partita la premiazione delle 
maschere delle otto Compa- 
gnie, con la consegna dei tro- 
fei principali, l'assegnazione 
della maschera d’oro e il pre- 
mio alle bande che si sono di- 
stinte durante il Corso ma- 
scherato di domenica, oltre al 


trofeo artigiani offerto dalla 
Confartigianato. Ma andia- 
moper gradi: tre perogni com- 
pagnia i gruppi di maschere 
che si sono distinti, per un to- 
tale di ventiquattro; il premio 
Mazucola, che va al gruppo o 
maschera che meglio rappre- 
senta lo spirito carnasciale- 
sco, è andato al gruppo Elvis 
che ha aperto la sfilata della 
Trottola; il premio “Pece pi- 


cio”, ossia quello alla masche- 
ra più piccola della sfilata — 
tanti i bambini in carrozzina 
domenica — è andato a Zeno 
Cuschie Rebez nato il 16 gen- 
naio scorso, ma già membro 
della compagnia Bulli e Pupe; 
il premio Idelio Sfetez, alla 
persona che ha saputo pro- 
muovere e valorizzare il Car- 
nevale muggesano e le sue 
bande, è andato a Paolo Furla- 


RISATE E RICONOSCIMENTI 
IL POMERIGGIO DI MUGGIA QUI SOPRA E IN 
DUE FOTO IN ALTO A DESTRA. LASORTE 


Il sindaco muggesano 
Polidori con in testa 
un cappello 
arancione 

e dei riccioli verdi 


ni, detto “pare”, di Bulli e Pu- 
pe; il premio Baldan, in me- 
moria di Mario Tulliach, a car- 
retto o carri minori che si con- 
traddistinguono per caratteri- 
stiche di colore e costruzione, 
tecnica o semplicemente sim- 
patia, è andato al carretto “Ne- 
verin” di Bulli e Pupe. Il pre- 
mio “la dona del capanon”, in 
memoria di Claudia Babich, a 
Luana Brazzati della Lampo. 

La Brivido ha fatto incetta 
di “Oscar”: regia (80 punti), 
cura e fantasia dei costumi 
(90 punti), brio e macchietti- 
stica (73 punti). L'unico pre- 
mio che non è riuscita a porta- 
re a casa è quello legato all’a- 
spetto scenotecnico del carro, 
andato alle Bellezze Naturali 
con 88 punti. Il trofeo Artigia- 
ni se lo è aggiudicato il carro 
principale della Brivido. 

Infine gli ultimi due premi: 
quello come miglior banda è 
andato alla banda della Trot- 
tola, seguita da quella delle 
Bellezze Naturali e, sul terzo 
gradino, da quella della Lam- 
po. Infine, la maschera d’oro è 
andata al gruppo “Neverin” di 
Bullie Pupe. — 
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VISITA CULTURALE 


Universitari dalla Risiera di San Sabba al campo di Gonars 


Si sono ritrovati nel capoluo- 
go giuliano e poi hanno fatto 
tappa a Gonars. Trenta stu- 
denti e studentesse delle uni- 
versità di Udine e di Trieste, 
sabato 4 febbraio, hanno vo- 
luto celebrare la Memoria in 
due dei luoghi più intrisi di 
storia novecentesca simbolo 
della persecuzione nazifasci- 
sta nella nostra regione. L'ini- 
ziativa — organizzata, per la 
prima volta, dall'Udu (Unione 
degli universitari) di Udine 
con il Comitato provinciale 
anpi di Udine e Arcigay Friuli 
e con ilsostegno della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia - li ha 
portati lungo un itinerario 
che è iniziato alla Risiera di 
SanSabba di Trieste. 

Nella seconda parte della 
giornata, grande interesse e 
dense emozioni hanno ac- 
compagnato la visita al Sa- 
crario Memoriale e al Campo 
di concentramento fascista 


LE LETTERE 


Televita e simili 
Un servizio sinergico 
fondamentale 


Con la presente desidero se- 
gnalare l'eccezionale servi- 
zio reso a mia madre, ottua- 
genaria, da Televita, dal Ser- 
vizio Amalia e dalle guardie 
giurate dell’istituto divigilan- 
za Sts che negli ultimi mesi 
l’hanno aiutata tramite la Te- 
le assistenza domiciliare e 
soccorsa in almeno tre occa- 
sioni: due per cadute in casa 
mentre era da sola (Televita 
e Sts) e una, recentissima, 
per una emergenza sanitaria 
(Amaliae Televita). 

In quest’ultima occasione, il 
telecontatto quasi giornalie- 
ro del Servizio Amalia (si- 
gnor Pierluigi) che ha telefo- 
nato a mia madre e si è accor- 
to dell'emergenza ela tempe- 
stiva comunicazione a me da 
parte di Televita (Oc signora 
Michela), mi hanno consenti- 
to di giungere in pochi minu- 
ti nell'abitazione (se io non 
fossistato prontamente repe- 
ribile il servizio avrebbe ope- 
rato in modo autonomo) e, 
unavolta accertate le sue con- 
dizioni, di fare intervenire 
tramite il “112” un'autoam- 
bulanza del personale sanita- 
rio (che ringrazio) per il suc- 


ALBUM 


Cambio al vertice di Aidda 


a Gonars: siti storici di cui si 
parla molto poco, tant'è che 
anche gli studenti e studen- 
tesse ne ignoravano l'esi- 
stenza. Realizzato nell'autun- 


cessivo ricovero. 

Pur avendo mia madre con- 
tatti quotidiani con me e con 
il personale di assistenza, ri- 
tengo fondamentale  l'esi- 
stenza di tali servizi che ope- 
rano in sinergia, con profes- 
sionalità e prontezza. 
L'efficacia di questa combina- 
zione operativa, a mio pare- 
re, può ridurre in certi casi i 
danni causati da alcune pato- 
logie (si pensi all'importanza 
disegnalare tempestivamen- 
te e fare quindi intervenire i 
sanitariin caso di infarto o ic- 
tus) e in altri rappresenta un 
vero e proprio salvavita. 

Non sempre le persone fragi- 
li riescono a premere il pul- 
sante di soccorso collegato al- 
la centrale operativa (oppu- 
re non se la sentono, perché 
hanno paura di disturbare o 
semplicemente sottovaluta- 
no i primi sintomi) ed ecco 
che la capacità e la prontezza 
dell'operatore nel riconosce- 
re la problematica, come nel 
nostro caso, diventa fonda- 
mentale per avvisare il paren- 
te o chiedere direttamente 
l'intervento dei sanitari o del- 
le forze dell'ordine. 
Ringrazio questi operatori e 
mi auguro che qualsiasi citta- 
dino, leggendo la presente e 
venuto a conoscenza di co- 
me agiscono, possa riflettere 
e cercare di mettere in sicu- 
rezza i propri cari, conoscen- 
ti, vicini di casa, disabili, an- 
ziani, soli o fragili che siano 


no del 1941, fu costruito in 
origine in previsione dell'arri- 
vodi prigionieri di guerra rus- 
si ma il campo non fu mai 
usato per questo scopo. Fu, 


richiedendo e affidandosi a 
tali servizi che, per quanto 
mi consta, sono gratuiti. 
Si sente spesso parlare dei 
grandi temi come sanità e si- 
curezza ma in questo caso au- 
spico da parte delle istituzio- 
ni, che sono già coinvolte, un 
impegno sempre maggiore 
perlo sviluppo e la diffusione 
capillare sulterritorio di que- 
sterealtà. 
Tali realtà rendono un gran- 
de servizio alla parte più fra- 
gile della nostra società e, di 
conseguenza, anche ai cosid- 
detti caregiver. 
Ancora grazie e complimen- 
ti! 

Aldo Blokar 


Politica 
Le affermazioni 
di Salvini 


«Senza l’Italia non si va da 
nessuna parte»: non sono pa- 
role mie che vivo la cruda 
realtà giornaliera ma quelle 
di Matteo Salvini che vive nel 
suo - a secondo me - utopisti- 
co mondo parlamentare. 

Mi chiedo come può fare cer- 
te affermazioni, che a mio 
giudizio di reale non hanno 
niente, e non rendersi conto 
che le cose non vanno per il 
meglio. 

Questo anche a livello euro- 
peo pure, a mio parere, per 


invece, destinato all'interna- 
mento di civili sloveni e croa- 
ti, rastrellati dall'esercito ita- 
liano nei territori dell'allora 
Provincia di Lubiana. 


certe sue affermazioni estem- 
poranee (sorprendenti fino a 
un certo punto, dette da lui), 
proferiteintempie modi sba- 
gliati. 

Silvio Berlusconi (cavaliere 
o ex cavaliere, ancora non 
l’ho capito; Putin o no Putin, 
questo l'ho capito) lo asse- 
conda spesso e volentieri. 

Il leghista perché nonsi chie- 
de come maila Lega ha porta- 
toacasa nelle ultime regiona- 
li la metà dei consensi delle 
precedenti? Sarà forse sua la 
colpa? 

«Darò un aiuto alla Lega, il 
mio partito» sono le parole 
del presidente della Regione 
FvgFedriga, alla presentazio- 
ne delle liste perle regionali. 
Ha fatto una sua lista civica - 
Fedriga presidente -, smar- 
candosi in parte, secondo il 
mio parere, dai comporta- 
menti e dalle parole del Salvi- 
ninazionale, tuttologo in po- 
litica e non, che non perde oc- 
casione per mettersi in evi- 
denza nella speranza di rosic- 
chiare qualche voto a Gior- 
gia Meloni. 

Ora il ministro ha rivolto i 
suoi strali anche contro il Fe- 
stival di Sanremo, ormai con- 
cluso, contro i super ospiti e 
credo anche contro la condu- 
zione, in generale. 
Contestato anche il Presiden- 
te della Repubblica Sergio 
Mattarella, che con la sua 
partecipazione ha inaugura- 
to la presenza del Presidente 


Cambio al vertice della delegazione Fvg dell'Associazione im- 
prenditrici Donne dirigenti d'azienda (Aidda) che va all'imprendi- 
trice friulana Chiara De Nipoti, cofondatrice e presidente del cda 
dell'azienda Oro Caffè di Tavagnacco (Ud). Nella foto Lidia San- 
goi, Albina Cimolai, Chiara De Nipoti ed Etta Carignani. 


della Repubblica ospite alla 
gara canora, con la celebra- 
zione dei 75 anni della no- 
stra Costituzione. 
E che Costituzione, anche Be- 
nigni l'ha confermato nel suo 
show sanremese! Raccoman- 
do al centrodestra di trovare 
perilprossimo anno, sia inre- 
gia che come presentatore, 
persone di loro gradimento. 
Nonostante nel suo insieme 
Sanremo abbia battuto re- 
cordsurecord, a dispetto del- 
le critiche “salviniane” e di 
tutto il centrodestra. 
Fedriga ha capito bene che 
presentandosi col simbolo 
del suo partito - Lega Salvini 
- avrebbe avuto forse qual- 
che problema e credo meno 
consensi, quindi minori spe- 
ranze di essere rieletto a pre- 
sidente regionale. 
Credo che, anche con questa 
sua illuminata trovata sarà al 
governo della Regione per al- 
tri cinque anni, almeno così 
dicono isondaggisti. E questi 
ci prendono spesso! 

Pino Podgornik 


Sfogo 
Nonvoglio 
la cabinovia 


Io amo Trieste con tutto il 
mio cuore. 

Amo anche Pirano, dove so- 
no nato edadovela mia fami- 


glia è dovuta scappare per 
non vivere con i comunisti 
slavi del Maresciallo Tito. 
Ma poi sono arrivato a Trie- 
ste, ho studiato a Trieste, ho 
trovato tanti amici tra cui i 
miei compagni della 5F del 
Liceo Oberdan con cui ho 
continuato a festeggiare la ri- 
correnza della cena di “matu- 
ra” fino al 2014, cioè per 50 
anni. 

Di Trieste mi piace tutto: la 
gente, il suo mare, il Molo 
Audace, la piazza dell'Unità, 
il Castello di Miramare, la 
Cattedrale e il Castello di 
San Giusto. 

Trovo che la passeggiata co- 
siddetta napoleonica abbia 
il panorama forse più bello 
d’Italia. Ma apprezzo anche 
il Sincrotrone Elettra, il cui 
nome è stato dato da Cinzia, 
figlia di miei amici. Insom- 
ma io amo Trieste, ma il sin- 
daco nonlo amo. 

Il sindaco, coni soldi prestati 
dall'Europa, vuol fare co- 
struire una teleferica, una ca- 
binovia che partendo dal Por- 
to vecchio arriverebbe a Opi- 
cina dove, in via Campo Ro- 
mano passerebbe a venti me- 
tri dalle finestre di casa mia. 
Il pilone invece sarebbe a 
trenta metri e le cabine, pas- 
sandoci sopra, farebbero clic 
clactuttoilgiorno. 

Io amo Trieste, ma il sindaco 
no, nonlo amo. 


Enzo Ruzzier 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


22 FEBBRAIO 1973 


- Torrenti d'acqua, nel tardo pomeriggio di ieri, sulla strada che por- 
ta a Barcola, all'altezza del bagno Ferroviario: era saltata una con- 


duttura, bloccando per un'ora il traffico. 


- Con oggi allo sciopero del personale non insegnante, nelle scuole 
si aggiunge quello di professori e maestri. Fra le istanze, l'abolizio- 
ne dell'attuale sistema delle note di qualifica. 


- Una grande trincea in centro, con traffico ancora più caotico, per 
la realizzazione dei fossati, che accoglieranno i cavi di telecoman- 
do della nuova semaforizzazione cittadina. 


- Dopo l'ultimo incidente alla curva del "Piccolo Mondo" di viale Mi- 
ramare, si spostino i pali dei cavi perla luce, il limite di velocità a 50 
km, cartelli a spina di pesce bianchi e neri per indicare la svolta. 


- Per la rassegna Teatro-Oggi, lo Stabile di Bolzano ha dato all'Au- 
ditorium "Giorni di lotta con DI Vittorio" di Nicola Saponaro, a ricor- 
do del celebre sindacalista, per la regia di Maurizio Scaparro. 
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L'IMMAGINE 


L'immagine del doppiatore Dario Penne che è stata pubblicata nel- 
le pagine della Cultura il 16 febbraio scorso è del fotografo Sergio 


Bertani. 


MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


MOSTRA E MUSICA 


AI “Tartini” gli eventi Il Maestro delle Nazioni 


Con l'inaugurazione della mostra pannellare Il Maestro delle Nazioni ha preso il via nel foyer del Con- 
servatorio di Trieste, il Festival Tartini 330+1, cartellone di eventi, musica e incontri promosso, con il 
contributo del Mur e del Centro Polli sull'opera del genio piranese del violino, nato nel 1692, quindi 
esattamente 330 anni fa + uno. Oltre alla mostra, fino a giovedì sera l'evento ruoterà intorno a un con- 
vegno con esperti internazionali, alla presentazione di pubblicazioni e progetti e a tre concerti serali. 


Palachiarbola 
Anche noi 
siamo "sfrattati" 


La nostra società Accademia 
pattinaggio artistico Asd tro- 
vava, fino alunedì 13 febbra- 
io scorso, sede di allenamen- 
to nelPalaChiarbola. 
Udiamo e leggiamo una mo- 
ledinotizie riguardanti la no- 
stra sede; vengono nominate 
molte realtà triestine, ma la 
nostra associazione sembra 
essere rimasta nel dimentica- 
toio. Contiamo 70 famiglie i 
cui atleti sono rimasti senza 
impianto, con appuntamenti 
imminenti di campionato tra 
fasi regionali ed interregiona- 
li selettivi per i nazionali di 
categoria. 
Preghiamo di ricordare il no- 
me dell’Accademia pattinag- 
gio artistico Asd che ha porta- 
to molti risultati alla nostra 
città e che oggi non ha alter- 
native al Palachiarbola inagi- 
bile. 
Julij Vanello Premru 
pres. Accademia 
pattinaggio artistico Asd 


Cultura 
Aprite i depositi 
dei musei 


Visitando il Museo di storia 


naturale ho appreso che i de- 
positi del museo sono stanze 
delle meraviglie piene di re- 
perti che non vengono espo- 
sti per mancanza di spazio. 
In generale, nei depositi mu- 
seali italiani è custodito uno 
straordinario tesoro di opere 
d’arte e di reperti archeologi- 
cidiinestimabile valore, teso- 
ri invisibili che restituiscono 
ilsapore di epoche lontane. 
All'estero varie sono le inizia- 
tive per rendere visibile al 
pubblico il maggior numero 
degli oggetti dei depositi mu- 
seali, ad esempio gli “open 
storages” sono magazzini ac- 
cessibili al pubblico, con te- 
che di vetro e scaffali scorre- 
voli per far vedere le opere. 

Il Louvre ha trasferito in un 
nuovo edificio visitabile cir- 
ca 250.000 opere, il Broad 
Museum di Los Angeles ha 
aperto finestre sul suo ca- 
veau, parecchi musei espon- 
gono i capolavori a rotazio- 
ne. 

In Italia il Mudec, il Museo 
delle culture di Milano, ha re- 
so visitabili i propri depositi 
suappuntamento. 

I musei statali italiani hanno 
però una scarsa autonomia 
di gestione: la maggior parte 
dei ricavi va allo Stato, senza 
la possibilità di un reinvesti- 
mento interno alla stessa 
struttura museale che li ha 
determinati. Inoltre, l'inalie- 
nabilità del patrimonio non 
consente, al contrario dell’e- 


stero, la vendita di ciò che fa 
parte di collezioni pubbli- 
che. Una situazione bloccata 
che determina una funzione 
dei depositi esclusivamente 
a scopo conservativo, “riser- 
va del museo” fruibile solo 
per fini di ricerca, escluden- 
do il grande pubblico. A mio 
avviso, sarebbe auspicabile 
che anche i musei italiani di- 
ventassero più indipendenti 
dal punto di vista della gestio- 
ne concedendo loro la com- 
pleta sovranità sul proprio 
budgete permettendo la ven- 
dita di oggetti delle collezio- 
ni per usare i ricavi per com- 
prare altre opere, per inter- 
venti di conservazione e re- 
stauro, perle mostre e per ac- 
quisire e gestire nuovi spazi. 
Inoltre, potrebbe essere inte- 
ressante, secondo me, orga- 
nizzare visite guidate per far 
conoscere il “back office”, 0s- 
sia quel che accade dietro le 
quinte nei laboratori di re- 
stauro, per scoprire il lavoro 
dei tanti professionisti spe- 
cializzati impegnati nellama- 
nutenzione/gestione delle 
collezioni, creando anche 
adeguati supporti digitali. 
Credo che dall’intreccio tra 
memoria e avanguardia, tra 
off line e on line, nascerà la 
“vita nuova” dei musei, che ci 
ricordano chi siamo stati e 
chi siamo ora. E parlano di 
una società che abita il passa- 
toperinventare il futuro. 
Fulvio Chenda 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Maurizio (martire Legione Tebea) 
Il giorno èil 53°, ne restano 312 
Ilsolesorge alle 6.58 tramonta alle 17.40 
Laluna  sorgealle8.16ecalaalle 20.36 
Il proverbio Quando il vino 
s'è fatto aceto, 

non serve cambiare il rubinetto 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Viale XX Settembre, 6, 040371377; Via 
Lionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
Campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 0402462482; 
Via Gruden, 27 - Basovizza 

(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 226898 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Rossetti, 39- 040633080 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (yg/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
18 febbraio 60 5l 
19 febbraio 59 4l 
20 febbraio 58 98 
21 febbraio 5l 43 
22 febbraio 57 th) 
28 febbraio 55 21 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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040676611 


SEGNALAZIONI 2° 


LABORATORIO 


Il giallo della fosfina 
nell'atmosfera di Venere: 
“firma” della vita 
o abbaglio di scienziati? 


FABIO PAGAN 


utto è cominciato il 14 settembre 2020, quando la 

Royal Astronomical Society inglese annunciava in 

una conferenza stampa una notizia potenzialmente 

dirompente. Nell’alta atmosfera di Venere, a 50-60 
chilometri di quota, al di sopra delle densissime nubi che ci 
impediscono di scorgere la superficie del pianeta a noi più vi- 
cino, era stata individuata una grande quantità di fosfina, un 
gasche sulla Terra viene prodotto soprattutto da batteri anae- 
robi, capaci divivere senza ossigeno. 

La fosfina è una molecola formata da un atomo di fosforo e 
da tre atomi di idrogeno. Il suo odore sgradevole, di pesce 
marcio, si diffonde su paludi e acquitrini in cui si accumula 
materia organica in decomposizione. La fosfina viene pertan- 
to considerata una sorta di “firma” della presenza di batteri. 
Trovarla su Venere sarebbe qualcosa di clamoroso. 

Il risultato era stato ottenuto con il James Clerk Maxwell Te- 
lescope, un potente radiotelescopio sul Mauna Kea alle Ha- 
waii, e con la rete di 45 antenne di Alma, nel deserto di Ataca- 
ma, sulle Ande cilene. Autori della ricerca—pubblicata su “Na- 
ture Astronomy” — erano stati un gruppo di astrofisici ameri- 
cani e inglesi. L’eco della 
fosfina nell'atmosfera ve- 


Un gas che sulla Terra 
è prodotto dai batteri 


nusiana (costituita essen- 
zialmente di anidride car- 


Due anni di ricerche bonica) è subito rimbalza- 
dal clamoroso annuncio tadalla comunità scientifi- 
ai dubbi crescenti ca ai media, conquistan- 


dosi titoli su giornali e no- 
tiziari televisivi. Anche se 
gli astrofisici non escludevano che la fosfina si potesse forma- 
re per processi geochimici o fotochimici, Venere tornava così 
alla ribalta dell’astrobiologia. E’ vero che la sonda Mariner 2, 
passandogli accanto nel 1962, aveva misurato una tempera- 
tura alla superficie di oltre 400 gradi a causa del tremendo ef- 
fetto serra, ma nell’alta atmosfera la temperatura si aggira sui 
30-80 gradi, compatibile con forme biologiche elementari. 

Le implicazioni della presunta scoperta richiedevano nuo- 
ve osservazioni e controlli. Come sempre dovrebbe avvenire 
nella scienza. Analizzando i risultati di precedenti indagini 
sulle nubi di Venere, si constatò che mai era stata osservata la 
fosfina. E si cominciò a fare le pulci al paper uscito su “Nature 
Astronomy”. Si vide allora che il segnale registrato dal radio- 
telescopio alle Hawaii poteva essere riconducibile all’anidri- 
de solforosa anziché alla fosfina. Mentre il trattamento dei da- 
ti raccolti dalle antenne sulle Ande poteva aver dato origine 
al falso segnale della fosfina. Insomma, cominciavano a non 
esserci più prove convincenti della presenza di fosfina su Ve- 
nere. 

La parola definitiva è giunta alla fine del 2022 grazie al tele- 
scopio all’infrarosso Sofia, montato su un aereo Boeing 747 
nel quadro di una collaborazione tra la Nasa e l'Agenzia spa- 
ziale tedesca. Nel corso di tre voli è stata sondata l'atmosfera 
di Venere senza che l’elevata risoluzione spettrale dello stru- 
mento riscontrasse un segnale associabile con la fosfina. Ri- 
solto, dunque, il “giallo” della fosfina di Venere? Così sem- 
bra. — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Luigi Pittao da parte di 
Adriana Comici 50 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DELL'HOSPICE PINETA ONLUS 


Inmemoria di Vittorio Zucca (22/02) 
da parte della figlia Vittorina 50 pro 
DOMUS LUCIS SANGUINETTI 


Inmemoria di Luigi Pittao e Alma 
Zannier per l'anniversario (22/02) da 
parte di Maria 60 pro A..R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Pepé Kostoris da parte di 
Roberta T.100 pro ASSOCIAZIONE 
CIVILE IL GATTILE ODV 


Inmemoria di Elisa Mazzari da parte 
degli zii Gianni e Roberto 200 pro 
A.LR.C.- COMITATO F.V.G. 


"Spettatori a Barcola" è iltitolo che ha dato alla sua foto il lettore 
Dario Violin. Inviate le vostre foto a segnalazioni@ilpiccolo.it con 
untitolo eun commento in merito. 


CHIESA DELLA MADONNA DEL MARE 


La preghiera ecumenica per la guerra in Ucraina 


La Comunità di Sant'Egidio e il 
Movimento dei Focolari, coni 
rappresentanti delle chiese cri- 
stiane di Trieste, promuovono 
una preghiera ecumenica a un 
annodall’inizio del conflitto in 
Ucraina (nella foto il dolore di 
una madre perla perdita del fi- 
glio). La veglia si terrà venerdì 
24 febbraio alle 18.30 presso 
la Chiesa della Madonna del 
Mare di piazzale Rosmini.Vuo- 
le essere un invito a pregare e 
mettersi a fianco degli inno- 
centi che soffrono per la guer- 
ra. La veglia verrà presieduta 
da don Valerio Muschi unita- 
mente ai pastori delle chiese 
cristiane. 
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CULTURE 


Il Forum internazionale 


Dal 9 all'11 marzo a Udine e Gorizia un convegno con quaranta analisti realizzato da Friuli Storia 
Uniud e Harvard. Un progetto pionieristico punta a valorizzare le strutture difensive del Fvg 


Così la Guerra fredda 
disseminò di bunker 
i confini della regione 


ITEMI 


Martina Delpiccolo 


ue progetti 
legati alla 
<< Guerra fred- 
da, su due 


diversi binari che devono 
procedere insieme per offri- 
re punti di vista diversi: 
quello della ricerca scientifi- 
cae quello della divulgazio- 
ne». Cosìil direttore scienti- 
fico diFriuli Storia, Tomma- 
so Piffer, ha annunciato ieri 
a Palazzo Florio a Udine un 
doppio programma di eccel- 
lenza: Foruminternaziona- 
le e Frontiera Est. 

Su unbinario il convegno 
internazionale “Terre di 
confine. Dalla Guerra fred- 
daai conflitti dei nostri gior- 
ni” che si svolgerà a Udine e 
a Gorizia dal 9 all'11 mar- 
zo. Un osservatorio storico 
proiettato sul nostro tem- 
po. Un think tankdi 40 auto- 
revoli analisti, articolato in 
8 percorsi tematici, si con- 
fronterà sulla storia e sul 
ruolo chiave delle zone di 
confine durante la Guerra 
fredda in Europa e in Asia, 
analizzando implicazioni 
militari, economiche e so- 
ciali ed eredità nella realtà 
odierna sino agli attuali sce- 
nari. Il Forum è realizzato 
da Friuli Storia, che suggel- 


la una partnership tra 
Uniud e Università di Har- 
vard, con il contributo di Re- 
gione Fvg, Fondazione Friu- 
li, Fondazione Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia e Comu- 
ne di Udine, in collaborazio- 
ne con RaiFvg. 

Mark Kramer, direttore 
del Centro Studi sulla Guer- 
ra fredda di Harvard, ha fo- 
calizzato le finalità del Fo- 
rum: «Esaminare nel mon- 
do di oggi le conseguenze 
della storia dei confini in Eu- 
ropa e in Asia durante la 
Guerra fredda, ma anche in- 
dagare differenze e somi- 
glianze tra zone di conflitto 
nell’Asia nord-orientale, 
tra le due Coree, tra la Cina 
e l’Unione Sovietica prima, 
e la Russia poi, e anche tra 
la Cina e il Giappone». E sa- 
rà proprio Mark Kramer a 
inaugurare il Forum, giove- 
dì 9 marzo alle 18 in castel- 
lo a Udine, con la lectio 
aperta al pubblico sultema 
portante del progetto, fra in- 
dagine storica e implicazio- 
ni geopolitiche. Chiuderà i 
lavori, sabato 11 marzo, 
l’accademico Charles Ma- 
ier, professore di Storia eu- 
ropeaad Harvard. 

Spiega il professor Piffer, 
direttore scientifico del Fo- 
rum: «La tre giorni di mar- 
zo apre uno sguardo retro- 
spettivo sulle terre di confi- 
ne nell'Europa  cen- 


tro-orientale, ma anche nel- 
lavasta area eurasiatica, an- 
dando alle radici dei conflit- 
ti che stiamo attraversan- 
do. Fu all’alba della Guerra 
fredda che Stalin decise di 
espandere i confini dell’U- 
craina perché fungesse da 
cuscinetto contro l’Occiden- 
te, favorendo una forte emi- 
grazione russa nelle zone 
orientali del Paese per presi- 
diare il controllo sovietico 
inquelle zone». 

Sull’altro binario correrà 
“Frontiera Est”, in collabo- 
razione tra Uniud e Friuli 
Storia, conil sostegno di Re- 
gione Fvg, Fondazione Friu- 
li e Fondazione Carigo. Un 
progetto pionieristico per 
la valorizzazione storica 
delle strutture difensive del- 
la regione, stimate in oltre 
1300, realizzate negli anni 
‘40 (Vallo del Littorio) o ap- 
prontate dalla Nato, ricava- 
te sotto le montagne dell’ar- 
co alpino o mimetizzate nei 
centri urbani, soprattutto 
nella piana di Gorizia e nel- 
le Valli del Natisone. Solo 4 
sono state finora recupera- 
te: una struttura del Vallo 
del Littorio (le opere 2 e 3 
dello sbarramento Invillino 
Ovest a Villa Santina, gesti- 
te dall’Associazione Friuli 
Storia e Territorio) e due 
strutture del Vallo riadatta- 
te dalla Nato negli anni ‘50 
(opera 4 dello sbarramento 


Mark Kramer 


di Ugovizza-Nebria nel Co- 
mune di Malborghetto-Val- 
bruna e opere 1 e 2 dello 
sbarramento di Passo Mon- 
te Croce Carnico a Paluzza, 
rispettivamente gestite da 
Associazione Landscapes e 
Assfn-E), oltre a una struttu- 
ra originale Nato, il Bunker 
San Michele nel Comune di 
Savogna d'Isonzo, curato 
dall’Associazione naziona- 
le Fanti d'arresto. 

Si tratta di un patrimonio 
eccezionale. Il Fvg è l’unica 
regione in Europa con arte- 
fatti riconducibili ai tre 
grandi conflitti del Nove- 
cento: le due guerre mon- 


diali ela Guerra fredda. Pri- 
mo passo per la valorizza- 
zione sarà, il 21 marzo, l’i- 
naugurazione del portale 
frontieraest.it. per uno 
screening immersivo delle 
strutture difensive attual- 
mente visitabili nell’estre- 
mo Nord-est d’Italia con ma- 
teriale documentale e foto- 
grafico. 

Laura Pani, vice direttri- 
ce del Dipartimento di Stu- 
di umanistici e del patrimo- 
nio culturale Uniud, ha sot- 
tolineato due vocazioni, sia 
del progetto che del diparti- 
mento (riconosciuto “di ec- 
cellenza” dal Ministero 
dell’Istruzione per la secon- 
da volta consecutiva): 
«Quella internazionale, 
che guarda lontano, e quel- 
la territoriale, che guarda vi- 
cino». 

Paolo Petiziol, presiden- 
te del Gect Go e dell’associa- 
zione Mitteleuropa, ha rie- 
vocato una vecchia cartina 
della contea di Gorizia e 
Gradisca, un francobollo 
d’Europa plurilinguistico e 
dieccezionale ricchezza cul- 
turale, sottolineando la ma- 
gia della parola “confini” 
che «deve sollecitare i cer- 
velli degli esperti e il nostro 
cuore». 

L’assessore Tiziana Gibel- 
li, auspicando una maggio- 
re attenzione rivolta allo 
studio della storia contem- 
poranea nelle scuole, «stru- 
mento indispensabile all’au- 
toeducazione», ha indugia- 
tosulla “specialità” della Re- 
gione Fvg: «Terra di incro- 
cio cruento, e poi tacito e su- 
bìto con la Guerra fredda, 
ma anche crocevia di 4 lin- 
gue e, oggi, di idee e popoli 
pacifici che devono poter 
passare da questa porta 
dell’Occidente». 

Soddisfazione è stata 
espressa dal direttore di 
Fondazione Friuli, Luciano 
Nonis, dal presidente di 
Fondazione Cassa di Rispar- 
mio di Gorizia, Alberto Ber- 
gamin, e dal direttore della 
sede Rai Friuli Venezia Giu- 
lia, Guido Corso, che hanno 
aderito con entusiasmo ai 
progetti. — 


MUSICA 


Tartini, tutta la sua produzione 
in un catalogo tematico digitale 


Dall'idea di Margherita Canale, 
oggetto della sua tesi 

di dottorato, un pool di studiosi 
ha lavorato al progetto. Ora è 
consultabile liberamente 


Gabriele Sala 


he cos'è un “Catalo- 
go tematico” delle 
opere di un composi- 
toreeacosa serve? 
Vi siete mai chiesti, quando 


ascoltate un brano di Mozart, 
che cosa sia la sigla K (o KV) se- 
guita da un numero che ac- 
compagna il titolo della com- 
posizione? K è l’abbreviazio- 
ne di K6chel (KV= Kéchel Ver- 
zeichnis, cioè catalogo 
Kòchel). Ludwig Ritter von 
Kéchel (1800-1877) pubbli- 
cò infatti nel 1862, dopo mol- 
tericerche, l’elenco cronologi- 
co numerato delle composi- 
zioni di Mozart, che vennero 
identificate riportando le no- 


te iniziali della composizione 
(incipit tematico, da cui cata- 
logo tematico). Ecco allora 
che la sinfonia K16 corrispon- 
de a un’opera giovanile, men- 
tre il brano K626 altro non è 
che il famoso Requiem in re 
minore, l’ultima composizio- 
ne (lasciata incompleta) di 
Mozart. 

Acosaservetanto lavoro? A 
ricostruire il “corpus” delle 
composizioni di un autore, a 
identificare le diverse versio- 
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Autografo di Giuseppe Tartini, partitura di sr 


ni, a fare chiarezza su opere 
autentiche o dubbie, a verifi- 
care quali ci siano arrivate at- 
traverso copie manoscritte 0 
in edizioni a stampa, di quali 
possediamo gli autografi e in 


quali biblioteche siano conser- 
vati, a sapere dove trovare 
quelle musiche per eseguirle 
ecc... Perun musicista che vo- 
glia suonare i brani dell’auto- 
re il catalogo tematico è un te- 


sto di riferimento essenziale, 
per non parlare della miniera 
di informazioni che esso con- 
tiene per musicologi, storici, 
filologiece. 

Non di tutti i compositori 
però abbiamo un catalogo te- 
matico e non di tutti si riesce a 
ordinare cronologicamente 
la produzione. Il discorso poi 
è molto complesso per come 
Tartini usava comporre: il mu- 
sicista di Pirano era solito ri- 
prendere, rivedere e riscrive- 
re le sue composizioni, oltre a 
non indicare mai una data sui 
suoi manoscritti! Il catalogo 
delle sue musiche, perciò, 
nonè stato organizzato inuna 
impossibile sequenza cronolo- 
gica, ma è stato suddiviso per 
generi musicali e per tonalità 
(inmodo simile a quanto è sta- 
to fatto per Bach nel 
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Ripartono questa settimana le riprese 
dell'adattamento cinematografico di 
«M- Il figlio delsecolo»;, il romanzo sto- 
rico di Antonio Scurati, già vincitore del 
Premio Strega nel 2019. La serie di ot- 


to episodi, protagonista Luca Marinelli 
(foto) - è prodotta da Sky Studios e da 
Lorenzo Mieli per The Apartment Pictu- 
res (società del gruppo Fremantle) in col- 
laborazione, tra gli altri, con Pathè, e sa- 


rà distribuita in esclusiva su Sky e in 
streaming su Now. Dopo i primi otto 
giorni lo scorso novembre tra Aquileia e 
Gorizia, la troupe torna in Friuli Venezia 
Giulia per completare le riprese a Trie- 
ste e all'amideria Chiozza nel comune 
di Ruda. Il set in questi giorni sta impie- 


gando 50 professionisti locali e circa 
300 comparse per una settimana di la- 
vorazione. La regia dell'intera opera è 
stata affidata a Joe Wright, reso celebre 
dal successo del suo «Orgoglio e Pregiu- 
dizio» (2005), candidato ai Golden Glo- 
be con «Espiazione» nel 2008. 


Postazione per mitragliatrice a Bocchetta di Calla. Il suo 
1 mascheramento era realizzato accatastando fascine o fieno sulla 
struttura metallica a rete. Foto di Giancarlo Magris 


BWV=Bach Werke Verzeich- 
nis). 

Eccocheoggi, grazie al lavo- 
ro di un gruppo di studiosi, 
nonsolo abbiamo uncatalogo 
tematico di tutta la produzio- 
ne di Tartini, ma questo cata- 
logoè il primo catalogo digita- 
le completo di un musicista 
realizzato in Italia (altri cata- 
loghi online di musicisti italia- 
ni fanno capo a Università o a 
Istituzioniestere). 

Come si è arrivati a questo 
importante risultato? L’idea 
di realizzare un catalogo in 
formato digitale risale alla te- 
si di PhD di Margherita Cana- 
le, che nel 2011 realizzava il 
catalogo digitale dei concerti 
di Giuseppe Tartini con il sup- 
porto informatico di Mauro 
Aiuto, che costruiva un pro- 
gramma ad hoc. In quella oc- 


casione Canale scelse di usare 
la sigla GT (Giuseppe Tartini) 
per l’identificazione dei bra- 
ni. Successivamente il Conser- 
vatorio di Trieste, nel 2016, 
vinceva un bando europeo 
con il progetto Interreg "tAR- 
Tini" (Turismo culturale all’in- 
segna di Giuseppe Tartini), 
collaborando con partner di 
Pirano, Lubiana e Padova. 
L’idea del catalogo digitale 
si è così estesa e con la supervi- 
sione di Margherita Canale 
(Scientific expert del proget- 
to) e di Paolo Da Col (Project 
manager) è stata avviata una 
collaborazione con gli esperti 
della Biblioteca di Copenha- 
gen che ha fornito il software 
MerMEld da adattare alla pro- 
duzione di Tartini. Il catalogo 
dei concerti realizzato da Ca- 
nale è stato completamente ri- 


versato nel nuovo database a 
inizio 2018 e ne ha costituito 
il primo nucleo con parziali ag- 
giornamenti. Con i fondi del 
progetto Interreg sono quindi 
stati affidati degli incarichi a 
Guido Viverit, responsabile 
per la scelta della struttura 
del catalogo, per il recupero, 
l'elaborazione e, in parte, l'in- 
serimento dei dati delle opere 
nel nuovo software, Alba Luk- 
sich per la gestione e l'inseri- 
mento dei dati, Simone Oliva- 
ri per la trascrizione e l'inseri- 
mentodegli incipit musicali. 
Ora, sul sitowww.discover- 
tartini.eu (costruito dalla dit- 
ta triestina Divulgando) è pos- 
sibile consultare il catalogo 
edesplorare l’intera produzio- 
ne del grande musicista nato 
a Pirano d'Istria nel 1692 e 
morto a Padova nel 1770. — 


LA RIEDIZIONE 


Silvestriin edizione limitata 
“Miralegra” a San Giacomo 
ritorna trent'anni dopo 


Da domani il primo romanzo della giornalista triestina 
in duecento copie. Presentazione al Circolo della Stampa 


La giornalista e scrittrice Marina Silvestri 


Walter Chiereghin 


itorna sui suoi pas- 
si trent'anni dopo 
Marina Silvestri, 
con la ripubblica- 
zione della sua opera prima 
di carattere narrativo, usci- 
tanel1993 peritipi di Cam- 
panotto, con lo pseudoni- 
mo di Marina Vessel, e ri- 
proposta da domani in un’e- 
dizione di 200 copie nume- 
rate e autografate dall’autri- 
ce: “Miralegra”, (Ham- 
merle editori, pp. 100, eu- 
ro 14).Ilvolume è introdot- 
to da 
una bel- 
larecen- 
sione di 
Rober- 
to Da- 
miani, 
compar- 
sa sul 
“Picco- 
ri lo” il 15 
maggio 
1993. La presentazione è in 
programma domani, alle 
17.30, al Circolo della 
Stampa, con l’autrice e l’ita- 
lianista Fulvio Senardi. 

Si tratta di un romanzo 
breve, ambientato a Trieste 
— più precisamente nel po- 
polare quartiere di San Gia- 
como-in cui l’azione si svol- 
ge nel compresso intervallo 
temporale di una giornata, 
di qualche anno anteceden- 
te alla data di pubblicazio- 
ne. “Miralegra” — ci infor- 
ma unanota anteposta al te- 
sto—è una delle più antiche 
testimonianze di canto co- 
rale femminile della costa 
adriatica, conosciute a Trie- 
ste come «Canti di ‘limone- 
re’ e‘sessolote’». 


MARINA SI JFSTRI 
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Il primo personaggio a en- 
trareinscenadibuonmatti- 
no è l’anziano Alfredo, che 
si accinge ad aprire la sua 
osteria, in cui il vino è “spil- 
lato da botti a vista, dietro il 
bancone. E non manca la 
macchina per il caffè espres- 
soelavetrina conle polpet- 
te, le tartine, le verdure im- 
panate, il prosciutto da af- 
fettareamano”. 

Un secondo personag- 
gio, che però non è presen- 
teinscena, almeno all’aper- 
tura del sipario, è Falisca, 
un gattone nero semiranda- 
gio, quella mattina in evi- 
dente inconsueto ritardo. 
Una macchina si allontana 
portando Fausto e Giulia 
con la piccola Elisa verso 
una gitain Carinzia e una lo- 
rostoria parallela. Nell’oste- 
ria entra invece Salvatore, 
che deve attendere che la 
macchina del caffè espres- 
so si riscaldi, poi, alla spic- 
ciolata, gli altri: il figlio del 
giornalaio con un pacco di 
quotidiani sottobraccio, la 
donna delle pulizie, quindi 
Toio, il portalettere, che or- 
dina un caffè corretto con il 
Fernet. Entrano poi l’elet- 
trauto, il meccanico, lo 
spazzino, il falegname, il 
bandaio, e, un poco più tar- 
di, “alcune donne anziane, 
che ogni giorno dopo aver 
fatto la spesa al vicino mer- 
cato in piazza, si concedo- 
no una partita a carte che 
dura fino all’ora di pranzo”. 

Finché l’affollamento e il 
viavai inducono il lettore 
ad abbandonare la pretesa 
di censire i singoli personag- 
gi per abbandonarsi al pia- 
cere di unalettura agile e av- 
volgente, frammentata in 
ritratti di poche righe che 
narrano una quantità di vi- 
teedi esperienze vissute, in- 


tervallate da altri frammen- 
tiche descrivono conlegge- 
ra sicurezza documentati- 
va il paesaggio attorno al 
microcosmo dell’osteria e 
del quartiere che l’avvolge. 

Appare alla fine chiaro il 
disegno progettuale del te- 
sto, chehalo scopodiritrar- 
re il protagonista autentico 
del romanzo, che è Trieste, 
narrata nella sua essenza 
paesaggistica, culturale e 
storica, attraverso le storie 
della gente comune che ne 
compone il tessuto umano, 
come nell’appassionata de- 
scrizione del fondale lumi- 
noso e inafferrabile in cui i 
singoli simuovono. Una cit- 
tà che “sogna il futuro erim- 
piange il passato. Non cono- 
sce altri modi di saper esi- 
stere”. 

La narrazione si allarga 
come un grandangolo, fino 
atoccare buona parte dei li- 
brie delle ricerche che Mari- 
na Silvestri, giornalista pun- 
tuale e scrupolosa alla Rai, 
ha pubblicato dopo “Mirale- 
gra”, questa prima sua pro- 
va che inaugura una rag- 
guardevole bibliografia (ri- 
portata in calce al volume), 
dove si rincorrono testi di 
prosa (anche di divulgazio- 
ne scientifica in collabora- 
zione con esperti della ma- 
teria) e della ricostruzione 
storica e biografica, accura- 
te ricerche documentali, 
ma anche altra narrazione 
e, fatalmente, poesia, ma 
gran parte di tale cospicua 
produzione sembra affon- 
dare le sue radici proprio in 
quest’opera di esordio, che 
le perviene come un regalo 
perun suo compleanno par- 
ticolarmente rotondo, ma 
che costituisce anche un re- 
galo per ciascuno dei suoi 
lettori, pertutti noi. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"I volti 
della memoria" 


Oggi, alle 18, alla Sala Luttaz- 
zi del Magazzino 26 di Porto 
Vecchio, sarà proiettato il do- 
cufilm “Volti della memo- 
ria”. Unviaggio-incontro con 
lamemoria attraverso i ricor- 
di di chi c’era e ha vissuto il 
dramma dell’Esodo istria- 
no-giuliano-dalmata. Scritto 
da Isabel Russinova con Ersi- 
lia Dionis Bernobi, Alvise 
Bonmarco, Pietro de Vescovi 
eVirgilio Dussich, regia di Isa- 
bel Russinova e Rodolfo Mar- 
tinelli Carraresi, fotografia e 
di Marco Tessarolo, scene e 
costumi di Wilma Logatto, 
montaggio di Francesco Telli- 
co. La proiezione è a cura 
dell'Associazione Culturale 
Graia. Ingresso libero. 


Alle 18 
Capire i Balcani 
alla Ubik 


Oggi, alle 18, alla libreria 
Ubik di Trieste (Galleria del 
Tergesteo), le ricercatrici 
Giustina Selvelli e Martina 
Napolitano dialogheranno 
assieme al pubblico a partire 
da due volumi pubblicati dal- 
lacasaeditrice Bottega Erran- 
te, “Capire i Balcani occiden- 
tali” (2021) e “Capire la rotta 
balcanica” (2022). Sarà 
un’occasione per approfondi- 
re tematiche storico-cultura- 
liche coinvolgono la regione 
balcanica con le autrici Giu- 
stina Selvelli e Martina Napo- 
litano. Ingresso libero. 


Alle 18 
"L'esperienza 
di un esorcista" 


Oggi, alle 18, nella sala par- 
rocchiale della Chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo 


(via Paganini 6), si svolgerà 
un incontro di condivisione 
spirituale con l'intervento di 
padre Rosario Palié, che par- 
lerà sul tema: “L’esperienza 
di un esorcista nella Chiesa 
cattolica triestina”. L’incon- 
tro odierno, promosso dal 
Gruppo Ecumenico/Gruppo 
Sae di Trieste, è aperto a tutti 
gli interessati. 


Alle 20 
Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico che si 
terrà questa sera alle 20 al 
“Double Tree by Hilton” avrà 
questo tema: “Lo sviluppo 
della ricerca pediatrica all’o- 
spedale infantile Burlo Garo- 
folo”. A parlare sarà Luigina 
De Leo, biologa e ricercatrice 
dei laboratori di ricerca clini- 
ca pediatrica all'ospedale in- 
fantile "Burlo Garofolo" di 
Trieste e Università degli Stu- 
didi Trieste. 


Alle 17.30 
"Fascismo di confine" 
di Annamaria Vinci 


Oggi, alle 17.30, al Circolo 
della Stampa (Corso Italia 
13), Annamaria Vinci, già do- 
cente di storia contempora- 
nea presso l'Ateneo di Trieste 
e presidente dell’Irsrec, parle- 
rà sul tema “Fascismo di con- 
fine”. Inquadrato nel pro- 
gramma culturale degli ex al- 
lievi del liceo “Petrarca”, l’in- 
contro analizzerà questioni e 
problemi relativi all'operato 
delregime in queste terre ein 
quelle acquisite dall’Italia do- 
po la Grande guerra. La defi- 
nizione si lega alla rappresen- 
tazione del “confine orienta- 
le” proposta alla Nazione, e 
alproblema delle minoranze 
nazionali. 


“Grano, pennacchi e mummie” 


Oggi, alle 18, alla Casa della Musica (via dei Capitelli 3), il 
Centro culturale egittologico "Claudia Dolzani" propone la con- 
ferenza dell'egittologo Mattia Mancini "Il brigantino viene da 
Alessandria con grano, pennacchi e mummie". Antichità egi- 
zie nel Porto Franco di Livorno nel XIX secolo. Ingresso libero. 


La giornalista Simone Weisskopf-Garibaldi 


ANTEPRIMA TRIESTEBOOKFEST 


Il racconto di Trieste 
nella letteratura di oggi 
di Austria e Germania 


TRIESTE 


Cosa significhi Trieste nella 
letteratura austriaca e tede- 
scaai giorni nostri. Lo spiega- 
no Christian Klinger, Enrica 
Brillakis e Simone Weisskopf 
in occasione del primo ap- 
puntamento dell’Anteprima 
di Triestebookfest, all’Antico 
Caffè San Marco, sabato 25 
febbraio alle 18. Uno scritto- 
re austriaco affascinato dalla 
città, una libraia di Parma tra- 
sferitasi a Graz dove ha crea- 
to Arca libreria e biblioteca 
per lettori italiani, e la diret- 
trice didattica di CulturArtef- 
fetto di Tedesco Trieste, pro- 
pongono “Ein Giro In Triest”, 
un'occasione per vedere la 
città coi loro occhi e confron- 
tarsi sulsuo mito ela sua real- 
tà. 

Christian Klinger, nato nel 
1966 a Vienna, ha studiato 
giurisprudenza e dal 2005 
scrive libri, la maggior parte 
gialli. Dopo aver preso casa a 
Trieste nel 2017, affascinato 
dalla città e dalla sua storia, 
inizia a ad ambientare i suoi 
libri nella città. Enrica Brilla- 
kis, nata a Parma, da 20 anni 
vive a Graz in Austria. Nel 
2014 inizia la sua avventura 
nel mondo dei libri, grazie a 
un editore italiano che le 
chiede di aprire un ufficio di 
rappresentanza, nel quale 
ospita una biblioteca per 
bambini di origine italiana. 
Simone Weisskopf-Garibal- 
di, nata ad Aschaffenburg in 


Germania, laureata in tradu- 
zione all’Università di Ma- 
gonza-Germersheim, ha la- 
vorato 10 anni come giornali- 
sta di un quotidiano in Bavie- 
ra. Dopo il suo trasferimento 
a Trieste nel 2006 ha lavora- 
to come insegnante di tede- 
sco al Goethe-Zentrum pri- 
ma di diventare nel 2019 di- 
rettrice didattica di CulturAr- 
teffetto Tedesco Trieste. Dal 
2021 organizza la rassegna 
‘TedEsco al San Marco”. 

L’incontro al San Marco sa- 
rà preceduto, sempre saba- 
to, dalle 10 alle 12, da un 
evento organizzato in colla- 
borazione con Amp Mirama- 
re: un percorso a piedi lungo 
“La via Lattea del Carso — II 
sentiero Natura tra gioco e 
cultura”, ispirato dalla storia 
di Maja, giovanissima mleka- 
rica, o donna del latte, che 
terminate le sue consegne ai 
clienti in città raggiungeva 
così Contovello. La proposta 
nasce da “Le Cronache della 
Biosfera”, probabilmente il 
primo esempio in Italia di li- 
bro gioco pervasivo didatti- 
co prodotto dall’Amp Mira- 
mare ed edito dalla White Co- 
cal Press, che unisce meccani- 
che da caccia al tesoro, esca- 
pe room, percorsi a scelta 
multipla ed enigmi. 

Partenza alle 10 dalla Sta- 
zione di Miramare, parteci- 
pazione gratuita ma iscrizio- 
ne obbligatoriainviando una 
mail a: info@ampmirama- 
re.it— 
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“Irex2° a Gorizia 
conigemelli 

di Guidonia 

tra radio e tv 


Oggi al Verdi, in marzo al Bobbio di Trieste 
portanolo spettacolo comico sulla loro storia 


Alex Pessotto / GORIZIA 


«Siamo impegnati sia in ra- 
dio sia in tv. Ogni puntata di 
Happy Family va in onda su 
RaiRadio 2 il sabato e la do- 
menica successiva su Rai 2. 
Però, abbiamo anche la tour- 
née» dice Pacifico Azzarino, 
unodei tre Gemelli di Guido- 
nia. Che però non sono ge- 
melli, ma semplicemente 
fratelli. «Dobbiamo molto a 
Fiorello, a cominciare dal 
nome: è stato lui a chiamar- 
ci così - afferma poi Gino, al- 
tro componente del trio -. Ci 
ha dato la prima occasione 
di visibilità importante con 
“Edicola Fiore” e conle altre 
esperienze che abbiamo fat- 


to assieme. Ma, soprattutto, 
Fiorello ci ha permesso di 
imparare molto: la capacità 
di essere sempre pronti, di 
saperci rinnovare, di avere 
ritmo. Sì, è stato un maestro 
eoraè ancheunamico». 
Stasera, i Gemelli di Gui- 
donia si potranno applaudi- 
re al teatro Verdi di Gorizia 
con “TreX2 - Tra radio e tv”. 
La Contrada li accoglierà 
poi da giovedì 9 a domenica 
12 marzo. «Raccontiamo la 
nostra storia, in maniera iro- 
nica - commenta Eduardo 
Azzarino -. Partiamo da 
quando eravamo bambini e 
arriviamo al giorno d’oggi, 
compresa l’esperienza di 
“Tale e Quale Show”. Sul 
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Argonuts - Missione Olimpo 16.30 1500 KINEMAX 
Glispiriti dell'isola 16.30, 18.45, 21.00 Everything everywhere allatonce - MONFALCONE] 
(21.00inoriginale cons.t.) 18.30 21.30 INGRESSO 5£ 
Tillil coraggio di una madre 16,30 (21.30inoriginaleconsi) —MIONINMSONE Ant-Man and the Wasp: Quantuma- TEATRO COMUNALE 
TOrRRrA ar 7 nia 17.45,2100 = wwwtteatromonfalcone.it 
The son 1830 Ilgattoconglistivali 2 - L'ultimo desi- - 
aes derio 1840 MULTIPLEXKINEMAX Tar 17.40,2015 Venerdì 24 febbraio alle 20.45 EUPHONIA con EU- 
cu www.kinemax.it info: 0481-712020 U lazi 17201910 = SENIOFINARDI, Mirko Signorile al pianoforte e Raf- 
inoriginale cons.t.21.00 narelazione passeggera 1/.cU, IU. 
THE SPACE CINEMA INGRESSO 56 (307,506) Glispiriti dell'isola 20.40 eda. 
NAZIONALE MULTISALA Centro commle Torri d'Euroda Ant-Man and the Wasp: Quantuma- - Giovedì 2 e venerdì 3 marzo alle 20.45 PICCOLE 
www.triestecinema.it Ù pd: nia 1740,2115 DONNE, Il Musical di Broadway. Regia e coreografie 
o ; Dimartino & Colapesce - La primave- Ant-Man and the Wasp: Quantuma- Fabrizio Angelini, direzione musicale Gabriele de Gu- 
Ant-Man and the Wasp: Quantuma- — radellamiavita 20.45 nia3D P: 20.45 glielmo. Con la Compagnia dell'Alba / Teatro Stabi- 
nia 2D 16.00, 18.15, 20.30 2D-Marvel-Ant Man and the Wasp: Aron =MesioneGlimpa na led'Abruzzo. 
Ant-Man and the Wasp: Quantuma- — Quantumania 9 sedi — p : Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
nia3D 21.30 15.15, 16.30, 17.15,18.15,19.30,20.30,2130 Glispiriti dell'isola 19.00 tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 


munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


"Testimone d'accusa" 
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palco ci sarà una finta radio 
per realizzare finte dirette: 
arriveranno richieste telefo- 
niche curiose, con l’incursio- 
ne di personaggi strani, di- 
vertenti, che si trovano alle 
prese con situazioni assur- 
de. E poi, naturalmente, gio- 
chiamo con altri personag- 
gi: quelli della tv, senza tra- 
scurare i cantanti di adesso, 
anche quelli dell’ultimo San- 
remo. Lo spettacolo si chia- 
ma “TreX2” proprio perché 
siamo noi tre a destreggiar- 
ci tra radio e televisione: ri- 
prende il nome della tra- 
smissione che facevamo su 
Rai Radio2. Ecco che tutto 
torna». 

Non soltanto, però, i “ge- 
melli” stanno assieme sul 
palco. Anche il telefono, per 
l'intervista, se lo passano 
tra loro. Non hanno un por- 
tavoce. A parlare, appunto, 
sonointre. «Fra noi c'è il rap- 
porto di tre fratelli che, per 
fortuna, non sono uguali - 
aggiunge Pacifico -. Abbia- 
mo personalità diverse ed è 
perquesto che abbiamo mo- 
menti di confronto. Insom- 
ma, le discussioni non man- 
cano, ma riusciamo sempre 
a perseguire lo stesso obiet- 
tivo. E poi ci lega una com- 
plicità innata che si deve al 
nostro dna: è una compo- 
nente che si ritrova anche 
nella musica. La coordina- 
zione delle voci ci è arrivata 
fin da piccoli, senza adden- 
trarci nello studio delle no- 
te. Abbiamo avuto questo 


dono: uniamo quindi il no- 
stro orecchio alla capacità 
distare assieme». 

«Siamo tutti e tre cantanti 
- precisa poi Eduardo -. Paci- 
fico è un po’ più musicista: 
suona sia le tastiere sia la 
chitarra, mentre Gino è il 
più portato per le imitazio- 
ni. Io, spesso, faccio da spal- 
la alle varie situazioni. Sia- 
mo molto equilibrati e, nel- 
lo spettacolo, emergono le 
nostre caratteristiche». 

Da applaudire a Gorizia e 
a Trieste non ci saranno sol- 
tanto i Gemelli di Guidonia. 
«Oltre a noi - dice Gino - ci sa- 
rà una band di quattro incre- 
dibili musicisti che ci accom- 
pagna ormai da decine di da- 
te. Dà allo spettacolo un im- 
patto visivo, oltre che sono- 
ro, e untrasporto che avver- 
tiamo pure noi. Inoltre, per 
lo show utilizziamo anche 
unledwallvisto che giochia- 
mo, in chiave comica, con 
immagini e filmati di quan- 
do eravamo piccoli». — 


i rr. 

I PROTAGONISTI 

SONO | FRATELLI PACIFICO, GINO 
ED EDUARDO AZZARINO 


«Fiorello ciha dato 
la prima occasione di 
visibilità importante 
con la sua Edicola. È 
Stato un maestro, 
ora è un amico» 


DOMANI 


Album della Lega Austriaca 
in dono al Museo Sartorio 


TRIESTE 


VENERDÌ A TRIESTE 


Jimmy Barka Experience 
riporta all’Hangar Teatri 
il “turk-yugo-jazz-funk” 


Elisa Russo / TRIESTE 


«A giugno avevamo suonato 
in piazza tra i Rivi per il Tact 
festival: una location incredi- 
bile, con un pubblico molto 
partecipe, degli organizzato- 
ri fantastici, una delle espe- 
rienze più memorabili della 
nostra carriera»: tornano in 
città Barka Experience (pren- 
dono il nome da un perso- 
naggio di un film jugoslavo 
del‘67), questa volta all’Han- 
gar Teatri, venerdì alle 
20.30, serata in collaborazio- 
ne con il Kino Si$ka. Si tratta 
di un gruppo di tre veterani 
della musica slovena: i dj 
Bakto e Borja e il batterista 
Marjan Stanic. Il loro intento 
è di avvicinarsi quanto più 
possibile a una band, senza 
dare l’idea di un musicista 
che accompagna un dj set 
conlabatteria. 

Bakto e Borja, amici da 
sempre, cominciano a colla- 
borare nel 1999; nel 2006in- 
contrano Marjan e decidono 
di sviluppare il progetto mu- 
sicale nella direzione del 
trio. Dal 2010, tanti concerti 
assieme e la pubblicazione 
di un mixtape intitolato “Old 
News”, gli ep “Stolen Boats” 
e “Three Piece Puzzle”, fino 
al singolo “Dunja” nel 2021; 
entro l’anno uscirà un nuovo 
ep. «Essendo di Lubiana — 
racconta Borja- siamo venu- 
tispesso a Trieste. Ci piace la 
città, l'abbiamo esplorata so- 
lo in superficie ma ha dei po- 


sti ottimi per mangiare, io 
qualche volta mi sono anche 
arrampicato sulla Napoleo- 
nica o in Rosandra. 
«All'Hangar—prosegue—pro- 
porremo un set molto dina- 
mico, energico, ballabile, 
con cambi repentini e un piz- 
zico di improvvisazione. Un 
mix di stili diversi, dall’afro 
al folk e il funk, incluso nuo- 
vo materiale che stiamo pre- 
parando. E difficile definire 
il nostro sound, a momenti è 
folk, ipnotico, l’attimo dopo 
è rumoroso e movimentato. 
Dirlo suona un po’ un cliché, 
ma davvero la nostra musica 
non è legata a un genere. È 
uncollage, ma la tecnica non 
è taglia e cuci. Proviamo tan- 
tissimo, prendiamo le prove 
molto sul serio. Il nostro ap- 
proccio non è di certo “salia- 
mo sul palco e vediamo quel 
che succede”, tutto va pianifi- 
cato, ragioniamo sul set, su 
come si incastrano i brani in 
sequenza, in modo da rac- 
contare quasi una storia. Te- 
niamo sempre presente che 
la nostra è una musica da por- 
tare dalvivo. Einsomma alla 
fine è una roba “turk-yu- 
go-afro-psy- 
ch-jazz-funk-folk” come han- 
noscritto di noi». La cosa che 
dà loro più soddisfazione, di- 
cono è l'apprezzamento da 
parte di qualcuno di cui ri- 
spettano il gusto musicale. 
«Ma anche il semplice fatto 
di suonare, esibirci, conti- 
nuare col nostro percorso». 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
Ensemble Aurora 
alla Sala Tartini 


Oggi, alle 20.30, nella Sala 
Tartini (via Ghega 12), siter- 
rà il secondo concerto della 
trilogia proposta nell’ambito 
del progetto Tartini 330+1: 
in scena l’Ensemble Aurora 
conEnrico Gatti violino, Pie- 
tro Battistoni violino II, Cri- 
stiano Delpriori viola, Cristi- 
na Vidoni violoncello. Musi- 
che di Giuseppe Tartini, Raf- 
faele Sirmen, Maddalena 
Lombardini Sirmen e Pietro 
Nardini. Il concerto è gratui- 
to, previa prenotazione allo 
040.6724911 oppure suinfo- 
line conts.it. 


Domani 
"Finalmente 
quello giusto!" 


Domani, alle 18, al Cavò in 
via San Rocco 1, in Cavana, 
nell’ambito della mostra “Di- 
ve, Divne, Divine” dedicata 
alle bellezze dell’est che han- 
no fatto fortuna come attrici 
in Italia tra anni’50 e ’70, si 
terrà una serata tutta al fem- 
minile e a scopo benefico: 
“Finalmente quello giusto!”. 
L’evento di bra fitting a cura 
di Paola Gaggi, è a ingresso 
gratuitocon una libera offer- 
ta a favore dell’Associazione 
italiana sclerosi multipla. In- 
formazioni e prenotazioni al 
numero 3275526118 (wha- 
tsapp). 


Tempolibero 
Avventure 
da tavolo 


Quarto appuntamento ve- 
nerdì prossimo, dalle 16 alle 
18 in Biblioteca Marii Mari- 
nelli di Melara con Avventu- 
redatavolo, il progetto rivol- 
to a ragazze e ragazzi dai 10 
anni in su. Gli esperti di Alea 
presenteranno giochi da ta- 
volo e di ruolo. Venerdì po- 
meriggio si terranno due ses- 
sioni di gioco. L'incontro si 
svolgerà assieme ai tutor 
dell’Associazione Alea, è gra- 
tuito ma su prenotazione, da 
effettuarsi telefonando a Bi- 
blioteca Marii Marinelli di 
Melara (040 675 8755 dal 
martedì al sabato in orario 
10-13 14.30-18.30). 


Tempolibero 

"Chess Pong" 

al Polo Toti 

Il Polo Giovani Toti | Youth 


Center di San Giusto (ingres- 
so davia del Castello, 3), può 


diventare il primo centro in 
regione di una disciplina 
sportiva mista, il “Chess 
Pong”, che prevede l’abbina- 
mento di due sport: gli scac- 
chie il tennis tavolo. A parti- 
re da domani inizieranno i 
corsi gratuiti con gli orari: 
giovedì 14.30-17 corso e al- 
lenamento di tennis tavolo e 
venerdì 15-17 corso di scac- 
chi con l’istruttore Fide Gio- 
vanni Marchesich. L'attività 
è rivolta ai giovani dai 16 ai 
35 anni ec è gratuita. Info: 
pologiovani.toti@comu- 
ne.trieste.it o telefono 
040/3485818 o sms 
347-4487964. 


Sport 
Mimose 
sultatami 


Mimose sul tatami. Sono 
aperte le iscrizioni per don- 
neeragazze interessate al ci- 
clo di lezioni gratuite di mar- 
zo introduttive all’Aikido 
Tradizionale dell’Iwama Bu- 
do Kai, in occasione della me- 
se della donna. Informazioni 
e prenotazioni obbligatoria 
allo 3662950652 o s u 
www.iwamabudokai.net. 


Mostra 
"La Rosa Bianca" 
all'Università 


L'Università di Trieste ospita 
fino domenica 26 febbraio la 
mostra itinerante "La Rosa 
Bianca", nell'atrio dell'ala si- 
nistra dell'Edificio A, nel 
Campus di Piazzale Europa. 
L'iniziativa è dedicata alla 
memoria del gruppo di resi- 
stenza tedesco alla dittatura 
nazionalsocialista denomi- 
nato "Weifse Rose" (Rosa 
Bianca).La mostra è visitabi- 
le dalle 8 alle 20. 


Tempo libero 

Festival delle luci 
aZagabria 

Inoccasione del "Festival del- 
le Luci", l'Alabardatour Club 
organizza una gita a Zaga- 
bria dal 18 al 19 marzo. Per 
informazioni chiamare il nu- 
mero 3355607993. 


Salute 

Alcolisti 

anonimi 

Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
numeri di telefono: 
3663433400, 3386913583, 
3333665862 e 040577388. 
Gli incontri di gruppo sono 
giornalieri. 


DOMANI 

Incontro d’aiuto 
per genitori 
separati 


TRIESTE 


CURIOSI DI NATURA 


Da Lipica 


almuseo vivente 


del Carso 


TRIESTE 


j di A 
E 


N Koby Abbigliamento 


\ Abbigliamento 
uomo e donna, 
intimo, calzetteria, 
pantofoleria, 

e arredo casa. 


Domani, alle 11, nella 
"Giorgio Costantinides" 
del Civico Museo Sarto- 
rio, in largo Papa Giovan- 
ni XXIII a Trieste, si terrà 
la cerimonia di consegna 
del dono di un prezioso Al- 
bum della Lega Austriaca 
del 1916, da parte dell'In- 
ner Wheel di Trieste 
C.A.R.F., quale service 
per l’anno 2022-2023. In- 
tervengono Gianna Boni- 
facio Stabile, presidente 


Abbigliamento per RSA 
e case di riposo, 

tute da ginnastica 

e scarpe per la 
riabilitazione. 


Domenica 26 febbraio, dalle 
9.30 alle 13, è in programma 
la passeggiata “Da Lipica al 
Museo vivente del Carso” del- 
lacooperativa “Curiosi di natu- 
ra”. Ritrovo alle 9.10 nel par- 
cheggio davanti all'Hotel Mae- 
stoso di Lipica. E richiesta la 
prenotazione a curiosidinatu- 
ra@gmail.com o al cell. 
340.5569374. Costi: interi eu- 
ro 10; 5iminori di 14 anni; gra- 
tisiminori di 6 anni. — 


Domani, alle 20.30, in via Im- 
briani 5(piano terra, sala del 
Csv), si svolge l’incontro di 
ascoltomammee papà separa- 
ti. Un'iniziativa di supporto psi- 
cologico e legale gratuito per 
genitori che stanno vivendo 
un momento di difficoltà in re- 
lazione alle problematiche fa- 
miliari e di coppia con partico- 
lare attenzione al benessere 
deifigli. Informazioni e preno- 
tazioni al3703388545.— 


ni 


dell'nner Wheel Club 
Trieste, Stefano Bianchi, 
responsabile dei Musei e 
Antonio Trampus, ordina- 
rio di Storia Moderna, che 
illustrerà l' Album della Le- 
ga Austriaca del 1916. — 


Via di Servola, 144/a 
T.040/381920 


380/4391880 
E] Roby Abbigliamento 
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SPORT 


via dei Piccardi 1/D, TRIESTE - 040 633363 - info@elettroniccenter.it 


CALCIO SERIE C 


La sfortuna di Malomo 
Terzo infortunio grave 
in maglia alabardata 
ma ad aprile tornerà 


Dopoilcolpo alla testa nella finale perla Be iltrauma nel 2020 
a Gubbio, ora la lesione di un timpano. Stop di circa un mese 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Anche stavolta, come acca- 
duto in passato, tornerà si- 
curamente più forte di pri- 
ma, macerto non si può dire 
che Alessandro Malomo sia 
ben visto dalla dea bendata 
riguardo agli infortuni di 
unacerta entità. 

Quello subìto sabato scor- 
so a Padova, pur grave, si è 
rivelato comunque meno 
pesante di quanto ipotizza- 
to in un primo momento 
per quanto concerne i tem- 
pidirecupero. A causa della 
gomitata presa sull’orec- 
chio da Cannavò in un duel- 
lo aereo, Malomo ha infatti 
riportato la rottura della 
membrana deltimpano. Lu- 
nedì il difensore è stato sot- 
toposto a un intervento all’o- 
spedale di Cattinara per ac- 
celerare la rigenerazione 
della stessa membrana. Se 
il decorso sarà senza intop- 
pi, visto che il giocatore do- 
po unpo’diriposo potrà con- 
tinuare nel frattempo a 
mantenere il tono muscola- 
re fra palestra e corse, Malo- 
mo potrebbe tornare dispo- 
nibile in un mese o poco 
più. Insomma se non ci sa- 
ranno complicazioni, il di- 
fensore potrebbe essere 
pronto per giocare a inizio 
aprile, giusto intempo per il 
rush finale delle quattro par- 
tite conclusive della regular 


Alessandro Malomoin azione durante il derby (Foto Lasorte) 


season, quelle decisive per 
la salvezza, a partire dalla 
sfida di inizio aprile con il 
Piacenza. Nella sfortuna 
dell’ennesimo infortunio, 
quindi, almeno una notizia 
rassicurante anche per la 
corsa salvezza della Triesti- 
na. Ma naturalmente la cro- 
nistoria delle tegole capita- 
te al povero Malomo resta 
inquietante, anche perché 
sempre avvenute con la ma- 


glia alabardata e a seguito 
di violenti colpi alla testa. 
Tutti ricorderanno il fatidi- 
co 9 giugno 2019, giorno 
della finale di ritorno dei 
play-off promozione contro 
il Pisa. Ebbene Malomo do- 
vette abbandonare il cam- 
po dopo poco più di mezz’o- 
ra a seguito di uno scontro 
aereo: il difensore uscì dal 
campo conla barella e con il 
collare e trascorse anche 


una notte inosservazione in 
ospedale. Per fortuna la tac 
diede esito negativo e non 
ci furono ripercussioni ulte- 
riori, anche perché era l’ulti- 
ma partita della stagione e il 
giocatore potè recuperare 
con calma. Ma i rimpianti 
per come sarebbe andata la 
finale quella notte con Malo- 
mo in campo, rimangono e 
sono tanti. Nella stagione 
successiva, poco più di sei 
mesi dopo, avvenne però 
l'infortunio più grave. Il 23 
gennaio 2020 a Gubbio, il 
micidiale colpo che prese su 
un duello aereo provocò a 
Malomo un netto avvalla- 
mento sulla fronte e infatti 
gli esami furono impietosi: 
frattura pluriscomposta del 
seno frontale. Fu sottopo- 
sto a un’operazione molto 
complessa, anche perché si 
era rotta pure l'orbita 
dell'occhio sinistro. L’inter- 
vento fu eseguito dal profes- 
sor Robiony, che aveva ope- 
rato per lo stesso motivo 
qualche anno prima anche 
Widmer, il giocatore svizze- 
ro dell'Udinese. Dopo l’ope- 


Il centrale difensivo 
è stato operato 

e dovrebbe saltare 
le prossime 6 gare 


razione, nella quale furono 
inserite a Malomo nel cra- 
nio sei placche di titanio, la 
ripresa fu lunga. Poi, giusto 
per complicare la situazio- 
ne, quando aveva ripreso a 
correre arrivò la pandemia 
e con essa il lockdown. In- 
somma il difensore alle tra- 
versie è abituato, ma certo 
non ci voleva questa assen- 
za in un momento così deli- 
cato per le sorti alabardate: 
il giocatore dovrebbe salta- 
re le prossime sei partite, e 
naturalmente la mancanza 
del suo contributo in fatto 
di grinta, agonismo e leader- 
ship si farà sentire. Al mo- 
mento per fortuna ci sono 
compagni molto bravi che 
possono rimpiazzarlo, ma 
averlo per il rush finale sarà 
per l’Unione un importante 
valore aggiunto nella corsa 
perlasalvezza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI ESONERI 


Il Mantova per risollevarsi 
si affida a Mandorlini 
Foscarini all'Albinoleffe 


Il Mantovasi affida all'esperienza di Andrea Mandorlini 


TRIESTE 


Nella corsa per la salvezza la 
Triestina dovrà vedersela an- 
che con l’ex tecnico alabarda- 
to Andrea Mandorlini. Il 
Mantova, che dopo la pesan- 
te sconfitta con il Vicenza lu- 
nedi aveva esonerato Cor- 
rent, ha scelto infatti proprio 
il 62enne tecnico ravennate 
per sostituirlo in panchina e 
affrontare l’ultima parte di 
campionato. Mandorlini al- 
lenòla Triestina nella stagio- 
ne 1998/99 in serie C2, 
quando dopo essere giunto 
secondo nella regular sea- 
son perse la finale play-off 
contro il San Donà. L'Unione 
se lo troverà di fronte già fra 
una decina di giorni, domeni- 
ca5 marzo, quando a Manto- 
va andrà in scena un impor- 
tantissimo scontro diretto. 
Ieri intanto è saltata nel giro- 
ne A un’altra panchina. L’AI- 
binoleffe, dopo le cinque reti 
prese in casa dell’Arzignano, 
ha esonerato infatti Giusep- 
pe Biava e in fretta ha scelto 
anche il suo successore: la 
nuova guida tecnica dei se- 
riani è Claudio Foscarini, a 
lungo allenatore del Cittadel- 
la e poi sulle panchine di Pro 
Vercelli, Livorno, Avellino e 


Padova. Ben quattro dunque 
le squadre del girone A che 
hanno cambiato allenatore 
questa settimana: Piacenza, 
Mantova, Pro Vercelli e Albi- 
noleffe. 

ARBITRO. Designato l’ar- 
bitro di Triestina-Juventus 
Next Gen: a dirigere la gara 
di sabato al Rocco (inizio ore 
14.30) sarà Andrea Bordin 
di Bassano del Grappa, coa- 
diuvato dagli assistenti Pin- 
taudi di Pesaro e Giorgi di Le- 
gnano, Quarto ufficiale 
Guiotto di Schio. Un solo pre- 
cedente con l'Unione per il fi- 
schietto veneto: Triesti- 
na-Arezzo 2-2 del 28 febbra- 
io 2021. 

GIUDICE. Nessun provve- 
dimentoriguardante la Trie- 
stina dal giudice sportivo. 
Nessun squalificato nemme- 
no nelle file della Juve Next 
Gen. A restare in diffida fra 
gli alabardati sono Paganini 
eCrimi. 

COPPA. Decisi date e ora- 
ri delle finali della Coppa Ita- 
lia di serie C. L’andata fra Ju- 
ve Next Gen e Vicenza si gio- 
cherà giovedì 2 marzo all’Al- 
lianz Stadium alle 20.30, ilri- 
torno al Menti andrà in sce- 
nal’11 aprile alle 20.30. 

AR. 


CALCIO 


Tra i giovani alabardati nei Nazionali 
inluce gli U15 con tre successi difila 


Trale quattro formazioni dell'Unione 
che si confrontano con i pari età 
delle società iscritte alla serie C 

in difficoltà gli Allievi che occupano 
l'ultimo posto della classifica 


Guido Roberti /TRIESTE 


L’agenda delle giovanili ala- 
bardate è sempre ricca, oltre 
alla Primavera sono 4 le for- 
mazioni iscritte ai vari cam- 
pionati nazionali. Gli Allievi 


U17, sul piano numerico, so- 
no quelli più in difficoltà in 
classifica, battuti nell’ultimo 
turno 5-0 a Mantova. Una sta- 
gione partita in modo sfortu- 
nato conben 5 infortuni di se- 
ria entità prima di iniziare il 
campionato e la partenza di 
due elementi, Fasan e Valen- 
te, fattori che hanno penaliz- 
zato non poco l'andamento 
del gruppo. La squadra guida- 
ta da Cernuta ha conquistato 
sin qui 1 punto sul campo 


dell’Arzignano (1-1, gol di Ko- 
sijer). 

Classifica: Albinoleffe e Vi- 
cenza 33; Padova 28; Porde- 
none 23; Mantova e Feralpi 
21; V.Verona 18; Trento 9; 
Arzignano 4; Triestina 1. 
Sempre contro il Mantova si 
è confrontata anche la forma- 
zione degli Allievi U16, è fini- 
ta in questo caso in parità, 
2-2, grazie alle reti di Drago 
(convocato con la Rappresen- 
tativa Lega Pro) e Coslovich. 


Miglioramenti esponenziali 
per il gruppo di Di Donato, 
che al netto della prima vitto- 
ria non aveva poi conseguito 
alcun punto nel girone di an- 
data. Registro diverso nel 
2023, 4risultati utili consecu- 
tivi, tra questi spicca il pareg- 
gio imposto alla capolista a 
Padova sul suo campo (1-1, 
Massimi) e il bellissimo suc- 
cesso esterno a Salò con tri- 
pletta di Osmani. 

Classifica: Padova 28; Vi- 
cenza 27; Pordenone 20; Fe- 
ralpi 14; Mantova, Triestina 
eArzignano 11; Trento 4. 

Nessun fuoco di paglia ma 
una bella realtà si sta confer- 
mando la formazione U15 di 
mister Fici, i Giovanissimi. In 
un campionato di fatto spac- 
cato in due, la Triestina si tro- 
va nel blocco di testa a soli 5 


punti dalla vetta dopo il 3-2 
al Mantova (Minenna, Vet- 
tor, Davia, tutti e 3 i ragazzi 
convocati con la Rappresen- 
tativa di Lega Pro). Si tratta 
del terzo successo di fila per 
gli alabardaticon Minennain 
particolare autore di 4 reti 
nelle ultime 3 gare. 


Nella squadra U14 si è 
messo in evidenza 

il bomber Casagrande 
nel mirino del Sassuolo 


Classifica: Vicenza 30; Al- 
binoleffe 29; Feralpi 28; Pa- 
dova 27; Triestina 25; V.Vero- 
na 16; Pordenone 10; Manto- 
va e Arzignano 8; Trento 5. 
La forte Udinese non ha la- 


sciato scampo infine ai ragaz- 
zi dell’U14 Pro nell'ultimo 
derby giocato a Trieste, 1-5 e 
sguardo rivolto alle prossime 
5 gare che chiuderannola sta- 
gione della squadra di Lacala- 
mita. 

Due le vittorie nel 2023, 
contro Arzignano (6-3) e Sud- 
tirol B (1-4), rispettivamente 
con la cinquina e la tripletta 
di Casagrande. Proprio il 
bomberera assente con l’Udi- 
nese in quanto impegnato in 
prestito con il Sassuolo ad un 
torneo di caratura internazio- 
nale organizzato a Gallipoli. 

Classifica: Padova 49; Ve- 
rona e Pordenone 40; Citta- 
della 32; Vicenza 28; Udine- 
se 25; Venezia 19; Sudtirol 
17; Trento 12; Triestina 11; 
Arzignano 8; SudtirolB5.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


SPORT 55 


Basket Serie A 


LE STRATEGIE SUL MERCATO 


«Trieste non ha ansia per il dopo Gaines» 


Il gm Ghiacci fa il punto sulla ricerca del nuovo Usa. Sabato amichevole a Valmaura con gli sloveni del Domzale 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«In questi giorni sto leggen- 
do tutto e il contrario di tut- 
to, la realtà è che fino a oggi 
non abbiamo avanzato of- 
ferte a giocatori. L'unico in- 
teresse concreto, legato al 
nome di Jamarr Sanders, è 
vincolato alle scelte che fa- 
rà Verona. Per il resto stia- 
molavorando su alcuni pro- 
fili ma senza l'ansia di do- 
ver prendere un giocatore a 
ogni costo. Non vogliamo 
affrettare i tempi per poi 
magari dover rinunciare a 
opportunità che potrebbe- 
ro aprirsi all'improvviso». 

Il general managere vice- 
presidente biancorosso Ma- 
rio Ghiacci fa il punto della 
situazione sul mercato chia- 
rendo la posizione della so- 
cietà e sgombrando il cam- 
po dalla sequenza di gioca- 
tori che, a vario titolo, negli 
ultimi giorni sono stati avvi- 
cinati alla Pallacanestro 
Trieste. 

SANDERS In questo mo- 
mento l'unico profilo sul 
quale si è davvero ragiona- 
to è quello del giocatore che 
nella stagione 2018/2019 
ha vestito la maglia dell'Al- 
ma. Verona lo ha offerto a 
Trieste nel momento in cui 
sembrava vicina a chiudere 
una combo-guard da mette- 
re a disposizione di Alessan- 
dro Ramagli. Coach Legovi- 
ch ha parlato con Jamarr 
prospettandogli l'ipotesi di 
tornare a vestire il bianco- 
rosso, il giocatore aveva 
sposato l'idea. Poi le difficol- 
tà della Tezenis sul mercato 
(un'offerta a Dotson, impor- 
tante, è stata rifiutata) ha 
bloccato il giocatore che al 
momento resta nell'organi- 
co gialloblù. 

TEMPI Trieste resta alla 
finestra in attesa di capire 
l'evolversi della situazione 
in casa veronese e continua 
avalutare il mercato. Senza 
affrettare i tempi e senza 
farsi condizionare dall'im- 
minente rientro in campio- 
nato. La sfida contro Trevi- 


so è importante ma si può 
vincere anche senza uno 
straniero. Come si è visto lo 
scorso anno con l'arrivo in 
biancorosso di Ty Shon Ale- 
xander, la fretta a volte può 
essere cattiva consigliera. 
«Senza andare troppo 
lontano nel tempo - ricorda 
Ghiacci - lo scorso anno a 
Cremona con coach Legovi- 
ch al debutto per l’indispo- 
nibilità di Franco Ciani per 


Nessuna offerta 
ufficiale. La pista 
Sanders resta aperta 
ma dipende da Verona 


Covid vincemmo una parti- 
ta che ci regalò l’ammissio- 
ne alle final eight di coppa 
Italia senza Banks e senza 
Juan Fernandez. Vogliamo 
fare presto ma scegliere be- 
ne». 

AMICHEVOLE Nel frat- 
tempo continua la prepara- 
zione della squadra in vista 
della ripresa del campiona- 
to prevista per domenica 5 
marzo in casa contro la Nu- 
tribullet Treviso di Banks e 
coach Nicola. 

Qualche problema in- 
fluenzale da superare, Lego- 
vich compreso, settimana 
di allenamenti che si conclu- 
derà sabato alle 16 sul par- 
quet  dell'Allianz Dome, 
quando Trieste affronterà 
in un amichevole gli Helios 
Suns diDomzale, formazio- 
ne che milita nella Liga No- 
va KBM slovena oltre che 
che nella Aba 2 Liga (la se- 
conda Lega Adriatica). 

Recente finalista in cop- 
pa di Slovenia, sconfitta so- 
lamente dall'Olimpia Lubia- 
na, Domzale rappresenta 
un buon test di avvicina- 
mento alla gara contro Tre- 
viso. Scrimmage con ingres- 
so gratuito, accesso consen- 
tito dall'ingresso Vip di via 
Miani 5/1 a partire dalle 
15.15.— 
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BASKET SERIE B FEMMINILE 


La stracittadina è a senso unico 
Sgta valanga contro l'Oma 


La squadra di Jogan domina 
81-38 e rinsalda il terzo posto 
dando ampio spazio alle Under 
C'è già il pass per partecipare 
alla prossima Poule Promozione 


TRIESTE 


Senza storia il derby triesti- 
no della penultima giornata 
della prima fase in serie B. La 
Società Ginnastica Triestina 
ha liquidato all’Allianz Do- 
mel’Oma Trieste 81-38, suc- 
cesso che mantiene la squa- 
dra di coach Jogan al terzo 
posto della classifica, già 


qualificata alla seguente 
Poule Promozione in cui le 
migliori quattro del girone 
Est incroceranno le migliori 
quattro del girone Ovest. 
Partita messa sui binari 
giusti dalla Sgt già dal primo 
quarto con unattacco travol- 
gente capace di produrre 30 
punti a fronte dei 14 subiti. 
Vantaggio aumentato a +21 
all'intervallo lungo sul 
43-22. La musica non cam- 
bia nel secondo tempo con 
l'allungo progressivo delle 
padrone di casa fino al +43 
finale. Tre ragazze in doppia 


cifra per la Società Ginnasti- 
ca Triestina: la Valeri autrice 
di12 punti con2triple, e Nar- 
della e Mervich entrambe au- 
trici di 10 punti. Per le ospiti 
dicoach Tremul14 punti del- 
la berardi e 12 della Kirberg. 
Molto soddisfatto coach Jo- 
gan, soprattutto delle Under 
Messina, Tobou, Cutazzo. 
Nell'Oma rimpianto per le 
molte assenze, minuti per le 
Under Urbisaglia e Zeriali. 
Nelle altre sfide la Reyer bat- 
te61-52 la capolista Sistema 
Pordenone, Cussignacco su- 
pera a sorpresa Marghera 


+ LEIMMAGINI 


%: Il passato 


E il futuro? 


Nella foto a sinistra Frank Gai- 
nes nel suo primo giorno fran- 
cese alla presentazione con la 
nuova squadra del Fos Proven- 
ce. Sopra nella foto Bruni Ja- 
marr Sanders in maglia Alma 
Trieste. Lo rivedremo in bianco- 
rosso? 


47-46 mentre Casarsa si 
prende il sesto posto col suc- 
cesso 59-42 sulla Junior 
S.Marco ela differenza cane- 
stri ribaltata. Dall’altro giro- 
ne certe della Poule Promo- 
zione l’imbattuta Rovigo e la 
Thermal Basket di Abano 
Terme. Nell'ultimo turno 
della prima fase impegni do- 
menicali per entrambe le for- 
mazioni giuliane. La Società 
Ginnastica Triestina tenterà 
l’impesa sul campo del Siste- 
ma Pordenone Rosa (all’an- 
data finì 53-50 per le porde- 
nonesi all’Allianz Dome), 
l’Oma Trieste affronterà in- 
vece in casa Casarsa (andata 
64-56 per le casarsesi). La 
classifica: Sistema Rosa 22; 
Porto Marghera 20; Ginna- 
stica Triestina e Reyer Vene- 
zia 18; Cussignacco 10; Ca- 
sarsa e Junior San Marco 8; 
Oma Trieste 0. — 

GUIDO ROBERTI 


Vela 


L'Ilth Hour riparato in extremis 
Super tappa senza Clapcich 


Guido Barella / CITTA' DEL CAPO 


L’11th Hour, il team statuni- 
tense impegnato nella Ocean 
Race, la regata attorno almon- 
do per equipaggi, del quale fa 
parte anche la velista triestina 
Francesca Clapcich, ha rischia- 
to molto seriamente di non po- 
ter essere, domenica prossi- 
ma, al via della supertappa da 
Città del Capo (Sudafrica) a 
Itajaì (Brasile). 


Nel corso dei lavori di verifi- 
caeffettuatialtermine della se- 
conda tappa tra Capo Verde e 
il Sudafrica, infatti, gli inge- 
gneri del team hanno scoperto 
che entrambi i foil del loro Imo- 
ca da 60 piedi avevano subito 
gravi danni, tali da richiedere, 
perlariparazione, alcune setti- 
mane di lavoro. Una previsio- 
ne che significava che la barca 
nonsarebbe stata in grado diri- 
partire domenica alla volta del 


Brasile. Il team ha quindi chie- 
sto il permesso di sostituire le 
lamine danneggiate e il Comi- 
tato di Regata ha approvato la 
richiesta, ordinando alteamdi 
notificare al Comitato di Staz- 
zala modifica e rispettare tutti 
irequisiti regolamentari richie- 
sti.Ifoil sostitutivi sono già sta- 
ti misurati dagli stazzatori di 
classe una prima volta prima 
di essere montati e ora, fatto il 
lavoro, l'11th Hour Racing 


Team è impegnato a garantire 
che la barca sia conforme alle 
regole anche nell’esame che sa- 
rà effettuato prima della par- 
tenza. 

«Siamo soddisfatti della de- 
cisione del Comitato di regata 
di consentirci di sostituire i foil 
danneggiati — commenta 
Mark Towill, ceo dell'11th 
HourRacing Team - che ci con- 
sentirà di regatare nella prossi- 
ma tappa in modosicuro. Con- 
tinueremo a lavorare con i no- 
stri team di progettazione e in- 
gegneria per completare la ri- 
parazione e non vediamo l'ora 
di riportare il nostro Malama’ 
a correre per la terza tappa la 
prossima settimana». 

Chi però non sarà in lizza 
nella massacrante tappa fino 
al Brasile attraverso l'Oceano 


Antartico lungo la linea dei 


ghiacci passando non-stop per 
la prima volta nella storia del- 
la regata tutti e tre i grandi ca- 
pi meridionali - Buona Speran- 
za, Capo Leeuwin e Capo Horn 
- sarà comunque proprio Fran- 
cesca Clapcich. Il turn over 
all’interno dell'equipaggio fa 
sì che la triestina, scesa a terra 
a Capo Verde dopo la prima 
tappa, ritorni a bordo proprio 
in Brasile, per la quarta frazio- 
ne fino alla statunitense New- 
port. «La super tappa di Capo 
Horn? Già fatta l’altra volta: 
una basta!» scherza Francesca 
commentando la scelta tattica 
del team, ricordando la passa- 
taedizione della Ocean che l’a- 
veva vista protagonista con il 
team Turn the Tide on Plastic 
quando però la frazione era 
partita dalla Cina. Quest’an- 
no, con il via dal Sudafrica si 


annunciano circa 33 giorni di 
navigazione, una prospettiva 
massacrante peri velisti impe- 
gnati: «Su barche come questi 
Imoca — spiega Francesca — 
dormire è pressoché impossibi- 
le e anche solo riposarsi è diffi- 
cile. Nei turni in cui non si è in 
piedi si può praticamente solo 
provare a chiudere gli occhi. 
Nientedi più!». 

Il suo 11th Hour si presente- 
rà al via della terza tappa forte 
della seconda posizione in clas- 
sifica con 7 punti dietro agli 
svizzeri di Holcim Prb a quota 
10 e davanti ai francesi di Bio- 
therm (6), ai tedeschi di Mali- 
zia (5) e al franco-tedesco 
Guyot team Europa (2). E la 
prossima tappa varrà il dop- 
pio, con un primo traguardo 
volante al largo della Nuova 
Zelanda. — 
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CHAMPIONS LEAGUE: OTTAVI DI FINALE 


Il Napoli incanta anche l'Europa 
Eintracht ko, ipoteca suli quarti 


Decidono Osimhen e Di Lorenzo. Kvaratskhelia sbaglia un rigore. Espulso Muani 


EINTRACHT FRANCOFORTE (5-4-1): 
Trapp; Tuta, Jakic, Ndicka; Buta (24' st 


Knauff), Kamada, Sow, Max (47' st 
Lenz); Lindstrom (24' st Borrè), Cotze 
(35' st Alidou); Kolo Muani. AII. Glasner. 


NAPOLI (4-3-3): Meret, Di Lorenzo, 
Rrahmani, Kim, Olivera, Anguissa (34' st 
Ndombelè), Lobotka, Zielinski, Lozano 
(34' st Elmas), Osimhen (28' st Simeo- 
ne), Kvaratskhelia (38' st Politano). AIIL 
Spalletti. 


Marcatori: nel pt 39' Osimhen; nel st 
20'Di Lorenzo. 

Note: espulso Kolo Muani per fallo su An- 
guissa; ammoniti Kim, Elmas e Gotze 
per proteste. Spettatori: 5Omila. 


Carmelo Prestisimone 


Svetta, schizza, segna. Osim- 
henè un tirannosauro in cam- 
po. Non fa distinzioni di sor- 
ta: Italia o Europa no pro- 
blem. Anche a Francoforte la 
distanza la crea il nigeriano e 
l’Eintracht è abbattuto 0-2. Si 
procura un calcio di rigore 
per uno sgambetto di Buta in 
uscita dell’area e poi fa gol, il 
ventesimo stagionale che gli 
fa scattare il primo bonus: 
130mila euro sono suoi. 
Eppure l’attaccante che al- 
la Deutsche Bank Parkinizial- 
mente crea scompiglio è il 
coetaneo ed avversario Kolo 
Muani. Al 5° suo è il destro de- 
filato, la palla esce non di mol- 
to. Spalletti preferisce il più fi- 
sico Olivera a Mario Rui sulla 
sinistra; il tecnico dei tede- 


Il gol di Victor Osimhen che ha portato in vantaggio il Napoli al 39' del primo tempo 


schi Glasner su quella corsia 
lancia Buta e non Knauff. 
L’Eintracht fa l'italiana e si 
difende a cinque. Il Napoli ge- 
stisce puntando sulle ripar- 
tenze. Lo fa con Lozano che al 
quarto d’ora rompe la transi- 
zione dei localie rilancia la fu- 
ga di Osimhen controllato da 
Ndicka chelo fa allargare ren- 
dendo innocua l'iniziativa. Il 
terzino francese prende il pal- 
lone inmodo involontario an- 
che con una mano dopo una 
respinta di Trapp, l'arbitro 
Diasnonsegnalanulla. 
Minuto 18, Kvaratskhelia 
scocca una sassata, alza sulla 
traversa Trapp. Il georgiano 
fallisce il rigore tirato a 
mezz’altezza (35°) maè il col- 
lega nigeriano a vendicarlo 
subito. Parte tutto da Lobot- 
ka, il lungolinea è per Lozano 


che individua il rimorchio di 
Osimhen e palla in porta al 
41’. Passano pochi secondi e 
il capocannoniere della serie 
A raddoppia sempre su assist 
del messicano: il fuorigioco 
però è evidente. 

Secondo tempo: Lozano 
serve Kvarainarea, ma il geor- 
giano non supera il portiere 
tedesco. Kolo Muani viene 
espulso per un’entrata dura 
su Anguissa. L'attaccante non 
ci sarà neanche al Maradona 
il 15 marzo. L'Eintracht è in 
10 per una buona mezz'ora. 
L'occasione è ghiotta per il Na- 
poli, l’uomo in meno penaliz- 
za ulteriormente i tedeschi. Il 
raddoppio arriva al 65’: la 
combinazione Anguissa-Kva- 
ra è propizia per il sinistro Di 
Lorenzo abile a piazzare la 
palla sul palo lontano. È il 


morso alla giugulare. Entra- 
no Elmas, Ndombele, Polita- 
no e Simeone. Il passaggio ai 
quarti nonè sicuro maè orien- 
tato. In Champions sarebbe 
laprima volta per il Napoli. 


IL REAL MADRID NE FA 5 AL LIVERPOOL 


Nell’altro ottavo il Real Ma- 
drid di Ancelotti saccheggia 
Anfield superando il Liver- 
pool per 2-5. L’anno scorso fu 
finale di Champions. Gli spa- 
gnoli con questo risultato 
creano anche loro le premes- 
se per il passaggio ai quarti di 
finale. Devastanti il giovane e 
il vecchio dei madrileni: apre 
una doppietta del 22enne Vi- 
nicius e chiude quella del 
35enne Benzema. Nel mezzo 
il gol di Militào. Per i Reds se- 
gnano Nùfieze Salah. — 
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QUESTA SERA A SAN SIRO IL PORTO DI CONCEICAO 


Inter, la grande opportunità 
obiettivo qualificazione 
Inzaghi: «Ci vuole testa» 


Stefano Scacchi / MILANO 


La qualificazione ai quarti di 
Champions, nell’incrocio col 
Porto, per mettere tutti d’ac- 
cordo. Non mancanole diver- 
genze di giudizi in casa Inter 
sull'andamento delle ultime 
due stagioni con Inzaghi in 
panchina. Valicare gli ottavi 
spazzerebbe via ogni dubbio 
sullavoro dell'allenatore. 

La squadra ha conquistato 
la Supercoppa, è seconda in 
Serie Aein semifinale di Cop- 
pa Italia. Ma ogni frenata in 
campionato porta qualche 
nuvola. Cambierebbe tutto 
con l'ingresso tra le magnifi- 
che otto d'Europa, che man- 
caall’Interda 12 anni. 

Loscoglio è meno pericolo- 
so di quello di dodici mesi fa: 
il Liverpool. E meno duro ri- 
spetto all’avversario del pri- 
mo ottavo di Champions vis- 
suto da Inzaghi allenatore, 
quando era ancora alla La- 
zio: il Bayern Monaco nel 
2021. Di fronte, questa sera 
nell'andata a San Siro, c'è il 
Porto di Sergio Conceicao, 
compagno di Inzaghi nella 
Lazio dello scudetto. «E una 
formazione compatta, abi- 


| bianconeri in Europa non vincono lontano da Torino dal 2021 


Juventus, la trappola del Nantes 
e il tabù-trasferte da sfatare 


L’ANALISI 


Antonio Barillà /TORINO 


nsia bianconera. 

Inevitabile. La con- 

sapevolezza della 

superiore qualità ri- 
spetto al Nantes —che la par- 
tita d’andata, nonostante il 
pari, ha ribadito —, confina 
con la caducità del risultato 
da cuisiriparte, conilrispet- 
to che si deve comunque 
all'avversario e con la natu- 
rale imponderabilità del pal- 
lone. 

L'Europa League è un tra- 
guardo importante in una 
stagione segnata dalla pena- 
lizzazione in campionato: 
puòassegnare un trofeo pre- 
stigioso, portare ossigeno a 
conti sofferenti e garantire 
quella Champions League 
che, almeno momentanea- 
mente, la classifica ridise- 


gnata della Serie A tramuta 
in chimera. «Si va per vince- 
re, peruna grande prestazio- 
ne — dice Leonardo Bonucci 
ai giovanissimi intervistato- 
ri di Junior Reporter —, con- 
sci che sarà una gara dura, 
difficile. L'Europa League, 
una volta dentro, è l’obietti- 
vo della stagione». 

Parole da capitano, fa nul- 
la se difficilmente potrà can- 
didarsi a un posto da titola- 
re: il recupero è completo, il 
ritmo partita lontano. Tra- 
smettono carica, dettano fi- 
ducia, ma sfiorano i rischi 
d’unasfida che molti ignora- 
no, magari illusi dalla gra- 
duatoria di Ligue 1 che vede 
Les Canarias al tredicesimo 
posto. 

In realtà, su 28 punti tota- 
li, 17 sono stati conquistati 
nelle 11 partite casalinghe 
attraverso 4 vittorie e 5 pa- 
reggi e anche il passo inter- 
nod’Europa League suggeri- 


sce prudenza alla Juve: resa 
con il Friburgo, successi con 
Olympiacos e Qarabag. Non 
è tutto. Alle difficoltà di vio- 
lare lo Stade de Beaujoire bi- 
sogna aggiungere quelle del- 
la Juventus a imporsi in tra- 
sferta nelle Coppe europee: 
l’ultimo successo risale al 20 
ottobre 2021, 1-0 a San Pie- 
troburgo contro lo Zenit con 
rete di Kulusevski all’86°: da 
allora crollo a Londra con il 
Chelsea (0-4), pari (1-1) a 
Vila-real, sconfitte a Parigi 
con il Psg (1-2), ad Haifa 
con il Maccabi(0-2) e a Li- 
sbona conil Benfica (3-4). 
Statistiche inquietanti, 
ma ogni partita fa storia a sé 
eiltasso tecnico bianconero 
lascia comunque ben spera- 
re: Di Maria, in gran spolve- 
ro, e Vlahovic, in gol all’Al- 
lianz, sono pronti e anche da 
Chiesa, assente a La Spezia 
per affaticamento, arrivano 
segnali confortanti: ieri ha 


Lautaro Martinez, 25 anni. Al suo fianco ballottaggio Dzeko-Lukaku 


Maniinarea di Centonze all'andata: l'arbitro fischia fallo a Bremer 


lavorato parzialmente con il 
gruppo e aumentano le pos- 
sibilità di convocazione, do- 
podiché Allegri valuterà se 
schierarlo dal primo minu- 
to, riproponendo il tridente, 
o utilizzarlo a gara in corsa 
confermando inizialmente 
Kostic. Difficile, invece, im- 
magine in campo Pogba che 
pure ieri ha partecipato alla 
seduta e, nelpomeriggio, al- 
la partitella con la Next Gen. 

«Ci aspetta una finale —so- 
spira l'allenatore biancone- 
ro—. A Torino abbiamo avu- 
to tantissime occasioni e su- 
bito il pari con un contropie- 


de dove siamo scivolati: ab- 
biamo buone possibilità di 
passare ilturno». Parole pro- 
nunciate dopo la partita di 
La Spezia, non brillante, ma 
ricca di buone indicazioni 
sul piano della cattiveria e 
delle individualità. Il Nan- 
tes, per quel che può conta- 
re, hainterrotto invece il suo 
buon momento con la scon- 
fitta di Lens: «Nellanostra te- 
sta c’era già l’incontro di Eu- 
ropaLeague. Vogliamo esse- 
re pronti per la Juventus» il 
commento del tecnico fran- 
cese Kombouaré. — 
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tuata a giocare questo tipo di 
incontri. La testa farà la diffe- 
renza», dice Inzaghi. Anche i 
Dragoni portoghesi sono se- 
condi in campionato, alle 
spalle del Benfica sorpresa 
europea della stagione. Han- 
no conquistato gli ottavi gra- 
zie a un finale di girone per- 
fetto dopole sconfitte iniziali 
con Atletico Madrid e Bru- 
ges. Acerbi chiede ai compa- 
gni accortezza tattica: «Ser- 
ve equilibrio. Si può vincere 
anche al 90’ senza per forza 
attaccare tuttiin massa». 
Oggi Inzaghi deciderà chi 
sarà la spalla di Lautaro: du- 
rante la rifinitura nella for- 
mazionetitolare si sono alter- 
nati Dzeko e Lukaku, che ha 
scalato posizioni negli ultimi 
giorni. Big Romèstato incita- 
to all'ingresso della Pinetina 
da una famiglia arrivata dal 
Belgio con tanto di cartello in 
fiammingo. A innescare le 
punte saranno Calhanoglu e 
Mkhitaryan. L’armeno si pre- 
senta ad Appiano Gentile in 
Smart, eccezione all’abituale 
sfilata di Suv e auto di lusso. 
Ma sul campo adesso è la ve- 
rafuoriserie dell'Inter. — 
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ALL'OLIMPICO 


Roma, dubbi 
su Dybala 
con il Salisburgo 


ROMA 


La vigilia di Roma-Salisburgo 
sarà il momento della verità. 
Perché ieri Paulo Dybala ha 
svolto ancora lavoro indivi- 
duale e nella rifinitura di oggi 
è in programma il provino deci- 
sivo per una maglia da titolare 
inEuropa League. 

Inutile dire che Mourinho 
vorrebbe averlo quantomeno 
in panchina, perché se Pellegri- 
ni è totalmente recuperato e 
sarà in campo, lo stesso non si 
può dire di Abraham: l’attac- 
cante ha subìto un intervento 
di sutura all’occhio destro do- 
po lo scontro con Mancini nei 
primi minuti di Roma-Verona. 

Il britannico non ha riporta- 
to lesioni, ma un lieve edema 
che deve riassorbirsi sì. Inol- 
tre, gli sono stati applicati sei 
punti, per questo se dovesse 
giocare userebbe una masche- 
rina in carbonio a protezione 
del volto. Ma anche in questo 
caso il dubbio verrà sciolto 0g- 
gio forse, addirittura, domani 
mattina. — 
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PALLAMANO 


Il PalAzzurri di via Calvola 
ospiterà il big-match 
Aspettando Chiarbola 


Grazie al San Vito i biancorossi sabato avranno un campo 
Ancora incerta la capienza. Tre giovani con gli azzurrini 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Sarà il palasport di Calvola 
a ospitare il big match tra 
Pallamano Trieste e Sparer 
Appianoinproramma saba- 
to alle 19. Alla fine, risolte 
le problematiche necessa- 
rie a rendere la struttura agi- 
bile per una gara di campio- 
nato, il diesse Giorgio Ove- 
glia è riuscito a gestire l'e- 
mergenza Chiarbola tro- 
vando una soluzione ade- 
guata al regolare svolgi- 
mento della gara. 

«Sono stati giorni compli- 
cati - sottolinea Oveglia - 
nei quali ci siamo mossi a 
360 gradi. Scartata l'ipotesi 
Sesana, siamo riusciti a tro- 
vare il modo di giocare la 
partita a Trieste. Devo rin- 
graziare, ancora una volta, 
la Pallacanestro San Vito e 
il presidente Giorgio Zerial 
per la sensibilità dimostra- 
ta e la fattiva collaborazio- 


ne in un momento per noi 
molto complicato. Definita 
la sede, dobbiamo capire 
quale sarà la capienza mas- 
sima consentita. Nei prossi- 
mi giorni potremo essere 
più chiari circa le modalità 
diaccesso all'impianto». 
Sciolto il nodo legato 
all'imminente sfida di cam- 
pionato, da valutare quello 
che sarà il futuro di Chiarbo- 
la. Oggi alle 11 prevista la 
riunione della Commissio- 
ne di Vigilanza ai pubblici 
spettacoli, incontro nel qua- 
le verrà fatto il punto della 
situazione a dieci giorni dal- 
la chiusura del palasport di 
via Visinada. Da chiarire i 
motivi che hanno costretto 
i vigili del Fuoco a interdire 
l'accesso all'impianto e, so- 
prattutto, i tempi che servi- 
ranno a risolvere le proble- 
matiche restituendo la 
struttura alle società e alle 
centinaia di ragazzi che, da 


un giorno all'altro, si sono 
trovati privi di una palestra 
in cui allenarsi. 

Per la Pallamano Trieste, 
come ha evidenziato nell'in- 
tervista pubblicata ieri il 
presidente Michele Semac- 
chi, un problema che nonri- 
guarda solo la prima squa- 
dra visto che tutto il settore 
giovanile biancorosso sta 
pagando l'impossibilità di 
svolgere regolarmente l'at- 
tività. Ea proposito di setto- 
re giovanile, sono arrivate 
le convocazioni nelle nazio- 
nali di categoria per Nicho- 
las Trost, Orfeo Giorgi e Pie- 
tro Lo Duca. Trost e Giorgi 
parteciperanno alla Youth 
League dell'Under 20 ma- 
schile a Molteno dal 3 al 5 
marzo mentre Lo Duca sarà 
impegnato con la rappre- 
sentativa U17 nel torneo di 
Nantes con partenza per la 
Francia domenica e ritorno 
lunedì 6 marzo. — 


Un'immagine di una gara della Pallamano Trieste a Chiarbola Foto Skalamera 


MISSIONE IN VENETO 


Moto Club Trieste brillante 
con Zanatta e Terdina 
nell'Enduro country a coppie 


Da sinistra Terdina, Zanatta e Chiavelli 


TRIESTE 


La manifestazione di enduro 
country a coppie svoltasi a 
SanVito di Altivole (Tv) apre 
la stagione Fmi 2023 del mo- 
tociclismo fuoristrada in am- 
bito Triveneto: il Moto Club 
La Marca Trevigiana ha riuni- 
to 90 piloti divisi in 38 coppie 
e 14 marathon individuali 
impegnandoli a percorrere 
neltempo di 3 ore più un giro 
i primi e 2 ore sempre più 
una tornata i secondi, un bel 
tracciato "fettucciato" (3'50" 
il parziale migliore) su ter- 
ra/erbae con sassi. 

Due i rider del Moto Club 
Trieste sulla linea di parten- 
za: nella classe 4 tempi Ivo 
Zanatta (Husqvarna 450 4T) 
in coppia con Guido Chiavel- 
li (Honda4504T) delclubor- 
ganizzatore e vincitore nel 
2014 del titolo italiano Ma- 
jor expert 3 con il sodalizio 


triestino e nella categoria mi- 
sta 2 e4 tempi, Michele Terdi- 
na (Husqvarna 35047) assie- 
me ad Erik Michielon (Gas 
Gas 125 2T) di SM Corse Ra- 
cing. 

Il sesto posto assoluto e se- 
condo di classe nelle prove 
cronometrate consente ai pri- 
mi di assicurarsi un'ottima 
posizione sulla linea di par- 
tenza che sfruttano bene con- 
ducendo il raggruppamento 
4 tempi per 28 giri cioè fino 
alle prime due ore appena 
scadute: il recupero della for- 
te coppia trentina che li inse- 
guiva non interrompe l'azio- 
ne dei triestini che concludo- 
noasolo 1'35"di distacco. 

Con la nona piazza tra le 
coppie miste 2T/4T nelle cro- 
nometrate Terdina e Michie- 
lon investono nella regolari- 
tà di prestazione e dopo me- 
tà gara condotta in ottava po- 
sizione scendono di una. — 


CICLISMO 


Da sinistra: Gianpiero Dapretto, Gabriele Gaio, Andrea Sdraulig, Enrico Del Gallo, Alessandro Siderini e Andrea Storici 
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Conla Federclub Tecnoedile 
dopo trent'anni ritorna 
un team juniores triestino 


Emanuele Deste / TRIESTE 


Dal post pandemia nella Trie- 
ste ciclistica si stanno creando 
nuovi progetti e nuove squa- 
dre, a livello giovanile, che 
stannorilanciando la passione 
per le due ruote a pedali. In 
quest'ottica l’ultima novità sa 
segnalare è la nascita della 
squadra di mountain bike 
(Mtb) della categoria allie- 
vi/juniores per opera della so- 
cietà ciclistica Federclub Tec- 
noedile Trieste. Dopo 30 anni 


torna in provincia di Trieste 
unteamufficiale agonistico ju- 
niores che si cimenterà nel 
cross country, specialità olim- 
pica della Mtb. La formazione, 
pronta abattagliare a livello re- 
gionale e nazionale è compo- 
sta da Gabriele Gaio, Andrea 
Sdraulig, Enrico Del Gallo, 
Alessandro Siderini e Andrea 
Storici che effettueranno usci- 
te agonistiche anche su strada. 
Il nuovo sodalizio, oltre che 
sulla passione e professionali- 
tà dei propri tecnici, potrà con- 


tare sul supporto tecnico di 
Aerre Bike e sul marchio di bici- 
clette Lee Cougan. 

«Il ritorno del ciclismo giova- 
nile a Trieste - ha sottolineato 
il vice presidente nonché atle- 
ta di punta della Federclub 
Tecnoedile Trieste Gianpiero 
Dapretto - è sicuramente im- 
portante per quanto riguarda 
il comparto sportivo agonisti- 
co, ma lo è ancor di più nella 
speranza di avvicinare nel 
prossimo futuro altri ragazzi e 
ragazze, ad una disciplina 


ì, tecnoedile 
lecermuminasia 


Î 


sportiva, come la mountain bi- 
ke, da tempo trascurata nelle 
nostre zone». 

Nella serata in cui è stato pre- 
sentato il nuovo team si sono 
festeggiati anche i 30 anni del- 
la ASD Federclub Tecnoedile 
Trieste. La società, nata nel 
1993 dalla storica Scat (Socie- 
tà Ciclistica Amatori triestini 
del 1968) ha raggiunto impor- 
tanti obiettivi anche nel 2022. 
Oltre alla squadra di giovani 
atleti appena formata, la socie- 
tà vanta una trentina di atleti, 
che hanno partecipato a quasi 
100 gare, dal livello regionale 
a quello internazionale (tra 
MTB, strada, ciclocross ed en- 
duro). Infine, numerosi tesse- 
rati della FederClub Tecnoedi- 
le partecipano regolarmente 
ai corsi della Federazione per 
formare nuovi "tecnici e/o alle- 
natori" che si dedicheranno 
all'insegnamento del ciclismo 
alle nuove generazioni. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Piccole donne 
RAI 1, 21.25 

Massachusetts, metà del XIX secolo. Le quattro 
sorelle March: Jo, Meg, Beth e Amy, sullo sfon- 
do della Guerra di secessione americana, si pre- 
parano ad affrontare la vita e combattono per 
diventare ciò che realmente vogliono essere. 


[CIFUNNNNCI: ) 


6.00. RaiNews24 Attualità 

6.30 Tgunomattina-in 

collaborazione con 

daytime Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane 

Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

L'Eredità Spettacolo 

Soliti Ignoti - Il Ritorno 

Spettacolo 

21.25 Piccole donne Film 
Drammatico ('19) 


23.50 PortaaPorta Attualità 
23.55 Tg1SeraAttualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 


11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


18.45 
20.30 


DO 
Kung Fu Serie Tv 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Il corvo Film 
Horror ('94) 
23.20 Mission: Impossible Film 
Azione (96) 
120  TheSinner Serie Tv 
2.40. Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


14.15 
15.45 


17.30 
19.20 
20.15 


TV2000 238 V20 


18.00 Rosario da Lourdes Att. 
18.30 T62000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 


20.55 Aquile randagie Film 
Storico ('19) 


22.40 Scout - viaggio verso 
l'isola che non c'è 
Lifestyle 

23.40 Suite francese Film 
Drammatico ('14) 

125 Lacompieta preghiera 
della sera Attualità 


RAI 2 Raip. 


6.00 LagrandevallataSerie Tv 
7.00 VivaAsiago10! Spett. 
7.10 ArrivaViva Rai2! Spett. 
7.15 VivaRai2!Spettacolo 
8.00 ..EvivailVideo BoxSpett. 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45. Radio? Social Club Spett. 
10.00 Tg2Italia Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2GiornoAttualità 
13.30 Tg2- Costume... Att. 
13.50 Tg2- Medicina 33 Att. 
14.00 Ore14 Attualità 
15.25 BellaMa Spettacolo 
17.00 Nei Tuoi Panni Attualità 
18.00 TgParlamento Attualità 
18.10 Tg2-LI.S. Attualità 
18.15 Tg2Attualità 

18.35 TGSport Sera Attualità 
19.00 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 TheRookie Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 MareFuori(12Tv)SerieTv 


23.50 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.20 Rogue Warfare 3 - 
Battaglia finale Film 
Azione ('20) 

15.59 Justfor Laughs Serie Tv 

16.05 Rookie Blue Serie Tv 

17.35 Scorpion Serie Tv 

19.00 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 bambini di Cold Rock 
Film Giallo (112) 

23.05 Meander - Trappola 
mortale Film 
Drammatico ('20) 

0.40 TheStrain Serie Tv 


LA7 D 29 9d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Lieto me Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 White Collar Serie Tv 

22.20 White Collar Serie Tv 

24.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

0.30 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 

19.30 Zapping 

20.53 Ascoltasifa sera 

20.55 Zona Cesarini 

21.00 Champions League: 
Inter - Porto 


RADIO 2 


13.45 Decanter 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: La Stanza 
della Musica 


DEEJAY 


13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 


CAPITAL 


9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


Mare Fuori 

RAI 2, 21.20 

Edoardo è ossessionato 
dalla vendetta su Mim- 
mo. Vuole che paghi 
con la vita per il suo 
tradimento e minaccia 
Pirucchio: se non am- 
mazza ‘o Cherubino, 
sarà la sua bella fami- 
glia a pagare il conto. 


RAI 3 


8.00. AgoraAttualità 

10.30 ElisirAttualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.00 Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 

Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Lifestyle 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 
1.00  Meteo8 Attualità 


14.50 L'armadella gloria Film 
Western ) 

16.45 42FilmBiografico (113) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Cavalli selvaggi Film 
Drammatico (15) 


Motherless Brooklyn - | 
Segreti Di Una Città Film 
Drammatico (19) 
Prigioniero nel buio Film 
Thriller (10) 

3.15 Ciaknews Attualità 


14.10 Amici di Maria Spett. 
14.40 Everwood Serie Tv 
16.40 Furore - Capitolo 
Secondo Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Una moglie per papà 
Film Commedia (194) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Rai | 


16.00 
16.15 
16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 


23.10 


1.50 


18.40 
19.10 
19.40 


21.10 


23.20 


SKY CINEMA 
17.10 36Quaides Orfèvres 
Film Sky Cinema Action 
Star Trek III - Alla ricerca 
di Spock Film Sky 
Cinema Collection 
Nerve Film Sky Cinema 
Suspense 

Mothers and Daughters 
Film Sky Cinema 
Romance 

Oslo Film Sky Cinema 
Drama 

The Equalizer - Il 
vendicatore Film Sky 
Cinema Uno 

I Tre Moschettieri Film 
Sky Cinema Action 
Benvenuti al nord Film 
Sky Cinema Comedy 
Star Trek IV - Rotta 
verso la Terra Film Sky 
Cinema Collection 


17.20 


17.40 


17.45 


18.59 


19.00 


19.05 
19.05 


19.10 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Federica Sciarelli af- 
fronta il caso di Claudia 
De Chirico, la 22enne 
trovata senza vita in un 
sottopassaggio a Terliz- 
zi (Bari). Si è lanciata 
lei dall'auto o è stata 
spinta fuori? I familiari 
non credono al suicidio. 


RETE 4 4 


6.00 Bellidentro Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 
Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 
Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 
Magnifica ossessione 
Film Drammatico ('54) 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Controcorrente - Prima 
Serata Attualità 


0.50 DallaParte Degli Animali 
Attualità 


RAI 5 23 | Raif 


15.50 LaLocandiera 
Spettacolo 

Petruska - Ballata 
Documentari 

Save The Date 
Documentari 

Rai News - Giorno 
Attualità 

ArtNight Documentari 
Giardini fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 


Art Night Documentari 


Rock Legends 
Documentari 


REAL TIME 31 Reoi Time | 


6.55 Viteallimite Doc. 
10.50 loelemiemogli Doc. 
12.40 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

21.20 Catfish: False Identità 
Serie Tv 

Catfish: False Identità 
Serie Tv 

The Bad Skin Clinic (1° 
Tv) Lifestyle 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.40 
19.00 


19.45 
19.50 


17.45 
18.50 
19.20 


19.25 
20.25 


21.15 
22.10 


15.40 
19.10 


22.15 
23.10 


19.20 


Piovono polpette 2 - La 
rivincita degli avanzi 
Film Sky Cinema Family 
Naked Singularity Film 
Sky Cinema Suspense 
O appuntamenti per 
farla innamorare Film 
Sky Cinema Romance 
Eliminators - Senza 
regole Film Sky Cinema 
Action 

Lo stagista inaspettato 
Film Sky Cinema 
Comedy 
Romanzo di una strage 


19.20 
19.25 


21.00 
21.00 


21.00 
Film Sky Cinema Drama 
21.00 Palma un amore di cane 
Film Sky Cinema Family 
21.00 Comelosai Film Sky 
Cinema Romance 
La vedova Winchester 
Film Sky Cinema 
Suspense 


21.00 


Controcorrente - Prima Serata 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in 
prima serata, con il 
programma di infor- 
mazione, targato Vide- 
onews, che si occupa 
di politica e dei prin- 
cipali casi di cronaca 
e attualità. Conduce 
Veronica Gentili. 


CANALE 5 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara Serie Tv 
Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Michelle Impossible & 
Friends Spettacolo 


105 Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.30 Unuomoeuna colt Film 
Western ('67) 

Il segno del coyote Film 
Western ('63) 

Idieci gladiatori Film 
Avventura ('83) 

La spada e la croce Film 
Storico ('58) 

Fantozzi subisce ancora 
Film Commedia ('83) 

Il segreto Film 
Drammatico ('16) 
Nonti presento i miei 
Film Commedia (‘20) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Unforgettable Serie Tv 
11.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
(12 Tv) Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

110 Unforgettable Serie Tv 


10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


16.50 
17.25 
18.45 
19.55 


14.00 
15.45 
17.40 
19.35 


21.10 


23.25 


13.10 
15.10 
19.10 


21.10 


23.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 CURIOSITÀ ISTRIANE 

14.25 MERIDIANI 

15.25 BELLITALIA 

15.55 NONERO CARINA, ERO 
PEGGIO 

17.10 TRINCEE DEL MARE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 GRAZIE DOTTORE 

19.45 4CHIACCHERE CON... 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 WEBOLUTION 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 FOCUS 

21.45 ORAMUSICA classifica 

22.00 SHAKER 

22.45 ARTEVISIONE Magazine 

23.15 LEPAROLE PIU BELLE 

23.45 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Michelle Impossible & Friends 
CANALE 5, 21.20 

Secondo appuntamen- 
to con lo show dedicato 
a Michelle Hunziker 
che, in compagnia di 
tanti amici e colleghi, 
ripercorra la sua carrie- 
ra. Tra gli ospiti della 
serata Claudio Bisio, Il 
Volo e Articolo 31. 


À 


CA INN 


6.10 
6.50 


Joey Serie Tv 
Magica, Magica Emi 
Cartoni Animati 

C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

Cartoni Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Rampage: Furia Animale 
Film Azione (18) 

23.30 Guardians ofthe Tomb 
(12 Tv) Film Azione ('18) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.15 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

15.20 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

17.00 Hosposato uno sbirro 
Fiction 

19.15 Laportarossa Fiction 

21.20 Stasera tutto è 

possibile Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 

Doc Martin Serie Tv 

Il Commissario Rex 

Serie Tv 

Sottocasa Soap 


1.15 
7.45 


8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 


15.359 


17.25 
18.20 
18.30 
19.00 


0.05 
1.05 
3.30 


9.00 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'erauna volta... Il 
Novecento Documentari 
Winston Churchill, 
gigante del XX Secolo 
Documentari 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber 

Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


1.00 TgLa7 Attualità 


CIELO zelo (0) 


15.00 MasterChefltalia Spett. 
16.15 Fratelliinaffari Spett. 
17.15. Buying& Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia 
Spettacolo 

Miami Magma 
FilmAzione ('11) 
Vanessa Film 

Erotico ('77) 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.50 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 
15.50 
17.95 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

CSI Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


19.20 
21.10 


22.05 


23.50 
140 


3.30 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 T4TRIESTE IN DIRETTA -r 
07.00 T4 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 
12.10 COOK ACCADEMY 2022 
12.30 T4TRIESTE D'ARTE - 2022 
13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 T4 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 T4TG POST-PRANZO - Live 
14.00 FILM - UN AMERICANO A 
PARIGI 
17.45 T4 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO - r 
18.00 T4 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 BAGOLANDO ANNO 2022 
19.30 T4IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 T4TG POST - SERA - Live 
20.30 T4IL NOTIZIARIO - r 
21.05 FILM - ILSESTO GIORNO 
23.00 T4IL NOTIZIARIO - r 
23.30 T4TG POST SERA -r 
00.00 T4TRIESTEIN DIRETTA -r 
01.00 T4IL NOTIZIARIO -r 
01.30 T4TG POST SERA -r 


14.00 Affariincantina Lifestyle 
15.50. Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 
16.45 Lupidimare: Nordvs 
Sud (1? Tv) Documentari 
17.40 Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
19.30 Nudie crudi Spettacolo 
21.25 Una famiglia fuori 
dal mondo (1° Tv) 
Documentari 
22.20 Unafamiglia fuori 


dalmondo (1° Tv) 
Documentari 


Î TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparin il furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 
del Fvg 

23.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivila notte con 
teleantenna 


15.45 Larosa di San Valentino 
Film Commedia ('18) 
17.30 Hotel Cupido Film 
Drammatico (14) 
19.15 Giorgio Locatelli - Home 
Restaurant Spettacolo 
20.30 100% Italia Spettacolo 


21.30 Name That Tune - 
Indovina la canzone 
(1° Tv) Spettacolo 


23.45 Name That Tune - 
Indovina la canzone 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


17.15 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Pelham123- Ostaggi 
inmetropolitana Film 
Thriller ('09) 


23.35 Hanna Film 
Drammatico ("11) 


[rwenrvseven 27 (27 


15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 


21.10 Ritorno al futuro 
Parte Ill Film 
Fantascienza ('90) 


23.10 Uncorpodareato Film 
Commedia ('00) 

1.05 Shameless Serie Tv 

3.10 Hazzard Serie Tv 

5.00 Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


21.20: "ILYM - International Les- 
sons for Young Musicians", diM. 
M. Tosolini, regia di Mario Mirasola 
-4a puntata 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
e regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 

ni in lingua friulana; 11.20 A volo 
radente: Il documento del C puo 
tamento di sviluppo rurale (CS J 
Il progetto "Tagghiamo la scuola 
FVG". Torviscosa in un videogioco. 
La rubrica "Cosa posso fare Se..." 
12.30 Gr FVG; 13.29 Giovani#co- 
municazione: Secondo appunta- . 
mento con LL studenti del corso di 
laurea in Relazioni pubbliche; 
14.15 Pausa Caffé: Margherita. 
Pettarin, maestra di sci e appassio- 
nata di canto, Leonardo 0, cantan- 
te; 19.00 GrFVG; 15.19 [rasmis- 
Es) in lingua friulana; 18.30 Gr 


Programmi per gli italiani in 
Istria i 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: | contenuti dell'inserto "In 
iù Economia" de "La Voce del 
opolo". Laraccolta di racconti 
"Trieste. Uno sguardo intimver- 
so" curata da. Wadia. 
Radio Trst A - Programmi in 
linqua slovena. 
6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7GR Matti- 
no; 7.20 Calendarietto; 7,30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Incontri; 11 Studio D; 12.59 
Segnale orario; 13 GR; 13.20 
Musica locale; 14 Notiziarioe 
cronaca regionale; 14.10 Fuoco di 
bivacco. Cent'anni di scoutismo 
sloveno; 15 WEIL 17 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 17.30 
Libro aperto: MED GORAMI — 7. pt; 
18 Music magazine; 18.59 Segna- 
le orario; 19 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 


MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO 2023 
IL PICCOLO 


ILTEMPO 3° 


st i 


toi 
pioggia 
Intensa 


end 
de 
piog ia 
molto intensa temporale 


"6 


Log 
pioggia i 


loggia 
moderata car fante 


@GI529 P 


ioggia 
debole 


vento IDA 


forte 


neve ner 
moderata abbondante 


eve 
debole 


I vento 
molto forte 


DOMANI INITALIA 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia brezza moderato 


OGGI IN ITALIA 


OGGI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


OGGI CR 
Nord: molto nuvoloso su Liguriae «0 <— 
Pianura Padana, schiarite sulle Al-  { 
pi; in serata piogge deboli al Nor- 
dovest, neve dai 1500 m. 

Centro: cielo molto nuvoloso, con 
qualche pioviggine in alta Tosca- 
<> na;schiarite lungo l'Appennino. 
-4 Sud: nuvoloso su Campania, nord 
“x Sardegna, Puglia, Calabria tirrenica 


si e: it ) 3a 
TR : DE. e Metaponto; soleggiato altrove. 
î Ba 


DOMANI 
ILCRUCIVERBA 


Nord: cielo molto nuvoloso ovun- 
www.studiogiochi.com 


Dalla costa alle Prealpi cielo nuvoloso 0 
coperto con foschie, più sole verso il Ca- 
dore e le Alpi. Sulla fascia alpina e in quo- 
ta cielo poco nuvoloso. Sereno o poco 
nuvoloso ovunque oltre i 1500 m. circa. 


Pa 
Sappada" > 
At LS 


= 
Ss 


ue con piogge sparse tra Liguria, 
st Piemonte, Lombardia; neve 
dai 1300-1500 m. 

Centro: cielo nuvoloso ovunque, 
con pioggia su Toscana e Umbria. 
Sud: variabilità con nubi più com- 
patte su Puglia, Sardegna, Campa- 
nia e Molise. Maggiori schiarite su 
Sicilia e Calabria tirrenica. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Canzone natalizia - 10 Si trattiene col cinto - 11 
Bianco uccello - 12 Offre protezione per l'ancoraggio - 13 Sport in- 
vernale - 14 Iniziali di Redford - 15 Antilope africana - 16 Il Tracy 
del cinema - 18 Isterico... ma non troppo - 19 La West di Hollywood 
- 20 Tela per sacchi - 21 È viva quella del muratore - 23 Uno dei 
Kennedy - 24 Una del parentado - 26 Le separò Mosè - 28 Marte 
in Grecia - 30 Città del Vietnam - 31 Il critico Sgarbi (iniz.) - 32 Ha 
simbolo chimico V - 34 Cavalli dal manto rossastro - 35 E opposto a 
off - 36 Né mio né suo - 37 La stella a noi più vicina - 38 Un liquore 
incolore - 39 Leslie attrice in Parigi brucia?- 40 Canta So volare. 


VERTICALI: 1 Lo scrittore de // ragazzo che io fui - 2 AI di là nei 
prefissi - 3 | fedeli di Brahma - 4 L'attrice Zoppelli - 5 La nota dell’ac- 
cordatore - 6 E moscata tra le spezie - 7 Si piluccano - 8 Il Canada nel 
Web - 9 Una tonalità di marrone - 13 La sua rottura può provocare anni 
e anni di guai - 14 Fa esplodere lo stadio - 16 
C'è quella d'attesa - 17 La pelle umana - 19 
Bensì - 21 Una città francese - 22 Imparzia- 
le - 25 L'odierna Persia - 27 Tutte le hanno 
differenti - 29 Tessuto per fodere - 31 L'ex cal- 
ciatore Behrami - 33 Un monticello del deserto 
o dei litorali - 34 Fu un grande tennista sve- 
dese - 37 South African Airways - 38 Iniziali 
del noto stilista Armani - 39 Casella Postale. 


Oroscopo 


TEMPERATURA ; PIANURA 
minima 1 4/7 
massima 10/12 
media a 1000m 4 
media a 2000 m 5 


SI 
Sg 
(de) 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Prevalenza di cielo coperto con foschie e 
la possibilità di qualche debole precipita- 
zione sparsa; sulla fascia alpina possibile 
qualche breve schiarita. 


Tendenza: venerdì cielo nuvoloso; sabato 
mattina deboli piogge, miglioramento a 
partire dalla Carnia in giornata. Domeni- 
ca prevalenza di bel tempo ma con Bora 
piuttosto fredda. 


ARIETE 
PP 


21/3-20/4 
Laroutine di tutti i giorni vi annoierà più del 
solito e per questo preferirete rifugiarvi nel 
mondo dolce e sereno della fantasia. Il part- 
ner vi troverà molto affascinanti. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 
L'amore tende ad andare sempre meglio e 
il suggerimento di una persona a voi molto 
Vicina vi consentirà di pianificare gli svilup- 
pi. Formafisica perfetta. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Le ore piacevoli trascorse in compagnia di 
vecchi amici e di nuovi conoscenti non vi fa- 
ranno rimpiangere di aver lasciato in dispar- 
teil vostro passatempo preferito. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO KR 
minima 478 21/4-20/5 O 248-229 TM 2212-20) 
massima! 10/12 ; 10/12 Non movimentate troppo il clima familiare Il buon aspetto degli astri vi darà una gran- Deciderete di porre fine ad unlitigio familia- 
mediaa1000m 4 con delle iniziative. Mantenete la calma in de intraprendenza. Non perdetevi in discus- re che_si protrae da un po' di tempo. Parlere- 
media a 2000m 0 amore, piccoli contrattempi vi innervosisco- sioni animate. Prendete in fretta una deci- te coni vostri cari e farete tornare l'armonia 
no. sione importante e agite. fra lemura della vostra casa. 
TEMPERATUREINREGIONE | ApofwOste —’ILMARE ITALIA 
PRE RE PN pepate DICE i GEMELLI BILANCIA 79 ACQUARIO M 
CITTÀ ' MIN! MAX "UMIDITÀ } VENTO CITTÀ :i_ STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA GITTA MIN_MAX 2 2 I ES 21/1-19/2 MM 
I (MN (MIX 1UMDTÀ; l i i i > 19 21/5-21/8 23/9-22/10 
Trieste 163199: 84% © 14km/h Trieste i Calmo >| 94 | 0,01m Bari 10 38 REA na ii i funi | 
Monfalcone ‘35 1115! 88% ‘ 12km/h Monfalcone © calmo : 740! 0,02m Bolcona —9 la Passione insoddisfatta, stanchezza anche Gelosie e incomprensioni minacciano burra- Con l'aiuto degli astri affronterete ogni co- 
pas) i 1 i Ù dl DI x, st . AI Pi dc sia È 5 PRE Pi 
Gorizia 133 ‘108! 77% ! Skm/h Grado i calmo : 100: 0,02m Bolzano 1 15° Nellavitadellecoppiegiovani. Datevi da fa- sca. Non arroccatevi su una posizione di prin- sa con grande impegno e intensità. Siete 
Udine 38 108 TT% gkm/h Lignano i calmo * 920 0,02m Cagliari 9 18 re per ravvivare il vostro rapporto, magari cipio di poca rilevanza e cercate di salvaguar- capaci di innovazioni importanti. Seguite le 
Grado 168 1102! 86% ! 13km/h ns : o Firenze Il 12 programmando un breve viaggio. dare l'armonia di coppia. Comprensione. vostre intuizioni. Guardate oltre. 
Cervignano 113 1115! 99%: 8km/h EUROPA pena AOL 
Pordenone ‘43 ‘104 ' 78% ‘ 14km/h ELLI Du di CITTÀ MIN_MAX ui MAMA io —g pg CANCRO “T SCORPIONE mn PESCI K 
Tarvisio  !17 199; 66% (40m FE CL rag ti Nami 0 5 22/6-22/7 Ao 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano Te (108; sal SISI Belgrado 7 16 Usbona I 19° Praga 9 PaleTTO. n li L'attuale congiuntura astrale esalta le com- Non perdete di vista un solo momento la Una circostanza favorevole vi consentirà di 
Gemona 135 1103; 73% 115 km/h Berlino 5 Ml Londa 9 14 Varsavia 5 8° RI 0 34 ponentidienergiaebellezza presentiinvoi. persona che vi interessa e fate in modo di approfondire un rapporto con una persona 
Tolmezzo 1 10,0 71% 22km/h Bruxelles 5 13  Lubiam 4 14 Vienna 8 14° Torino 6 8 Questo vi regalerà una notevole gratifica- trascorrere con lei il maggior tempo possibi- conosciuta di recente. Piccole incompren- 
FornidiSopra ‘0,5 + 90 + 69% © 17km/h Budapest __8 15 Madrid 8 16 Zagabria 6 16 Venezia 8 Il zione ed un eccitante compiacimento. le. Fantasia nel rapporto d'amore. sioni nei rapporti familiari. 


serramenti & accessori 


TIENI AL CALDO LA TUA CASA CON I NUOVI SERRAMENTI ALPHACAN 


Contattaci per un PREVENTIVO 
GRATUITO e SENZA IMPEGNO 
al numero 040 0646367 


LUCE 


VIENI A TROVARCI IN 
VIALE R. SANZIO 4 
i TRIESTE 
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AVVISO A PAGAMENTO 


SORDITÀ: NUOVA FRONTIERA DEGLI APPARECCHI ACUSTICI PER | DEBOLI DI UDITO 


Il 20283 si apre con una gran- 
de opportunità da approfittare 
subito perché sentire per ca- 
pire è un diritto primario. Per 
i deboli di udito c’è l’incentivo 
di ben 750 euro per singolo 
apparecchio acustico dotato 
di intelligenza artificiale, con il 
quale capire sarà semplice e 
naturale. 

Per avere informazio- 
ni recati negli studi 
d’eccellenza 
Maico i quali sa- 
ranno a tua di- 
sposizione, op- 
pure telefona al 
numero verde 
800 322 229. j h 
Maico, dal 1937 ! 

al servizio dei de- 

boli d’udito, continua 

a crescere. Gli straordinari ri- 
sultati raggiunti lo scorso anno 
sono stati presentati nel corso 
di una conferenza nel salone 
del parlamento del Castello 
di Udine. Crescita, sviluppo e 
servizi agli assistiti sono i punti 
cardine che l’organizzazione ha 
portato avanti nel corso della 
sua lunga storia. Con uno staff 
composto da oltre 140 perso- 
ne presenti in maniera capillare 
tra Friuli Venezia Giulia e Vene- 
to, Maico si riconferma la più 
grande realtà presente su tutto 
il territorio del Nord-Est, in gra- 
do di offrire nei suoi Studi una 
location moderna, fornita di at- 
trezzature all'avanguardia e un 
team di tecnici esperti. Anche 
nel 2022 tutti gli obiettivi sono 
stati centrati. Con grande pas- 
sione e dedizione, oggi Maico è 
l’unica organizzazione in grado 
di fornire ai suoi assistiti tutti i 


Incentivi 2023 fino al 28 febbraio 
di 750 euro per la salute del tuo udito 


Per singolo apparecchio acustico con intelligenza artificiale 
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Il relatore Fabrizio Savi nella Sala del Parlamento del Castello di Udine 


servizi che migliorano il benes- 
sere della persona. Dai controlli 
alla regolazione costante degli 
apparecchi, dalla consulenza 
qualificata all’opportunità di 
essere seguiti dai tecnici diret- 
tamente a casa, Maico conti- 
nua a mettere al centro del suo 
operato la persona e tutte le sue 


necessità. Un impegno dimo- 
strato anche dalla presenza e 
dalla partecipazione costante 
alle campagne di informazione 
e sensibilizzazione sull’udito e 
sulla corretta prevenzione. As- 
sieme al valore umano, Maico 
è sempre attenta anche alle 
nuove tecnologie e innovazio- 


ni, nell'occasione è stato pre- 
sentato: 

“PICCOLO, LO INDOSSO 
E LO DIMENTICO” 
Piccolo, talmente piccolo e 
connettivo con tutta la nuova 
tecnologia, telefoni, televisioni, 
computer, iPad etc. etc. perché 
da Maico il futuro è già passato. 


APPARECCHI ACUSTICI 


NOVITÀ TECNOLOGICA 


Delicatezza delle forme 
e delle dimensioni. 
Praticità e qualità. 
Nasce l’apparecchio 
acustico in miniatura 


w ia 


PICCOLO E INVISIBILE 
POTENTE E DISCRETO 
CONNESSO ALLA TUA TV 
SEMPLICE DA USARE 
REGOLABILE DAL TELEFONO 


P.CCAO 


DISPONIBILE SOLO 
NEGLI STUDI MAICO 


INCENTIVO 


e15000 


SULLA TECNOLOGIA ACUSTICA 
VALIDO FINO AL 28 FEBBRAIO 


* Viene riservato un incentivo 
sull’acquisto della nuova tecnologia acustica 


TRIESTE - Tel. 040 772807 - Via Carducci, 45 


dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


L'equipe Maico ti invita a fare la 


Numero 322 229) 


800322229) e prenota la tua prova gratuita in studio o a domicilio 


Chiama Bi 


